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La sedu ta comincia alle 14.5. 
SCALINI , segretario, legge il processo 

verbale della seduta p recedente . 
(È approvato). 

Petizione. 
P R E S I D E N T E . Si dia l e t t u ra del sun to 

di u n a petizione. 
SCALINI , segretario, legge: 
7113. F o r t u n a t o Calascibet ta presenta 

u n a petizione alla Camera per chiedere ri-
parazione ad alcune ingiustizie che, a suo 
dire, gli sarebbero s t a t e usate d u r a n t e la 
carriera mil i tare da lui percorsa. 

Congedi. 
P R E S I D E N T E . H a n n o chiesto congedi, 

per motivi di famiglia, gli onorevol i : F r u -
goni, di giorni 8; Toscano, di 4; Mart ini , 
di 15; Meda, di 6 e Teodori, di 8. 

(Sono conceduti). 
Dimissioni dei deputato Castellino. 

P R E S I D E N T E . Comunico alla Camera 
la seguente l e t t e ra : 

« Il lustrissimo signbr Pres iden te , 
« Ho l 'onore di rassegnare nelle mani 

di Vost ra Eccellenza le mie dimissioni da 
depu ta to . A tu t t i i colleghi i n d i s t i n t a m e n t e 
la calda espressione dell ' incancellabile ri-
cordo; a Vostra Eccellenza quella p rofonda 
di u n a immutab i l e devozione. 

« P ie t ro Castellino ». 
« Roma , 5 marzo 1912 ». 

H a facol tà di par lare l 'onorevole Sana-
relli. 

S A N A R E L L I . Credo che la Camera 
vor rà apprezzare lo squisito sen t imento di 
fierézza che ha indo t to il collega Castel-
lino a presentare le sue dimissioni da de-
p u t a t o a l l ' indomani di un incidente di na-
t u r a s t r e t t a m e n t e locale che può averlo 
addolorato , come addolorano t u t t i gli epi-
sodi di ingra t i tud ine e di nequizia u m a n a , 
anche se vengano da avversar i politici, 
episodi che amareggiano spesso l 'esistenza 
di quan t i d is impegnano cariche pubbliche. 

Ma il significato di quel l ' incidente non 
è di na tu r a ta le da tangere momentanea -
mente nè la figura polit ica nè la rispet-
tab i l i t à personale del nostro collega. E 

poiché il moven te occasionale delle sue di-
missioni non lascia supporre che sia inter-
venu to qualsiasi dissenso di idee o di per-
sone t r a il r a p p r e s e n t a n t e politico e il corpo 
elet torale , che lo ha sempre accompagna to 
con la più v iva s impat ia e con la più grande 
fiducia, io propongo che la Camera, anche 
in conformi tà di analoghi precedent i , non 
voglia prendere a t t o delle dimissioni pre-
s e n t a t e dal l 'onorevole Castellino. (Appro-
vazioni). 

P R E S I D E N T E . H a facol tà di par lare 
l 'onorevole Marangoni . 

M A R A N G O N I . Mi associo cord ia lmente 
alla proposta del collega Sanarelli. I l nostro 
collega Castellino ha ubbidi to a un senti-
mento di amarezza e di sconforto, forse le-
g i t t imo ma anche esagerato, c e r t amen te 
sproporzionato alle cause che lo hanno pro-
vocato . 

Quando il manda to politico si è i r rad ia to 
con u n a luce di sacrifici, come per l 'onore-
vole Castellino du ran t e la recente epidemia 
colerica, non si ha il d i r i t to di ge t t a re quel 
m a n d a t o , così nobi lmente eserci tato, in pa-
scolo alle piccole ire delle locali competi-
zioni di parte . 

I l popolo intero di C a p i t a n a t a ha e levato 
u n a voce di riconoscenza per l 'opera spie-
ga ta dal l 'onorevole Castellino: quel l 'unica 
voce di popolo ha di r i t to di t r o v a r e una 
eco in ques t 'au la , ed io son certo che i col-
leghi si associeranno alla proposta che l 'ono-
revole Sanarelli ed io facciamo, di respin-
gere le dimissioni del l 'onorevole Castellino. 

La maggiore Assemblea della Nazione 
ha il dovere di d imostrare ancora u n a vol ta 
come sia nobile t radizione italica quella di 
rendere omaggio alla v i r tù ed al valore, 
anche negli avversari , anzi accen tuando ca-
val lerescamente l 'omaggio quando a p p u n t o 
si t r a t t a di avversar i politici. (Approva-
zioni). 

P R E S I D E N T E . Ha facol tà di parlare 
l 'onorevole Fraccacre ta . 

F R A C C A C R E T A . Prego anch' io la Ca-
mera di non accogliere le dimissioni del col-
lega Castellino. 

Egli, obbedendo ad uno squisito senti-
mento di delicatezza ha voluto rassegnare 
il m a n d a t o politico; ma nel l 'animo della 
g rande maggioranza del collegio di Foggia, 
che gli fu e gli sarà sempre fedele, come 
in quello di t u t t a la Cap i tana ta , è vivissi-
mo il desiderio che egli r imanga nel Parla-
mento . 

Ricordiamo t u t t i con dolore le ore non 
liete passa te dal nostro paese quando nella 
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scorsa estate una grave epidemia vi fece la 
sua apparizione. Anche la Capi tanata non 
ne fu immune, ed allorché Foggia ne fu 
improvvisamente e violentemente a t taccata , 
Pietro Castellino vi accorse subito seguito 
dai migliori assistenti della sua clinica. 

L 'opera sua ispirata al più alto senso di 
f ra terna pietà rivelò ancora una vol ta la 
nobiltà di »cuore del c i t tadino e il valore 
mirabile dello scienziato. Chi ha l 'onore di 
parlarvi, nelle ore tristi in cui è r imasto al 
suo fianco, mentre egli prodigava i conforti 
dell 'amico pietoso e dello scienziato a t an t i 
straziati dal dolore e dalla morte nel laz-
zaret to di Foggia, ne serba ancora viva e 
profonda la impressione. 

Qualche se t t imana dopo Foggia era salva. 
Pietro Castellino aveva t r ionfalmente de-
bellato il male, compiendo magnif icamente 
il proprio devere. Non clamorose dimostra-
zioni nò decretate medaglie di oro egli volle, 
pregando gli amici di devolvere la ingente 
somma raccolta a favore desìi orfani dei 
colerosi. A lui bas tava la coscienza del do-
vere compiuto e la riconoscenza di t u t t o il 
popolo. 

Onorevoli colleghi, sono lieto e convinto 
in quest 'ora di in terpretare 1' anima di 
t u t t a la Cap i tana ta , chiedendovi anche a 
nome del gruppo radicale di non accet tare 
le dimissioni dell 'onorevole Pietro Castel-
lino. ( Approvazioni). 

P R E S I D E N T E . L' onorevole Sanarelli, 
insieme con gli onorevoli Marangoni e Frac-
cacreta, propone che le dimissioni dell 'ono-
revole Pie t ro Castellino non siano accet ta te . 

Metto a pa r t i to questa proposta . 
(È approvata). 

Interrogazioni . 
P R E S I D E N T E . L 'ordine del giorno reca 

le interrogazioni. 
L 'onorevole sot tosegretar io di Sta to per 

i lavori pubblici annunzia di aver dato ri-
sposta scr i t ta al l ' interrogazione dell'onore-
vole San t amar i a « per sapere se e quando 
1' Amminis t razione delle ferrovie di S ta to 
vorrà porre la s tazione di Maddaloni Infe-
riore in condizioni r ispondent i ai bisogni 
dei viaggiatori e del commercio. Il reddito 
o p rodo t to della de t t a stazione di circa 250 
mila lire è tale da farla migliorare come 
classifica. Da de t t a stazione sono annual-
mente spediti intorno a 1,300 vagoni com-
pleti, e la angust ia di quello scalo ferro-

viario costringe a r if iutarne al tr i 500 con 
grave danno del sempre crescente commer-
cio di quella ci t tà ». 

R I S P O S T A SCRITTA. — « L 'Amminis t ra-
zione ferroviaria è !a pr ima e maggiormente 
interessata a sollecitare l 'esecuzione di am-
pl iament i e miglioramenti di impiant i là 
dove le esigenze del traffico lo r ichiedano, 
e gradualmente essa vi viene provvedendo 
in relazione sia al grado di urgenza dei 
singoli lavori lungo la rete sia ai fondi an-
nualmente forni t i dal Tesoro per le spese 
patr imonial i . 

« L 'Amminis t raz ione non r i t iene che le 
condizioni della stazione di Maddaloni In-
feriore siano tali da consigliare provvedi-
ment i immedia t i con precedenza su mol t i 
altri che si manifes tano più necessari. 

« Riconosce però che la stazione mede-
sima debba essere migliorata ed a questo 
fine ha disposto perchè gli uffici compar t i -
mentali procedano allo studio del progetto' 
comprendente l ' impianto di nuovi binari 
e le modificazioni intese ad aumenta re la 
potenziali tà degli a t tua l i impiant i per le 
merci, oltreché ad agevolare le m a n o v r e / 

« Si riserva poi di graduare l'esecuzione-
dei relat ivi lavori secondo la loro urgenza 
in confronto dei provvediment i che l ' anda-
mento del servizio richiede su t u t t a la rete.. 

« Il sottosegretario di Stato 
« D E SETA ». 

P R E S I D E N T E . Lo stesso onorevole sot-
tosegretario di Sta to per i lavori pubblici 
annunzia di aver dato risposta scri t ta alla 
interrogazione dell 'onorevole Turco, « per 
sapere le cause per le quali, ment re si 
procede ai lavori di arginatura della r iva 
destra dell 'ult imo t r a t t o del Orati, si lascia 
che sulla sinistra le acque invadano i t e r -
r i tor i di Ter ranova di Sibari ». 

R I S P O S T A SCRITTA. — « L'arginamento» 
del Crati, l imitato a t t u a l m e n t e alla sola 
sistemazione delle arginature preesistent i , è 
s ta to iniziato sulla sponda destra, perchè 
ivi sono prevalenti i cara t te r i di interessi 
generali per la difesa di quel vasto terr i to-
rio vallivo, verso il quale le piene del Cratl 
hanno tendenza a riversarsi per la na tu -
rale declività della campagna sommergibile. 

« Sulla sponda sinistra invece, e preci-
samente nella zona che interessa il terr i to-
rio di Terranova di Sibari, non si riscon-
t rano le predet te carat ter is t iche di inte-

! resse generale, t r a t t andos i di un terr i tor io 
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valliyo l imi ta to dal piede delle a t t igue 
gronde collinesche. 

« T u t t a v i a non è a credere ehe la sponda 
s inis t ra del Orati sia t r a s c u r a t a . Essendo 
s t a to i n f a t t i a p p r o v a t o il p iano generale di 
mass ima della bonif ica dei bacini inferiori 
dei to r ren t i f r a il Sa tanasso e il Mal f ran-
cato , ed essendo s t a t a , in conseguenza, di-
spos ta la sollecita compilazione dei p roge t t i 
esecut ivi dei sei principali bacini in cui si 
d iv ide quella bonifica, dando la precedenza 
a quelli più u rgen t i del Orati, del Coseile e 
del San Mauro, sono a t t u a l m e n t e in corso 
nel Grati i rilievi di c a m p a g n a , che s res ten-
de ranno anche in sinistra allo scopo ap-
p u n t o di desumere se e quali opere di di-
fesa siano da proporre per quella sponda . 

« Il sottosegretario di Stato 
« D E S E T A ». 

P R E S I D E N T E . L a p r ima interrogazione 
insc r i t t a nel l 'ordine del giorno è dell 'onore-
vole Merlani, al ministro dell ' interno, « sulla 
sorte del disegno di legge sul Consiglio di 
S t a t o (ramo contenzioso), e se di f ron te 
alla g iur isprudenza i n a u g u r a t a dalla Y Se-
zione - in t e m a di competenza - giurispru-
denza, che si t r aduce in denega ta giustizia, 
non sia u rgen te abolire le giurisdizioni spe-
ciali ». 

L 'onorevole so t tosegre ta r io di S ta to per 
l ' in te rno ha facol tà di r i spondere a ques ta 
in ter rogazione. 

F A L C I O N I , sottosegretario di Stato per 
Vinterno. I l testo de l l ' i n t e r rogaz ione del-
l 'onorevole Merlani mi s e m b r a a l q u a n t o in-
vo lu to ; e se non conoscessi ed apprezzassi 
l ' «cume e l ' accor tezza de l l 'o t t imo collega po-
t re i soggiungere che l ' in terrogazione è an-
che un poco ingenua . {Oh! oh!). 

Egli i n f a t t i cominciacol l ' in te r rogare circa 
la sorte del disegno di legge sul Consiglio 
di S ta to . La sorte che può toccare ad un 
disegno di legge d ipende dal la discussione 
e da l vo to del P a r l a m e n t o ; ora il disegno 
di legge, per il quale l 'onorevole Merlani si 
interessa, è inscr i t to al l 'ordine del giorno e 
io non posso prevedere il f u tu ro ; egli in-
t e r rogh i quindi non me, ma la Camera . 

L 'onorevole Merlani però desidererebbe 
che il disegno di legge sul Consiglio di S t a t o 
fosse pres to app rova to dal P a r l a m e n t o . E 
allora, poiché l 'ar t icolo pr imo di questo di-
segno di legge dispone- l ' a u m e n t o da t r en -
t ac inque a q u a r a n t a del n u m e r o dei Consi-
glieri di S t a to , è ev idente ehe t r a gli scopi 
di chi p ropone la r i fo rma non vi deve es-
sere quello di d iminui re il numero dei com-

ponent i le sezioni. I nvece l 'onorevole Mer-
lani chiedendo « se non sia u rgen te abolire 
le giurisdizioni speciali » pare che desideri 
non di ampliare , ma di res t r ingere ques te 
giurisdizioni. A questo r iguardo io non so 
dare una r i sposta conveniente . 

Dirò solo che con decreto del 13 luglio 
1910, f u i s t i tu i t a presso il Ministero dell ' in-
te rno una Commissione t e m p o r a n e a per lo 
s tud io delle r i forme, da appor t a re alla legge 
sulla giustizia ammin i s t r a t iva . Questa au-
torevole Commissione è presieduta dal conte 
Bonasi , sena to re del Regno. Se l 'onorevole 
Mer lani deve dare suggeriment i , che io fin 
da ora a priori r epu to util issimi, po t r à ri-
volgersi alla Commissione, che li t e r rà certo 
in grande conto, da ta la competenza della 
persona che li av rà espressi. 

P R E S I D E N T E . L 'onorevole Merlani ha 
facol tà di d ichiarare se sia sodis fa t to . 

M E R L A N I . Di cuore r ingrazio l 'onorevole 
Falcioni dei prezioso consiglio ài r ivolgermi 
a l l ' a l ta Commissione, che s tud ia le r i forme 
da appor t a r s i a l l 'e levato Consesso. I miei 
sugger iment i non sono molto sapient i ; i 
sapient i io li desumo da un disegno di legge, 
p re sen ta to a ques ta Camera . 

Ss l 'onorevole sot tosegre tar io di S t a t o 
avesse più a t t e n t a m e n t e le t to la mia inter-
rogazione, av rebbe inteso meglio il mio pen-
siero, il quale non è per l 'abolizione delle 
giurisdizioni speciali, ma per l 'abolizione 
della duplice giurisdizione, che appa r t i ene 
ormai specialmente alla q u a r t a e alla qu in ta 
sezione. Mi spiego: quando c 'era il Consi-
glio di S ta to con la sola q u a r t a sezione non 
era possibile lo sbaglio sulla giurisdizione. 
Chi b a t t e v a alle por t e del Consiglio di S t a t o 
sapeva di avere la q u a r t a sezione, che a-
v rebbe da to la sua decisione. 

Quando si volle dare al Consiglio di S ta to 
u n ' a l t r a sezione, la qu in ta , avvenne questo 
s t r ano inconvenien te che la q u a r t a sezione 
c r ede t t e di avere u n a giurisdizione propr ia , 
e la q u i n t a u n ' a l t r a giurisdizione propr ia . Da 
ciò ne der iva che spesse vol te il r icorrente , 
solo perchè ha sbagl ia to numero , o por ta , si 
t r ova c o n d a n n a t o a non avere giustizia. 
Questo pericolo era s t a to segnalato in ques ta 
Camera q u a n d o si discusse il p roget to Gio-
l i t t i , se non erro nel 1907: ma allora non si 
c rede t te . I n proposi to vi r icorderò le pa-
role di un nos t ro eminen te collega, molto 
p ro fondo in mate r ia ammin i s t r a t i va , l 'ono-
revole Schanzer . 

L 'onorevole Schanzer scrive in un suo 
pregevole articolo: « Invece. . . (la parola invece 
inc lude u n a lode, f a t t a an t eceden temen te 
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cioè ohe il progetto Giolitti aveva impresso 
quella st igmata, quell 'indole giurisdizionale 
speciale al Consiglio di Sta to , che prima non 
aveva) invece la legge del 1907 ha f a t to sor-
gere nella sua applicazione un dubbio gra-
vissimo intorno ai rappor t i t r a le due Se-
zioni giurisdizionali, se cioè debbano consi-
derarsi come organi di una medesima ed 
unica giurisdizione speciale, ovvero come 
due giurisdizioni speciali dist inte ed auto-
nome. 

« Nella discussione seguita alla Camera 
sul proget to Giolitti, alcuni oratori, e spe-
cialmente l 'onorevole De Nava, avvert irono 
il pericolo della r ipart izione degli affari f ra 
le due Sezioni sulla base di una diversa 
competenza. Ed infat t i si è visto che le due 
Sezioni nei loro reciproci rapport i si sono 
compor ta te come due giurisdizioni auto-
nome. E così sono nati f ra le due Sezioni con-
flitti di giurisdizione, e quando una Sezione 
r i teneva un ricorso di competenza dell 'altra, 
invece di t rasmet ter le semplicemente il ri-
corso lo respingeva dichiarandosi incompe-
tente . 

« E così si è creata dalla giurisprudenza, 
più che dalla legge, una nuova fonte di 
complicazioni, di incertezze e di rischi per 
il c i t tadino che, errando nella sezione da 
adire, corre pericolo di vedere pregiudicato 
forse irrevocabilmente (ed io dico irrevo-
cabilmente, senza forse) il proprio dir i t to». 

In altri termini mentre nei litigi avant i 
l ' autor i tà giudiziaria, se sbagliate la Se-
zione il cancelliere vi corregge lo sbaglio 
mandando gli a t t i alla Sezione competente , 
al Consiglio di Stato, lo sbaglio è fa ta le e 
non vi è più la possibilità di avere la 
sentenza. 

10 h o presentato la mia interrogazione per 
il f a t t o avvenuto ad un povero medico con-
dotto, che ricorse alla quar ta sezione, e 
dopo avere aspe t ta to un mese, due, o t to 
mesi, ebbe una sentenza che gli diceva che 
la quar ta Sezione era incompetente. 

11 poveret to ebbe un bel correre difilato 
alla quinta, ma la qu in ta gli disse : voi 
avete ricorso alla quar ta , e la quinta non 
può più fa*e giustizia. 

P - R E S I D E N T E . Onorevole Merlani, la 
prego di concludere. 

M E R L A N I . I l pres idente ha per fe t ta -
mente ragione. Io avrei dovu to presentare 
una interpel lanza più che una interrogazio-
ne; ad ogni modo cercherò di r iassumere il 
mio dire quanto più potrò. 

Yi leggerò in proposito alcuni periodi 
della sentenza che r igua rda il medico con-

dotto, stesa da un nostro esimio collega con-
sigliere di S ta to , l 'onorevole Bertarell i : 

« Considerato che questa giur isprudenza, 
se potè sembrare rigorosa, però segue la 
considerazione del pubblico interesse e della 
na tura intr inseca delle controv< rsie onde è 
mater ia ta la giurisdizione amminis t ra t iva , 
perchè mira ad evitare protrazione di con-
tese e instabi l i tà di pubblici servizi, e a un 
tempo non esclude benigno r iguardo in caso 
di errore scusabile... » 

Errore scusabile! Qui si aggiunge l 'arbi-
trio, poiché quale è l 'errore scusabile ? È 
quello stabil i to da l l ' apprezzamento del ma-
gistrato ! 

E conchiude la sentenza: « Considerato 
che scusabilità di errore non può essere 
ammessa a. favore del dot tor Leonardo Conti, 
il quale il suo ricorso alla quar ta sezione 
notificò il 19 se t tembre 1908, oltre dieci mesi 
dopo che aveva avuto vigore la legge onde 
f u i s t i tu i ta la quar ta sezione, non errore e 
scusabilità possono essere ammessi a favore 
di un medico condotto, che la dichiarata 
coscienza del proprio dir i t to non poteva 
scompagnare dalla nozione della legge che 
quel dirit to tu te la ». 

Queste parole significano che il povero 
medico condotto, avrebbe dovuto abban-
donare la cura dei propri ammalat i , per 

| s tudiare la legge sul Consiglio di Sta to e 
l per g iun ta in tu i re 'que l l a giur isprudenza. . . 

Una voce all'estrema sinistra. La grande 
mala ta ! 

M E R L A N I . La grande volubi le! È don-
na!. . . quella giurisprudenza che, secondo il 
collega Schanzer, non è consona alla legge. 

Quindi fo voti che il Governo, che è 
molto potente, che è assai più po ten te di 
un povero deputa to , specie se siede su que-
sti banchi.. . 

Voci. No ! no ! Anzi ! 
M E R L A N I . ...il Governo voglia solleci-

t a re la discussione di questo disegno di 
legge.... 

FALCIONI , sottosegretario di Stato per 
Vinterno. Ma se è inscri t to nell 'ordine del 
giorno ! 

M E R L A N I . È inscritto nell 'ordine del 
giorno, per modo di dire ! 

FALCIONI , sottosegretario di Stato per 
| Vinterno. Per modo di fare! 
I M E R L A N I . Questo disegno di legge ha 

due anni di vi ta , e sono circa due anni che 
è inscri t to nell 'ordine del giorno ! 

Ora, io desidero questo dal Governo : 
I che questa inscrizione nell 'ordine del giorno 
i divent i qualche cosa di più concreto ; in 
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-altri termini, che si port i alla discussione 
i l disegno di legge. 

Con tale legge si elimineranno molti in-
convenienti, e specialmente quelli segnala-
t ivi , che, ripeto, (e la frase non è grossa), 
si traducono in una vera denegata giustizia. 

P R E S I D E N T E . Segue l ' interrogazione 
'dell'onorevole Centurione, al ministro dei 
lavor i pubblici, « per sapere se non creda 
utile e necessario di fornire t u t t i i treni e 
direttissimi t rans i tan t i delle principali li-
nee delle ferrovie dello Stato, di una cas-
se t ta farmaceut ica corredata dei medica-
menti necessarii alle prime cure di viag-
giatori feritisi o ammala t i in treno ». 

Sion essendo presente l'onorevole Centu-
rione, questa interrogazione s ' i n t ende riti-
ra ta ! 

Segue la interrogazione dell 'onorevole 
Campanozzi al ministro dei lavori pubblici 
«circa la legalità e la moralità dell'espe-
diente ado t ta to dall 'Amministrazione ferro-
viaria per esonerare dal servizio il contabile 

-Pietro Ferri ». 
L'onorevole sottosegretario di Sta to per 

li lavori pubblici ha facoltà di rispondere. 
D E S E T A y sottosegretario di Stato per i 

lavori pubblici. L'onorevole Campanozzi de-
plora l'illegalità e l ' immoral i tà dell'espe-
diente adot ta to dall 'Amministrazione delle 
ferrovie dello Stato per collocare a riposo 
il contabile Pietro Ferri. Questo povero 
uomo (dico così per le sue condizioni di sa-
lu te) era ed è minacciato da manìa di per-
,-secuzione; la malat t ia si era aggravata al 
¿punto che egli non voleva neanche consen-
t i r e che il medico si recasse a visitarlo. Al-

lora l 'Amministrazione delle ferrovie dello 
Sta to t rovò l ' espediente che 1* onorevole 
Campanozzi chiama illegale e immorale, 
mentre tale non è ; incaricò cioè due me-

-dici specialisti in malat t ie mentali , di visi-
t a re il Ferri . I due alienisti per avvicinarlo 
e poterlo esaminare dovettero dichiarare di 
-essere agenti dell 'Amministrazione, inviati 
per sentire i suoi reclami. In seguito alla 
visita essi giudicarono che il Pietro Ferri 
-era affetto da paranoia processomane. Dopo 
ciò l 'Amministrazione lo collocò a riposo, 
l iquidandogli una pensione di 1,497 lire al-
l 'anno. Il Ferri non ha presentato in se-
guito al collocamento a riposo domanda di 
revisione della visita medica; qualora egli 
la presentasse, si disporrà in conformità 
delle norme vigenti. 

P R E S I D E N T E . L 'onorevole Campa-
nozzi ha facoltà di dichiarare se sia sodi-
s fa t to . 

CAMPANOZZI. Onorevole sottosegreta-
rio di Stato, io già avevo preveduto che le 
sue informazioni non sarebbero state con-
cordi con le mie, anche perchè le abbiamo 
at t inte a due fonti t an to diverse. 

Ella dice che il Ferr i fu esonerato dal 
servizio perchè demente ; orbene , onorevole 
sottosegretario di Stato, abbia la compia-
cenza di ascoltarmi per cinque minuti... 
{Oh! oh !) 

P R E S I D E N T E . Non prendano la frase 
alla lettera ! È un modo di dire. (Si ride). 

CAMPANOZZI. Nel formulare l ' interro-
gazione, ho voluto richiamare l 'at tenzione 
del Governo sul punto che non poteva es-
sere controverso ; cioè sulla legalità e la mo-
ralità dell 'espediente che ado t tò l 'ammini-
strazione ferroviaria per accertarsi delle 
condizioni di salute di quest 'ot t imo ferro-
viere. Perchè il Ferri non era un giovanetto, 
non era un nuovo venuto nel l 'ammini-
strazione ferroviaria : aveva pres ta to venti 
anni di servizio irreprensibile presso la So-
cietà Mediterranea, tanto che quando le fer-
rovie passarono allo Stato egli fu adibito al 
servizio più delicato del compart imento di 
Milano, cioè alle liquidazioni e transazioni con 
gli speditori pr ivat i in conseguenza dei r i tardi 
(e allora i r i tardi erano eccessivi) e delle 
avarìe nella consegna delle merci. Dunque 
prestava un servizio delicatissimo, squisito 
direi, nell' amministrazione ferroviaria di 
Stato. 

Un bel giorno, in seguito a una serie di 
controversie f ra il Ferri e i 'amministrazione, 
per cui il Ferri credeva di aver dirit to a 
circa due mila lire di competenze per dia-
rie, per indennità non riscosse, ecc., la Di-
rezione generale delle ferrovie mandò a Ve-
rona, dove il Ferr i prestava servi io, due 
funzionari con l 'incarico di indagare sulla 
fondatezza o meno delle ragioni addot te 
dal Ferri circa il credito che egli van t ava 
verso l 'amministrazione. Il Ferri det te in 
proposito t u t t e le spiegazioni possibili e i 
due funzionari tornarono a Roma. 

I l giorno dopo giunse al capo della sta-
zione di Verona un te legramma con cui gli 
si ordinava di esonerare immedia tamente 
dal servizio il Ferri . Si seppe poi che i due 
funzionari inquirenti non erano che due sa-
nitari , i quali avevano dichiarato il Ferri 
demente pericoloso. 

Ora il provvedimento non è legale, poi-
ché il testo unico delle norme sulle pen-
sioni del personale ferroviario dispone che 
la visita sanitaria deve essere notificata al-
l ' interessato, e che questi, qualora la visita 
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» n o n sia favorevole, ha il d i r i t to di chiedere 
u n a visi ta di revisione con la presenza di 
un medico di sua fiducia. 

Aggiungo poi che il p roced imento adot-
t a t o è immorale , perchè (e questo è il p u n t o 
più delicato della questione) il Ferr i si t rova 
in o t t ime condizioni di salute . Egli va t ran-
qui l lamente per le vie di Roma, vis i ta i suoi 
avvoca t i per par la re del giudizio di risarci-
mento di danni , che ha i n t en t a to contro 
l 'Amminis t raz ione delle ferrovie. Ha anche 
conversato un 'o ra con me, ed io l 'ho tro-
va to in condizioni normal i : solo, e si com-
prende, reca le traccie dei dolori pa t i t i per 
le lunghe controversie con l 'Amminis t raz ione 
delle ferrovie. 

In tal i condizioni, è più che lecito dubi-
tare che si sia a d o t t a t o contro il Ferri un 
p rovved imen to illegale e d i re t to a colpire 
un ga lan tuomo; e quindi io invoco una in-
chiesta per rass icurare il personale ferro-
viario che il caso Ferr i non sia indice di 
perversi sistemi. 

Non spe t t a a me indagare, in questo mo-
mento, se abbiano ragione i sani tar i della 
Direzione generale delle ferrovie, oppure 
quelli ohe hanno ri lasciato al Ferr i certifi-
cati , in cui a f fe rmano che egli è in o t t ime 
condizioni di m e n t e ; ma il ministro ha il 
dovere di f a r la luce su di una quest ione, 
che non r iguarda solo la modes ta persona 
del Ferri , ma interessa t u t t a l 'Amminis t ra-
zione ferroviaria, per quegli ideali di giu-
stizia e di corret tezza, che devono guidare 
le pubbliche amminis t raz ioni . 

P R E S I D E N T E . H a facol tà di parlare 
l 'onorevole sot tosegretar io di S ta to per i 
lavori pubblici . 

D E SETA, sottosegretario di Stato per i 
lavori pubblici. H o già p ro tes ta to cont ro la 
affermazione f a t t a dal l 'onorevole Campa-
nozzi che l 'Amminis t raz ione delle ferrovie 
di S ta to abbia ricorso ad espedienti illegali 
e immora l i . Lo prego anzi di usare espres-
sioni più r iguardose. 

CAMPANOZZI . Ho de t to che il prov-
ved imento è illegale e immorale . 

D E S E T A , sottosegretario di Stato per i 
lavori pubblici. H a pa r l a to di espediente, 
quasi che l 'Amminis t raz ione avesse u n a 
predisposizione ostilè contro il Ferri . Se 
quest i sia o meno affe t to da pa rano ia non 
possiamo giudicarlo noi, ma i medici com-
pe ten t i . 

CAMPANOZZI . I l professore De Vin-
centi ha d ich iara to che le sue condizioni 
menta l i sono o t t i m e . 

D E SETA, sottosegretario di Stato per i 
lavori pubblici. In ogni modo, come ho det to 

prima, posso assicurare l 'onorevole Campa-
nozzi che se il Fe r r i chiederà la visi ta di 
revisione e da ques ta r i sul terà che vi è s t a t o 
errore nel giudizio della pr ima visita, l 'Am-
minis t razione non esiterà a prendere gli op-
po r tun i p rovvediment i . 
« Spero che egli sarà sodisfa t to di ques ta 
assicurazione. 

P R E S I D E N T E . Non essendo present i gli 
onorevoli in ter rogant i , s ' in tendono r i t i ra te 
le in terrogazioni seguenti : 

P in i e Bentini , ai ministr i delle finanze 
e del l 'agricol tura, indus t r i a e commercio, 
« per sapere se i n t endano di in tervenire im-
m e d i a t a m e n t e per correggere l ' e r r a t a inter-
p re t az ione della voce della tar iffa doganale 
« Aghi senza c runa o con cruna guas ta » 
in v i r tù della quale, contro ciò che si pra-
ticò sempre in passa to , da qualche t empo 
si applica alla medesima invece del dazio 
di lire 17.25 quello di lire 80 al quinta le , 
rendendo così impossibile la cont inuazione 
di u n a vecchia indust r ia locale e la occu-
pazione di una numerosa maes t ranza di 
operai » ; 

Alessio Giulio, al minis t ro dell ' interno, 
« per sapere se di f r o n t e al r ipetersi di gras-
sazioni e di reat i contro la propr ie tà nella 
c i t t à di P a d o v a anche nelle vie più cen-
t ra l i non in tenda provvedere ad un riordi-
namen to dei servizi di pubblica sicurezza 
sia i s t i tuendo u n a questura , sia accrescendo 
il numero dei funz ionar i e delle guardie di 
c i t tà , sia con a l t re misure a t t e a r idare 
alla c i t t ad inanza la fiducia nella t ranqui l -
l i tà p u b b l i c a » ; 

Colonna di Cesarò, ai ministr i degli affari 
esteri e dei lavori pubblici , « per sapere se 
sia vero che le linee fer roviar ie in Tripoli-
t an ia sa ranno costrui te con lo sca r t amento 
coloniale e normale di metri 0.95, invece 
dello scar tamento di metri 1.06, in modo da 
rendere impossibile qua lunque congiungi-
mento avvenire delle nos t re linee con le reti 
di al t re nazioni, e ciò, come il Governo ha 
già r iconosciuto alla Camera, con evidente 
danno del commercio ». 

Segue l ' interrogazione dell 'onorevole Ge-
sualdo Libert ini , al ministro dei lavori pub-
blici, « sulla orribile mor te di un povero 
facchino, sfracel lato da u n a locomotiva in 
manovra , a v v e n u t a la sera del 24 novembre 
1911 nella stazione di Caltagirone e d o v u t a 
indubb iamen te alla indecorosa oscuri tà 
nella quale è t e n u t a la stazione mede-

1 s ima ». 
L 'onorevole sottosegretario di S ta to per 

i lavori pubblici ha facol tà di r ispondere. 
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D E SETA, sottosegretario di Stato per i 
lavori pubblici. L 'onorevo le Gesua ldo Liber-
tini conosce meglio di me i particolari del 
doloroso fa t to avvenuto nella stazione di 
Caltagirone il 24 novembre 1911. Un tale 
Mattia Seberio, operaio presso le ferrovie, 
trovandosi, a quanto pare, in condizioni 
poco normali, si addormentò sul binario 
che conduce al deposito e fu sfracellato da 
una locomotiva là diretta. 

Sembra che l'onorevole Libertini voglia 
attribuire il triste fa t to alla mancanza d'il-
luminazione della stazione di Caltagirone; 
ma devo fargli osservare che il luogo dove 
la disgrazia avvenne è fuori dei limiti della 
stazione ferroviaria, che debbono essere il-
luminat i ; non può dunque sostenersi che 
l'oscurità, la quale avrebbe occasionato la 
disgrazia costituisca in colpa l 'Amministra-
zione delle ferrovie. 

P R E S I D E N T E . L'onorevole Gesualdo 
Libertini ha facoltà di dichiarare se sia so-
disfatto. 

L I B E R T I N I GESUALDO. Mi dispiace di 
non potermi dichiarare sodisfatto delle di-
chiarazioni fa t te dall'onorevole sottosegreta-
rio di Stato per i lavori pubblici e per mezzo 
suo dalla Direzione generale delle ferrovie, 
perchè purtroppo, ed è questo l'inconve-
niente che tu t t i deploriamo, sta di fa t to 
che il ministro e il sottosegretario di Stato, 
in materia di servizi ferroviari, vengono qui 
a riferire quello che la Direzione predet ta 
loro ammannisce. 

Posso assicurare l'onorevole De Seta che, 
se è vero che questo povero facchino, che 
si recava alla stazione per guadagnarsi il 
pane della giornata, non era in condizioni 
perfet tamente normali, è anche vero che 
egli si t rovava già nell'interno della stazione, 
sul binario che conduce alia rimessa delle 
macchine. Evidentemente se la stazione 
fosse s tata bene illuminata anche in quel 
punto, il macchinista si sarebbe accorto 
di quel corpo sul binario, e si sarebbe così 
evitata la disgrazia deplorata, poiché cer-
tamente la vita di un uomo, sia questo 
pure un povero diavolo, va r ispettata e 
garentita. 

Viceversa però l 'Amministrazione delle 
ferrovie ha creduto di usare alla stazione 
di Caltagirone un t ra t t amento molto di-
verso dalle altre stazioni. Vi si continua 
cioè a mantenere una illuminazione inde-
centissima col sistema dei lumi a petrolio, 
i quali, nella stagione invernale, special-
mente, quando spira il vento, si spengono 
del tu t to . 

E così non di rado avviene che i viag-
giatori i quali per loro disgrazia arrivano 
coi treni delle sera corrono veramente il 
rischio di rompersi il collo, a causa del 
buio pesto che non permette di vedere ad 
un metro di distanza. 

Creda pure, onorevole sottosegretario di 
Stato, che questo fa t to ha contribuito mol-
tissimo a causare il sinistro che ho dovuto 
lamentare, t an to più se si considera che, 
movendosi la locomotiva lentamente per 
andare nella rimessa, avrebbe potuto essere 
arrestata in tempo. 

D 'a l t ra parte non sono soltanto io che 
assumo questa presunzione per spiegare il 
f a t t o avvenuto; ma se il Ministero volesse 
avere la pazienza di richiamare il rapporto 
che fu immediatamente fa t to dalla pubbli-
ca sicurezza locale, potrebbe rilevare che 
quanto dice la Direzione delle ferrovie non è 
esatto, perchè i funzionari accorsi sul po-
sto insieme col pretore per constatare la 
morte di quel disgraziato, dovettero conve-
nire che se la stazione fosse s tata bene il-
luminata, questo, che io chiamo delitto, si 
sarebbe potuto evitare. 

È una quehtione che bisogna risolvere; 
ed io per la sua interposta persona, onore-
vole sottosegretario di Stato, ne rivolgo viva 
raccomandazione all 'amministrazione delle 
ferrovie, tanto più che da diverso tempo 
sono in corso t ra t ta t ive t ra quest 'ultima ed 
il comune di Caltagirone, il quale fruisce 
per la pubblica illuminazione della luce e-
lettrica. Si t r a t t a proprio, almeno a quanto 
mi si assicura, di una differenza nella spesa 
di qualche centinaio di lire per cui l 'am-
ministrazione delle ferrovie non ha voluto 
accettare il contrat to col comune, 

Ora, vale la pena, per così piccola diffe-
renza, di dare questo miserevole spettacolo 
ai viaggiatori che arrivano e che sul piaz-
zale interno della stazione trovano il buio 
che impera, ni entre fuori splendono le lam-
pide elettriche, con un contrasto che certo 
non torna a decoro dell 'amministrazione 
ferroviaria "ì 

Il fa t to doloroso che è avvenuto ci di-
mostra gli inconvenienti cui si può andare 
incontro continuando in questo stato di 
cose. Perchè non provvedere? 

Nè credo di esorbitare chiedendo che 
per le nostre stazioni ferroviarie del Mez-
zogiorno e della Sicilia ci sia dato di go-
dere degli stessi vantaggi che l 'amministra-
zione ferroviaria largamente elargisce al-
trove, qualche volta anche troppo genero-
samente. 
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P R E S I D E N T E . Segue un'altra interro- ; 
gazione dell'onorevole Gesualdo Libertini, 
al ministro dei lavori pubblici, « sulle con-
dizioni di vera anarchia nelle quali si svol-
gono i servizi sulla linea ferroviaria Caltagi-
rone-Catania, sulla quale si arriva persino a 
sopprimere i treni ordinari ». 

L'onorevole sottosegretario di Stato per i 
lavori pubblici ha facoltà di rispondere. 

D E S E T A , sottosegretario di Stato per i 
lavori pubblici. L 'anarchia che l 'onorevole 
Libertini lamenta, nell'esercizio della ferro-
via Valsavoia-Caltagirone, in parte esiste 
veramente; ma ciò dipende principalmente 
dal fa t to che l 'armamento di quella linea 
è troppo leggero in confronto al peso dei 
treni che debbono percorrerla: di qui la 
necessità già riconosciuta di rafforzarlo. 

I lavori di rafforzamento del t ra t to Mi-
neo-Caltagirone sono in corso; al 30 gen-
naio ultimo scorso, si erano spese, sulla 
somma autorizzata di lire 274,000, lire 90,000, 
tra lavori e provviste. Aggrava le condi-
zioni di esercizio di quella linea la deficienza 
d'acqua cho si deve in gran parte provve-
dere a mezzo di carri-serbatoi. 

L'inconveniente poi lamentato della sop-
pressione di un treno ordinino è stato cau-
sato da una deplorevole negligenza del per-
sonale che non provvide per caricare l 'ac-
qua dal sei^batoio nel tender. 

Alcuni lavori del resto sono stati già au-
torizzati ed altri lo saranno tra breve per 
migliorare su quella linea il servizio del-
l 'acqua. Così si è già appaltata la sistema-
zione del rifornitore di Scordia; altri lavori si 
dispongono per quelli di Yizzini e Valsavoia 
e si sta anche studiando l ' impianto di un 
rifornitore a Lentini , in soccorso a quello 
di Valsavoia. 

P R E S I D E N T E . L'onorevole Gesualdo 
Libertini ha facoltà di dichiarare se sia so-
disfatto. 

L I B E R T I N I G E S U A L D O . Ho presen-
tato sull'oggetto anche un'altra interroga-
zione, la quale, per disposizioni regolamen-
tari,ha dovuto essere rimessa ad altra seduta; 
e perciò, per quanto riguarda una gran 
parte delle risposte dell'onorevole sottose-
gretario di S tato , mi riservo di interloquire 
quando verrà la volta della predetta terza 
interrogazione. 

Rilevo ora soltanto che l 'anarchia che im-
pera in quella benedetta stazione di Calta-
girone è dovuta alla trascuratezza del ser-
vizio per parte dell 'Amministrazione delle 
ferrovie. 

I La questione dell 'acqua è annosa, ono-
revole De Seta. L'Amministrazione sa da 
tempo che la mancanza di acqua produce 
ritardi perchè le locomotive stentano a 
provvedersene lungo la linea e perdono del 
t empo; eppure non ha mai provveduto. 
Pare a lei che sia questa una regola di buona 
amministrazione? Non dubito che i treni 
che si attueranno in Tripolitania procede-
ranno molto più regolarmente di quello che 
non procedano i treni della linea Caitagi-
rone-Catania. 

Posso assicurarla, onorevole De Seta, che 
l 'arresto della circolazione dei treni sulla 
linea predetta era previsto da qualche 
giorno. Già la sera precedente al giorno in 
cui fu soppresso il treno 3882, l 'ultima corsa 
che parte da Caltagirone alle 16.45 potè es-
sere a t tua ta a stento; alla mia presenza si 
dovette ricorrere a raccogliere la piovana 
per terra, per poter fornire di acqua la lo-
comotiva in partenza, ed il treno potè muo-
vere dalla stazione con circa un'ora e mezzo 
di ritardo, riducendolo a due sole vetture 
ed un bagagliaio per poter compiere il per-
corso senza doversi arrestare. 

Nè la colpa di tut to ciò può attribuirsi 
al personale di stazione, dal quale fin dal 
matt ino era stato richiesto un carro-serba-
toio con relativa pompa, ma l'ufficio com-
petente di Catania rispose che non poteva 
affatto provvedere mancandogliene i mezzi. 

Ora tut to ciò è semplicemente incredi-
bile ed inqualificabile, perchè non può e 
non deve esser permesso t rat tare con t a n t a 
noncuranza un servizio pubblico dei più 
importanti , sia pure che questo si svolga 
sopra linee secondarie o complementari, 
come vengono chiamate. 

Mi duole di dover tormentare sempre 
sullo stesso argomento l'onorevole sottose-
gretario di Stato dei lavori pubblici, ma la 
colpa non è certamente mia. Anzi io sarei 
ben lieto se non fossi obbligato a richiamare 
così spesso l 'attenzione del Governo sulle 
giuste lagnanze delle popolazioni, che ho 
l'onore di rappresentare, e che non credono 
più allepromesse dell'Amministrazione delle 
ferrovie tanto largamente fatte e così poco 
mantenute. 

Anche lei, onorevole De Seta, rispon-
dendo ad altra mia interrogazione del ge-
nere, ebbe ad assicurarmi, non più tardi 
del giugno decorso, che sul trat to Mineo— 
Caltagirone della linea Valsavoia-Caltagi-
rone, si era già stabilito di spendere la 
somma di lire 274 mila. Or bene, io posso 
assicurarle che non si è speso finora nem-
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meno un centesimo ; cosa che ho potuto 
constatare personalmente, viaggiando spesso 
su quella linea, che pure mi è stata con-
fermata da qualcuno che poteva saperlo. 
Ad ogni inconveniente che si verifica, ad 
ogni danno che avviene, la Direzione man-
da funzionari ed ordina inchieste, an-
che per trovare il cencio da mandare per 
aria; purtroppo però tutti i rapporti che 
seguono vanno ad arricchire quasi sempre 
l'archivio delle carte inutili negli uffici fer-
roviari. 

Ora tutto ciò non può nè deve continuare, 
ed io son disposto a tutto, perchè ho il do-
vere di garentire il diritto dei miei concit-
tadini, che giustamente reclamano di essere 
trattati almeno con una certa considera-
zione, Visto e considerato che sarebbe follia 
sperare un servizio esatto e preciso nelle 
presenti condizioni dell'azienda ferroviaria. 

Per tutte queste ragioni poi, mi duole di 
dover dichiarare che non posso ritenermi 
sodisfatto di quanto mi ha risposto l'ono-
revole mio amico sottosegretario di Stato, 
e quindi mi riserbo di presentare sull'og-
getto una interpellanza e se occorre anche 
una mozione, per richiamare chi di ragione 
all'osservanza dei suoi doveri. 

P R E S I D E N T E . Non essendo presenti gli 
onorevoli interroganti, si intendono ritirate 
le interrogazioni seguenti : 

Ciccotti, ai ministri della marina, dell'a-
gricoltura, industria e commercio e delle fi-
nanze, .« per sapere in qual modo, ne' lavori 
del porto di Napoli, intendano tutelare i le-
gittimi interessi dei pescatori della Mari-
nella, all'esercizio della cui industria può 
lasciarsi libero campo su quella spiaggia, 
a.nche con vantaggio delle nuove opere del 
porto » ; 

Cabrini e feltrami, ai ministri degli affari 
esteri e di grazia e giustizia « per sapere a 
qual punto si trovino i promessi studi per 
la semplificazione dei servizi di trasmissione 
di piccole eredità di connazionali morti al-
l'estero ». 

Segue l'interrogazione degli onorevoli Ro-
sadi e Sanarelli, al ministro dei lavori pub-
blici « per sapere se è vero che si sono so-
spese le pratiche delle espropriazioni per il 
raddoppiamento del binario da Chiusi a 
Montevarchi e perchè si tardi a dare ese-
cuzione ad una necessità concordemente 
reclamata ». 

L'onorevole sottosegretario di Stal o per 
i lavori pubblici ha facoltà dì rispondere. 

DE SETA, sottosegretario di Stato per i 
avori pubblici. Posso assicurare gli onore-

voli Rosadi e Sanarelli che non sono state 
punto sospese le pratiche relative alle espro-
priazioni per il raddoppiamento del binario 
sulla linea Roma-Firenze. 

Ragioni tecniche e soprattutto finan-
ziarie non consentono d'intraprenderei lavori 
contemporaneamente per tutto il tratto an-
cora a semplice binario; si è quindi dovuto 
dar la precedenza ai tronchi sui quali il 
raddoppio si presenta più urgente, e preci-
samente a quelli da Montevarchi a Pontas-
sieve. 

P R E S I D E N T E . L'onorevole Rosadi ha 
facoltà di dichiarare se sia sodisfatto. 

ROSADI. Debbo dichiararmi non sodi-
sfatto della risposta del Governo. Ognuno 
sa che sulla linea ferroviaria Firenze-Roma 
per un tratto solo, da Chiusi a Roma, vi é il 
doppio binario; nell'altro trattovi è un bi-
nario solo. 

Ora da tempo era stata riconosciuta la 
necessità improrogabile di congiungere me-
diante doppio binario anche Chiusi con Fi-
renze, e si era cominciato a sodisfare que-
sta riconosciuta necesssità procedendo alle 
necessarie espropriazioni, ed il doppio bi-
nario era stato instaurato, talché per un 
buon tratto, come per esempio tra Firenze 
e Pontassieve, il doppio binario funziona 
di già. 

Per l'altro tratto si era proceduto ad 
espropriazioni per impiantarlo ora più quà 
ora più là, finché, secondo quello che a me 
risulta e che sembra non risulti al Mini-
stero dei lavori pubblici, a cui la Direzione 
generale delle ferrovie lo deve avere occul-
tato, si sono sospese le espropriazioni. E, 
conclusione delle conclusioni: il doppio bi-
nario non si è impiantato più. 

Ora tutti quelli che scendono dall'Alta 
Italia e vengono a Roma debbono conve 
nire con me come questa urgenza di affret-
tare le comunicazioni dell'Alta Italia con 
la capitale deve essere riconosciuta, non 
solo, ma deve essere sodisfatta. 

È stata messa innanzi una proposta la 
quale non so se piaccia al mio compagno 
di interrogazione e carissimo amico Sana-
relli, il quale ha firmato l'interrogazione 
dopo che io l'avevo presentata; ma la sua 
è una firma che commercialmente si direbbe 
buona, ad ogni modo però è una firma di 

j avallo, e, per quanto concerne il modo di 
vedere sull'argomento della interrogazione, 
non deve implicare solidarietà di obbliga-
zioni. (Ilarità). 

SANARELLI. Chiedo di parlare per fatto 
personale. 
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E O S A D I . Ad ogni modo, come un anti-
chissimo proverbio diceva che si può venire 
a Eoma per il Mugello, così l'onorevole Sa-
narelli ha tutto il diritto di credere in piena 
buona fede e, dal suo punto di vista, con 
ragione, che si debba sempre venire a Eoma 
per Arezzo. 

Ma io protesto contro certi intendimenti 
e certi sentimenti locali. Io non ammetto, 
allorché si tratta di congiungere la capitale 
<3on le città sorelle, non ammetto certi ri-
guardi alla tettoia di Arezzo o al buffet e 
alle brioches di Pisa, per modo che si debba 
ritardare questa comunicazione per riguardo 
a simili considerazioni. 

Ad ogni modo anche l'amico Sanarelli 
converrà con me che si debba pretendere 
dal Governo una manifestazione aperta, sin-
cera, che non lasci ambagi e soprattutto 
non implichi indugi sull'argomento. Io, per 
parte mia, con la mia interrogazione ho in-
teso per l'appunto tagliar corto a questi in-
dugi, ho inteso che non si possa, sotto il 
pretesto di studiare un raccordo per unire 
Bucine a Montepulciano o a Eapolano, ri-
tardare ulteriormente i lavori che debbono 
abbreviare e facilitare le comunicazioni tra 
Eoma e l ' I talia settentrionale. 

L'onorevole sottosegretario di Stato per 
i lavori pubblici mi dice che non vi è stata 
sospensione nelle espropriazioni. Ma io non 
posso dichiararmi sodisfatto, perchè non so 
quale sia il pensiero del Ministero intorno 
a ciò che pure è stato pubblicato e discusso 
da ogni parte, e con lodevole gara secondo 
i diversi intendimenti ed i,diversi interessi 
locali, vale a dire che, invece di continuare 
il doppio binario Firenze-Arezzo, si volesse 
fare una deviazione o per meglio dire un 
raccordo Bucine-Eapolano, o Bucine-Mon-
tepulciano, che abbrevierebbe di 35 o 40 mi-
nuti il viaggio tra Firenze e Eoma. 

Dica il Governo se questo è il suo inten-
dimento, se è vero che si pensi a questo rac-
cordo, a questa abbreviazione. Ma se que-
sto non mi si dirà, il rispondere soltanto che 
s'intende procedere a delle espropriazioni, 
che a tutt i noi risultano sospese, è tal cosa 
che a me sembra, non dirò assurda, ma tale 
da non rendermi punto sodisfatto. 

P R E S I D E N T E . È così trascorso il tempo 
assegnato alle interrogazioni. 

S A N A B E L L I . Avevo chiesto di parlare 
per fatto personale, 

P E E S I D E N T E . Ma non v'è fatto per-
sonale, onorevole Sanarelli! 

Presentazione di una relazione. 

P E E S I D E N T E , Invito l'onorevole Abi-
gnente a recarsi alla tribuna per presentare 
una relazione. 

ABIGJSTEIiTE, relatore. Mi onoro di pre-
sentare alla Camera, a nome della Giunta 
generale del bilancio, la relazione sul dise-
gno di legge: Facoltà di emettere, durante 
gli esercizi finanziari 1911-12 e 1912-13, in 
sostituzione dei titoli redimibili 3.50 e 3 per 
cento netto, autorizzati dalle vigenti leggi 
per provvedere a spese straordinarie della 
rete ferroviaria dello S ta to e di nuove co-
struzioni di strade ferrate e a riscatti di 
ferrovie e di debiti redimibili onerosi, buoni 
del tesoro quinquennali. 

P E E S I D E N T E . Questa relazione sarà 
stampata e distribuita. 

Votazione segreta. 

P E E S I D E N T E . L'ordine del giorno reca 
la votazione segreta sui seguenti disegni di 
legge: 

Approvazione di maggiori assegnazioni 
per lire 14,946.71 per provvedere al saldo 
di spese residue inscritte nel conto consun-
tivo del Ministero dell'interno per l'eserci-
zio finanziario 1910-11 (991); 

Conversione in legge del regio decreto 
col quale fu autorizzata la proroga a non 
oltre il 29 febbraio 1912 dell'esercizio prov-
visorio degli stati di previsione della Co-
lonia Eritrea e della Somalia italiana per 
l'esercizio finanziario 191.1-12 ed autorizza-
zione all'esercizio provvisorio degli stati di 
previsione medesimi fino al 31 marzo 1912 
(1012); 

Conversione in legge del regio decreto 
24 dicembre 1911, n. 1377, col quale fu au-
torizzata la proroga a non oltre il 29 feb-
braio 1912 dell'esercizio provvisorio degli 
stati di previsione del fondo per l'emigra-
zione per l'esercizio finanziario 1911-12 ed 
autorizzazione dell'esercizio provvisorio de-
gli stati di previsione medesimi fino al 
31 marzo 1912 (1916); 

Conversione in legge del regio decreto 
10 dicembre 1911, n. 1368, che proroga i ter-
mini assegnati dalla legge 14 luglio 1887, 
n. 4727, per la commutazione delle presta-
zioni fondiarie perpetue (1022); 

Conversione in legge del regio decreto 
24 dicembre 1911, n. 1375, che proroga i ter-

I mini contenuti nel regio decreto 28 gen-
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naio 1909, n. 32, per l 'applicazione dei ma-
gistrat i e funzionar i di cancelleria nel di-
s t re t to della Corte d 'appello di Messina e 
di Reggio Calabria, per l ' indenni tà ai g iura t i 
clie prestano servizio nelle Corti di assise 
di Messina e di Reggio Calabria (1023); 

Circolazione degli automobili (824). 
Si faccia la chiama. 
DE NOVELLIS , segretario, fa la chiama. 
P R E S I D E N T E . Lasceremo aperte le ur-

ne e procederemo nell 'ordine del giorno. 
Discussione del disegno dì legge; Assestamento 

dei bilanci di previsione per l'esercizio fi-
nanziario 1912-1*2. 
P R E S I D E N T E . L'orbine del giorno reca 

la discussione del disegno di legge: Asse-
s tamento dei bilanci di previsione per l'e-
sercizio finanziario 1911-12. 

Se ne dia le t tura . 
DE NOVELLIS, segretario, legge : (Vedi 

Stampato n. 973-A). 
P R E S I D E N T E . La discussione generale 

è. aperta . 
Ha facol tà di parlare l 'onorevole Casa-

lini. 
CASALINI . Onorevoli colleghi, non in-

tendo di fare , in questo momento, una di-
scussione sulla si tuazione finanziaria, anzi 
tu t to , perchè ritengo che il momento non 
sia oppor tuno ; in secondo luogo, perchè 
credo che 4 non mancherà una prossima oc-
casione perchè il Pa r lamento possa, con la 
dovuta ampiezza, discutere questa che è 
una delle questioni fondamenta l i della no-
stra vi ta politica. E neppure desidero di do-
mandare a me stesso ed al ministro del te-
soro per quali ragioni siano s ta te disperse 
le nubi di pessimismo a cui egli stesso ac-
cennava, or non è molto tempo, in replicate 
occasioni. Mi basta solo ricordare il f a t to . 

Nel 1910, il 5 e l ' i l luglio, egli pronun-
ciava un discorso che poi intitolò : « Sulla 
necessità di f renare le spese»; ed in quel 
discorso, da una parte , scioglieva un inno 
alle forze contr ibut ive del paese; dal l 'a l t ra , 
mandava al Par lamento un invito caloroso 
perchè aiutasse il Ministero nell 'opera di 
diminuzione delle spese che andavano cre-
scendo più delle en t ra te , con un anda-
mento assolutamente vert iginoso. 

Anzi ammoniva il Pa r lamento con que-
ste parole, di sapore luzzat t iano: « Noi non 
siamo inquieti , ma pensosi ». (Si ride). 

Successivamente, in al t ra occasione, il 
3 dicembre 1910, le sue esortazioni non erano 

minori; e, benché in quel momento inco-
minciassero già a diradarsi le nubi del suo 
nero pessimismo, egli avver t iva il Par la-
mento che il parziale ot t imismo di quel-
l 'ora non doveva essere in te rpre ta to come 
invito a nuove domande di spese. 

Ed anzi diceva queste precise parole: 
« Gli allegri incitatori di spesesi persuadano 
finalmente di compiere pur essi il g rave 
sacrifìcio della moderazione: i saggi siano 
animat i ad invocare, con la parola e con 
l 'esempio, la vir tù della parsimonia se non 
dell 'astinenza, ed il Pa r lamento presti mano 
for te al Governo nell 'opporre la più energica 
resistenza ». 

Da allora, non è passato molto tempo, 
le ragioni di spese non sono diminuite, anzi 
si sono accresciute; e noi abbiamo le t to , 
nella relazione dell 'onorevole Tedesco e suc-
cessivamente nella relazione dell 'onorevole 
Abignente, inni alla forza finanziaria del 
nostro bilancio, e non più delle parole, degli 
inviti così caldi, come un tempo, a mode-
rare le spese. 

Ho voluto fare questa constatazione, per 
imo conto, ma non desidero dare una ri-
sposta con un esame minuto del bilancio. 
In un altro momento questa discussione 
sarà opportuna, e noi la faremo, ripeto, con 
la dovuta ampiezza. 

Ho invece chiesto di parlare per rile-
vare alcune considerazioni della relazione 
della Giunta del bilancio che r iguardano 
la questione degli impiegat i e il problema 
delle pensioni. 

Assai giustamente , ancora una volta , è 
venuto dalla Giunta del bilancio l ' ammo-
nimento al Par lamento ed al Governo per 
la soluzione di questi due problemi che pe-
sano in modo gravissimo sulla nos t ra vi ta 
amminis t ra t iva e sul bilancio dello S ta to . 

Non è cer tamente da questi banchi, per 
quanto molte volte da noi sia par t i to l ' in-
ci tamento al migl ioramento della condi-
zione dogli impiegati, non è da questi ban-
chi che si farà opposizione alle saggie parole 
scrit te dal relatore, per quanto r iguarda la 
r i forma degli ordinament i re la t ivi agli im-
piegati dello S t a t o ; perchè, se noi, da una 
parte , riconosciamo la necessità di retr ibuire 
il personale in rappor to coll 'opera p r e s t a t a 
e colle necessità della vi ta , nel medesimo 
tempo desideriamo che allo stipendio ed al 
salario corrisponda la dovuta prestazione 
d'opera, in modo che sia f a t t o il funzio-
nario per l'ufficio e non l'ufficio per il fun-
zionario. 

Già al tre volte da questi banchi fu f a t t a 
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la precisa proposta, ed alla proposta aveva 
aderito un membro dell'attuale Governo, 
l'onorevole Sacchi; si era fatta la precisa 
proposta che si studiasse il problema degli 
impiegati, non dal punto di vista direi quasi 
del miglioramento meccanico delle loro con-
dizioni, ma dal punto di vista integrale, in 
modo da tener presente anche il problema 
del rendimento del lavoro. Questo medesimo 
concetto è press'a poco contenuto di nuovo 
nella relazione del bilancio e noi ci associa-
mo di "tutto cuore ad esso, perchè crediamo 
che se la nostra attuale legislatura deve la-
sciare un'ottima eredità alla legislatura ve-
niente, una delle migliori deve essere la pre-
parazione di tutto il materiale di studi oc-
correnti perchè il problema degli impiegati 
venga risolto in tutti i suoi vari aspetti, 
dal punto di vista del rendimento, come 
dal punto di vista dell'organizzazione dei 
servizi, e del trattamento, nel quale esistono 
ancora sperequazioni e manchevolezze do-
lorose e stridenti. 

Un altro problema ho rilevato, che fu 
toccato giustamente dall'onorevole relatore 
del bilancio: il problema delle pensioni. Egli 
ha, ancora una volta, messo in evidenza 
come l'onere del debito vitalizio vada au-
mentando di anno in anno. Anzi ha fatto 
di p iù : ha voluto iniziare l'opera riforma-
trice, che si aspetta da troppo tempo da 
una legge, col presentare articoli aggiun-
tivi i quali valgano, se non altro, a dimi-
nuire quella che può essere detta vera corsa 
verso la pensione. 

Io dubito che gli articoli di legge che 
furono presentati, con ottimi intendimenti, 
dal relatore del bilancio di assestamento, 
non siano sufficienti a mettere un freno al-
l'aumento vertiginoso delle pensioni e credo 
invece che sarebbe necessario sollecitare il 
Governo perchè, stimolando la Commis-
sione che aveva già da tempo nominato, 
possa prospettare alla Camera tutt i i vari 
aspetti di questo problema. 

A questo riguardo mi permetto di fare 
una osservazione ed una aggiunta alle os-
servazioni svolte dall'onorevole Abignente. 
Egli, mi pare, si è preoccupato di un lato 
solo del problema o soltanto di alcuni lati, 
ma non di tutti i lati più importanti. Egli, 
sopratutto, ha considerato la questione fi-
nanziaria, ed il malvezzo delle ammini 
strazioni dello Stato di spingere alla pen-
sione, per favorire quegli impiegati che de-
siderano sistemare meglio la loro posizione 
nell'organico. 

Ora mi pare che, a questo modo, egli 

non abbia messo completamente il dito sulla 
piaga, e non abbia considerato altri punti 
interessanti del problema che ci preoccupa. 

Uno dei punti più notevoli che noi dob-
biamo considerare, e sul quale dobbiamo 
richiamare l'attenzione della Camera e del 
Ministero, è quello che riguarda la situa-
zione delle pensioni militari. Perchè se non 
teniamo presènte soltanto la cifra in blocco, 
ma ci addentriamo nell'analisi delle ragioni 
per cui il debito vitalizio dello Stato va 
crescendo in modo enorme, noi troviamo 
che il danno proviene non tanto dalle pen-
sioni civili, quanto dal sistema delle pen-
sioni militari. 

Voglio citare a questo riguardo alcu-
ni dati, assolutamente inoppugnabili. Nel 
numero delle partite delle pensioni al primo 

«gennaio 1912, noi avevamo 89,214 partite 
aperte; ora di questa cifra già considere-
vole molto meno della metà era data da tutt i 
quanti i Ministeri e più della metà era data 
unicamente dai due Ministeri della guerra 
e della marina. Cioè la maggior parte, 39,363 
partite, erano date dal Ministero della guerra 
e 5,559 dal Ministero della marina. Cioè il 
60 per cento delle partite erano aperte a 
vantaggio degli ufficiali e dei dipendenti 
civili dell'esercito e della marina. Di modo 
che l'onere che pesa sullo Stato non è per 
parte dei servizi civili ; ma in gran parte 
per parte delle pensioni militari, perchè 
queste salgono, sopra 90 milioni di pensioni 
ordinarie, alla bellezza di 46 milioni. Tutti 
gli altri Ministeri si ripartiscono la somma 
residua. 

Che questo problema sia veramente gra-
ve e sia l'aspetto più grave del problema 
delle pensioni di Stato lo ricaviamo da un 
altro elemento. Se noi facciamo il rapporto 
fra le partite aperte per il Ministero della 
guerra e della marina e le partite aperte 
per gli altri Ministeri in relazione col con-
tingente rispettivo del personale dei diversi 
Ministeri troviamo cifre che paiono sbalor-
ditive. 

Per esempio, nel Ministero della guerra 
avevamo al I o luglio 1910 un personale ef-
fettivo, tra impiegati civili e militari, di 
25,647 persone e contemporaneamente un 
personale pensionato di 39,363 persone, cioè 
sopra due dipendenti del Ministero della 
guerra ne avevamo uno in ufficio e l'altro 
in pensione, anzi potremmo dire, se si po-
tessero dividere le unità umane, uno in uf-
ficio ed uno e mezzo in pensione. Presso a 
poco lo stesso dicasi per la marina, dove 
sopra 4,430 dipendenti civili e militari ave-
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vamo 5,5F9 pensionati. Se ne deve conclu-
dere che le pensioni militari hanno un re-
gime che non si può continuare intatto. 

Se esaminiamo ciò che avviene negli al-
tri Ministeri abbiamo la riprova di quanto 
ho detto. Per esempio, nel Ministero delle 
poste e dei telegrafi avevamo un personale 
effettivo di 25,337 impiegati e 3,995 pensio-
nati. Se applicassimo al Ministero delle po-
ste i criteri adottati per il personale della 
guerra dovremmo avere su 25 mila impie-
gati delle poste e dei telegrafi almeno 45 
mila pensionati, cifra veramente enorme, 
che bene sottolinea la gravità della que-
stione. 

Dunque il punto essenziale da tener pre-
sente non è tanto il complesso delle pen-
sioni quanto il complesso delle pensioni mi-
litari. „ 

Come ho già rilevato, l'onorevole rela-
tore del bilancio non si è preoccupato che 
di questioni finanziarie. Esse preoccupano 
anche me, ma non sono le sole che ci deb-
bano toccare. Se vogliamo risolvere il pro-
blema delle pensioni in tutto il suo comples-
so, dobbiamo anche tener presenti gli inso-
luti problemi di giustizia e di perequazione. 

Ho d'innanzi agli occhi un documento, 
che non è affatto sospetto, perchè emana 
dalla Commissione d'inchiesta per l'eser-
cito. Esso ribadisce ancora una volta la 
considerazione che io faceva precedente-
mente. 

L a Commissione, di fronte ai memoriali 
che le erano pervenuti, si è preoccupata di 
esaminare se, dal punto di vista delle pen-
sioni, godessero condizioni migliori i mili-
tari o gli impiegati civili, ed ha fatto dei 
prospetti che sono veramente interessanti 
e stabiliscono che esiste una notevole spe-
requazione tra gli impiegati civili e i militari. 
E ciò è tanto vero che, messi gli uni e gli 
altri nelle medesime condizioni, si hanno 
diversità ragguardevoli. 

Leggiamo alcuno degli esempi addotti : 
« Nei corpi combattenti la pensione de-
gli ufficiali dopo 25 anni di servizio, pel 
grado di sottonente è di lire 1,617, per 
l'impiegato civile di grado corrispondente 
è di lire 1,375, con una differenza di lire 242 
a danno dell'impiegato civile. Per il grado 
di tenente la differenza è di lire 415, per il 
grado di capitano di lire 490, sempre a fa-
vore degli appartenenti all'esercito. Lo stes-
so dicasi per i corpi non combattenti ». 

Se esaminiamo quanto avviene in fatto 
di indennità agli impiegati civili e di pen-
sioni temporanee degli ufficiali, noi trovia-

mo che la differenza è ancora più sensibile. 
Per esempio, sono sempre i calcoli della 
Commissione d'inchiesta, un sottotenente 
con 14 anni di servizio con una paga me-
dia di lire 2300 ha una pensione tempora-
nea, per 7 anni, di lire 1078 all'anno, cioè 
di lire 7,546 per il settennio. 

Un impiegato civile, con lire 2300, dopo 
14 anni di servizio, ha una indennità per 
una sola volta di lire 2,566, con una diffe-
renza di circa 5,000 lire tra impiegati mili-
tari ed impiegati civili. E potremmo leggere 
gli altri calcoli della Commissione, per di-
mostrare come, oltre il problema finanzia-
rio, siavi un problema di giustizia e di pe-
requazione, che occorre risolvere. 

La spiegazione è ancora più stridente 
quando, dagli impiegati veri e propri, di-
scendiamo al personale operaio dipendente 
dallo Stato. 

Ho ancora due osservazioni da fare in 
merito al problema di cui mi occupo, e ri-
guarda le così dette pensioni minime e lo 
Istituto nazionale delle assicurazioni. 

Noi dobbiamo bensì riformare la nostra 
legislazione sulle pensioni, ma dobbiamo 
tener presente la questione dolorosa, solle-
vata molte volte alla Camera, delle pen-
sioni minime. Tutti sanno che esistono pen-
sioni di poche centinaia, e qualche volta 
di un solo centinaio di lire, cioè di somme 
assolutamente inadeguate ai bisogni più 
elementari della vita. 

Ora, se dobbiamo risolvere il problema 
delle pensioni in tutti i sensi, preoccupan-
doci non solo degli interessi dello Stato, 
ma anche della giustizia, dobbiamo met-
tere a caposaldo delle nostre riforme il mi-
nimo della pensione, cioè una cifra suffi-
ciente al disotto della quale non si possa 
e non si debba andare. 

Eicordo, da ultimo, alla Camera che ab-
biamo organizzato l ' I s t i tuto nazionale per 
le assicurazioni, a cui siamo affezionati, 
perchè riteniamo possa giovare alla finanza 
dello Stato e possa venire in aiuto nostro 
per quanto riguarda il problema delle pen-
sioni. Se tutto il vasto problema non può 
risolversi in un modo rapido e completo 
mediante esso, io penso che possa abba-
stanza facilmente risolversi per quanto ri-
guarda la riversibilità delle pensioni. Que-
sto, che è solamente un lato del proble-
ma complesso, potrebbe essere risoluto in 
modo largo e sollecito migliorando, per que-
sto r ispettosa condizione attuale dei dipen-
denti dello Stato e dando ad essi la sicu-
rezza di un maggiore e più largo aiuto alle 
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famiglie superstiti. Potremo forse così, nello 
stesso tempo, alleggerire il nostro bilancio 
di un carico, clie su esso pesa in modo non 
indifferente. 

Prima di finire queste mie brevi consi-
derazioni, permettete, onorevoli colleglli, 
che io dica il mio pensiero per quanto ri-
guarda la nostra preparazione in materia 
finanziaria per il domani. Io penso che non 
sarà lontano il giorno, in cui dovremo, per 
necessità di cose, esaminare di nuovo il pro-
blema tributario sia per quanto riguarda 
alcuni acuti problemi in merito alla distri-
buzione dei tributi, sia per quanto riguarda 
la risoluzione di questioni, riflettenti la no-
stra vita locale, i comuni cioè e le Pro-
vincie. 

Non mi posso inoltre nascondere che 
tutto l'insieme degli avvenimenti che hanno 
pesato e pesano attualmente sul nostro 
paese dovranno indurci a rinforzare le en-
trate dello Stato, perchè questo rinforzo 
sarà la salvaguardia di quella forza formi-
dabile finanziaiia dello Stato, senza della 
quale non si presidia il movimento econo-
mico del paese e neanche si possono avere 
grandi audacie per il suo avvenire. 

Io sono profondamente persuaso che la 
prossima legislatura sarà investita di que-
sto grande problema, il problema tributa-
rio, e noi dobbiamo fin da ora rendere fa-
cile il compito alla legislatura che deve ve-
nire, col preparare ad essa gli elementi ne-
cessari perchè il problema tributario possa 
essere risolto in tutta la sua grandiosa com-
plessità. 

Ora il modo migliore per risolverlo è di 
preparare fin da ora quegli elementi che 
ancora mancano, e quindi, credo necessario 
di insistere perchè si faccia esaminare il 
problema che riguarda il trattamento dei 
pubblici impiegati, in rapporto col loro ren-
dimento, in modo che si possa realizzare 
l'aspirazione comune di una burocrazia ben 
pagata, operosa e meno numerosa dell'at-
tuale. Esprimo, nello stesso tempo, un voto 
per la trasformazione dei ruoli chiusi in 
ruoli aperti, e mi auguro che la Commis-
sione, che doveva studiare la complessa 
materia delle pensioni, continui l'opera 
propria, e porti gli elementi di studio che 
da essa attendono Governo e Parlamento. 

Solamente in questo modo ci troveremo 
tra qualche tempo completamente forti di 
alcuni elementi indispensabili per la riso-
luzione del problema tributario e finan-
ziario. 

È inutile che ce lo nascondiamo, nei gravi 

momenti del paese bisogna sopra tutto, te-
soreggiare le forze nascoste; e da un esame 
già fatto dei bilanci dei nostri Ministeri, 
dallo studio che da qualche anno vado fa-
cendo per quanto riguarda gli organici e 
gli impiegati dello Stato, mi sono fatto la 
precisa convinzione che, per quel che ri-
flette la spesa degli impiegati, noi abbiamo 
ancora delle somme nascoste che possiamo 
utilizzare, sia per compiere opera di giusti-
zia ne riguardi dei nostri dipendenti, sia 
per dare al bilancio dello Stato una mag-
giore elasticità. 

Onorevoli colleghi, lasciate che, renden-
domi anch'io « non inquieto, ma pensoso », 
rivolga, alla mia volta, un ammonimento 
al Governo, in un momento in cui mi pare 
si lasci andare sulle ali rosee di un ecces-
sivo ottimismo. (Approvazioni). 

P R E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare 
l'onorevole Eava . 

E A V A . Non avrei chiesto la parola su 
questa legge di assestamento del bilancio se 
l'onorevole Casalini non ne avesse dato l 'e-
sempio, e per trattare appunto un pro-
blema così grave come quello delle pensioni 
che è stato felicemente posto in luce dal-
l'illustre relatore per la Giunta generale 
del bilancio. 

Non è necessario dire ai colleghi che 
consento pienamente nei voti e nelle pro-
poste della Giunta generale del bilancio, di 
cui mi onoro far parte, e credo che la 
Giunta abbia opportunamente sollevato 
questa questione insieme al problema degli 
impiegati, perchè intorno alle pensioni, e 
alla spesa crescente che provocano, molta 
nebbia si aduna, ed è bene che un raggio 
di sole la disperda. 

Mi compiaccio anzitutto col relatore della 
sua perspicua e limpida relazione. Credo 
che non sia bene che il Parlamento italiano 
lasci oggi passare un tale documento senza 
pubblicamente constatare la buona situa-
zione finanziaria d'Italia, senza compiacer-
sene notando il mirabile aumento delle en-
trate e senza fare qualche osservazione. Così 
io. che non intendo fare lungo studio oggi, 
e prendo semplicemente in esame il si-
gnificato finale preciso delle cifre, che questo 
documento presenta, noto che il bilancio di 
assestamento dell'esercizio 1911-12 dà 60 mi-
lioni d'avanzo, avanzo risultante dalle leggi 
approvate, e il relatore ci avvisa che altre 
spese sono in corso, cosicché la cifra potrà 
avere modificazioni e riduzioni. Ma anche 
le entrate ogni mese migliorano e superano 
le previsioni. 
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I l risultato è dunque confortante: il bi-
lancio è saldo, e la finanza italiana può 
ben meritare quella estimazione da cui 
ormai è circondata da ogni parte, come le 
notizie e i fatti hanno dimostrato anche 
ora, e a malgrado di tante interessate e poco 
amiche notizie che venivano da paesi stra-
nieri ! 

Intorno agli articoli che l'onorevole Àbi-
gnente ha aggiunto al bilancio di assesta-
mento sul tema delle pensioni, desidero fare 
poche osservazioni, osservazioni che hanno 
solo lo scopo di pregare l'onorevole Tedesco, 
che mostra tanto fervore di lavoro, e ha 
tante belle iniziative, e presso gli illustri 
amici che sono al Governo, d'insistere nella 
necessità di una riforma delle pensioni, nel-
l'interesse dello Stato e degli impiegati. 

Noi sentiamo sempre lamenti sulle pen-
sioni: lamenti alla Camera per la spesa 
enorme (ora sono 100 milioni), lamenti degli 
impiegati, lamenti della Giunta del bilan-
cio per il crescendo vertiginoso, crescendo 
vertiginoso che anche l'onorevole Casalini 
un momento fa criticava. 

Perchè questo crescendo vertiginoso? che 
cosa lo provoca! un piccolo coefficiente può 
essere dato dalle pensioni eli autorità che il 
Governo ordina per sue ragioni; ma pel re-
sto, e sono le più, è il fatale andare delle 
cose contro il quale è inutile lottare. Si 
matura, onorevoli colleghi, un diritto, che 
noi abbiamo precostituito con le leggi: e 
quando tale diritto è maturato noi non pos-
siamo che liquidare, e far liquidare. I tri-
bunali, la Corte dei conti, le autorità costi-
tuite dallo Stato, questo preciso obbligo 
hanno. 

Se a questo obbligo venissero meno, i 
tribunali richiamerebbero con sentenze, e 
già la Corte dei conti stessa ha dalla legge 
ia facoltà di provvedere nell'interes-e di chi 
ha maturato il suo diritto. Ora, perchè, di-
ceva l'onorevole Casalini, questo aumento 
così vertiginoso di spese per le pensioni? 
Onorevole collega, è facile la risposta, legga 
la relazione dell'onorevole Abignente e ve-
drà sei pagine di soli titoli di nuove leggi 
che dopo il 3895 (data del testo unico) 
hanno aumentato o concesso il diritto alla 
pensione. Eccole la spiegazione. 

Una piccola parte dell'aumento della 
spesa può esser dato, dissi, dalle pensioni di 
autorità; oppure da un'altra forma di pen-
sioni che si conosceva di straforo e che è 
comparsa oggi nella sua novità in un do-
cumento presentato alia Camera; ossia quelle 
pensioni che si danno d'autorità, ma che 

si fanno però chiedere non spontaneamente 
dall'impiegato, perchè così possono entrare 
nella categoria comune. 

Oggi appunto è stato presentato un di-
segno di legge che pone in evidenza anche 
questo sistema ibrido e non buono che si 

j è introdotto nella nostra amministrazione 
e che serve ad aumentare (in anticipo) la 
spesa. 

Mettere un limite massimo di pensioni 
nel bilancio dello Stato non è facoltà no-
stra; non è limite legale, è un criterio di-
rettivo per l'amministrazione; è un freno 
per il Ministero ed anche per noi che l'ab-
biamo votato, per tenere più calmo que-
sto desiderio del cuore di agevolare aiuto 
alle classiche aiuto domandano e meritano. 
Non sarà però un freno inesorabile perchè: 
se vengono domande ai di là del limite, 
domande determinate in base ¡ai criteri 
della legge, la liquidazione è inevitabile. 
Se, come dicevamo ieri, i nostri veterani 
non sono in numero di 50 o 60,000 - come 
avevamo preveduto, quando preparavamo 
qui ed approvavamo fra gli applausi la 
legge ma saranno assai di più, - la cifra sa-
lirà ; e noi non potremo che pagare, e de-
siderare, come fu detto ieri, che si affretti 
la liquidazione. 

Dunque, l'articolo proposto, è una ten-
denza, è un freno temporaneo che si deve col-
legare, molto opportunamente, come l'onore-
vole Abignente ha messo in luce, con tutta 
la politica degli impiegati; e far rinnovare 
il ricordo del vecchio assioma dei pochi im-
piegati ma pagati meglio, e operosi e pro-
duttivi. 

Sono vecchie teorie, lo so, si trovano 
nei vecchi e nei primi scrittori di diritto 
amministrativo ; ma purtroppo sono sem-
pre verità buone... e di non facile esecu-
zione. 

E veniamo al problema delle pensioni 
come oggi si presenta. Una serie numero-
sissima di leggi ha aumentato i diritti alla 
pensione e le categorie dei pensionandi. La 
somma che pareva spaventosa quando era, 
se non erro, di 80 milioni nel 1882- tanto che 
il Parlamento italiano pensò quella mira-
bile riforma che è stata imitata all'estero 
e abbandonata in Italia per speciali ragioni 
di urgente finanza che è inutile ora discu-
t e r e - l a spesa oggi è giunta a 100 milioni e 
tende a crescere per le ragioni che ho detto; 
e cioè che quando un impiegato ha 40 anni 
di servizio e 65 di età ha diritto alla liqui-
dazione della pensione, almeno finché vige 
la legge del 1864 o del 1895 (testo unico). 
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Troppi furono forse gli impiegati nominati 
o ammessi al diritto della pensione negli 
ulti mi decenni! 

Ma, o signori, mentre, noi in difesa del bi-
lancio ci lamentiamo tanto di questa legge 
del 1895 e la consideriamo come uno stru-
mento che mina la saldezza del bilancio, che 
facilita troppo la via dell 'uscita degli impie-
gati ancora abili, che tende a dare come 
accennava l 'onorevole Gasalini, nello stesso 
posto, o servizio, l ' impiegato in at t ivi tà e 
l ' impiegato pensionato (perchè questo è del 
più dei casi la fatale conseguenza della leg-
ge), quante miserie e quante crudezze pro-
duce questa legge che potrebbe, e anzi do-
vrebbe essere riformata, che deve, sì, essere 
r i formata perchè questa legge rispecchia un 
vecchio concetto che dopo il 1860 prese le 
pubbliche amministrazioni e che la scien-
za giuridica e matematica e la teoria delle 
assicurazioni, i sistemi tecnici felicemente 
applicati anche in I ta l ia , hanno ormai ab-
bandonato, poiché molti impiegati in I ta l ia 
hanno già le loro casse separate di pensio-
ne; e non seguono questa legge. Tali isti-
tuti dimostrano che il sistema può essere 
modificato con utilità di t u t t i : dello Stato 
che paga e degli impiegati che ricevono. 

I o non pensavo di entrare oggi in que-
sto argomento pel quale mi sarei solo con-
tentato di rivolgere la più viva raccoman-
dazione al ministro del tesoro di procedere 
ad una riforma, e di ricordare con franca 
parola che è inutile nominare Commissioni, 
sia pure autorevoli, per frenare il carico 
delie pensioni, poiché nonostante la buona 
volontà di tutt i non è possibile frenare la 
spesa quando vi è di fronte inesorabile la 
legge che accorda la pensione all 'interessato. 

Ma la Camera mi permetta di soffermar-
mi su alcuni casi speciali. 

Un giornale di Roma {La Vita) ha pub-
blicato s tamane la seguente notizia, che la 
Camera vorrà consentirmi di leggere poiché 
si t ra t ta della famiglia di un prode, morto 
per la patria, il cui nome glorioso, il cui ri-
cordo è fermo nei nostri cuori. 

« Il capitano Pietro Verri, caduto il 26 
ottobre a Tripoli conviveva con una sorella 
alla quale era di valido aiuto. La signorina 
con la perdita del fratello era rimasta priva 
di mezzi di sussistenza : 

«e II direttore dell ' istituto geografico mi-
litare, mosso a compassione, propose al mi-
nistro di assumere in servizio la sorella del 
compianto capitano ed il ministro annuì di 
buon grado. Così essa verrà a Firenze ad 
occupare il suo posto. 

1307 

« I l personale dell 'istituto ha accolto tale 
notizia con giubilo ed ha inneggiato al suo 
direttore, facendo voti che nell ' istituto pos-
sano trovare uguale accoglienza le persone di 
famiglia degli ufficiali caduti in guerra ». 

Sono lieto di tale buona soluzione e della 
concessione sollecita e u m a n a f a t t a alla sven-
turata signorina. 

Ma ecco l'errore del sistema stabilito 
dalla legge del 1895 (testo unico). 

I l capitano Verri è stato obbligato dallo 
Stato a rilasciare per lunghi anni i contri-
buti per la pensione; non avendo famiglia 
sua, il cumulo delle sue ri tenute sarebbe 
stato incamerato. Un articolo di legge aiuta 
le sorelle nel solo caso, credo, che non ci 
siano figli né genitori e sia compiuto il ter-
mine. E fortunatamente la sorella, avendo 
una certa coltura, ha potuto essere impie-
gata, per il buon volere del ministro, e pel 
sentimento umano degli impiegati nell ' Ist i -
tuto geografico militare. Ma altre ? sono cru-
dezze! È dura parola ma è vera ! E d è im-
posta dalia legge la previdenza obbligatoria 
al capo di famiglia. 

Né è questo il solo caso. Quante persone 
illustri e care, nate da umile origine, salite 
ai più alti gradi dello Stato hanno lasciato 
i propri figli in misere condizioni! E spesso 
la pietà del Parlamento è dovuta (e dovrà) 
intervenire per sforzare le catene dure e 
provvedere umanamente. Eppure la legge, si 
dice, ha dato il benefìcio della pensione! 
Ma è così? Non è così, quando non si hanno 
compiuti 25 anni di servizio. 

Nella legge nostra sulle pensioni vi sono 
casi crudeli singolarissimi. 

Le donne impiegate sono costrette a la-
sciare il contributo per la pensione, ma se 
esse muoiono, pur lasciando figli, questi 
nulla hanno; le ritenute sono incamerate 
dallo S ta to ! 

È questa una vera iniquità, poiché se 
non si vuole considerale le donne impiegate, 
e per me, si badi, questa tesi non è accet-
tabile, non si deve almeno far loro pagare 
un contributo per una pensione, che non si 
darà mai ai figli. Si lascino libere di assi-
curarsi presso società, 

Questo diritto della riversabilità della 
pensione ai propri figli è stato invece rico-
nosciuto per le operaie del Ministero della 
guerra : io sono lieto che il diritto cominci 
a sollevare il dolore delle classi operaie, ma 
poiché anche nelle classi medie vi sono mi-
serie e lagrime che tutt i conosciamo, la luce 
del diritto deve arrivare anche su loro. 

Poco fa ho sentito dire dall'onorevole 
Casalini, il quaie ha corredato il suo as-
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sunto non con numerose cifre, ma con in-
dicazioni di documenti, che i militari go-
dono per le pensioni maggiori vantaggi che 
non i funzionari civili. I limiti di dura ta 
nel servizio sono più brevi pei militari, 
si sa. E poi ci sono i limiti di età. 

Io non dubito che i risultati finali gli 
diano ragione (e lo disse la Commissione 
d'inchiesta), ma osservo che, ad esempio, 1 
militari feriti in guerra, in ultima analisi (e 
parlo dei gradi inferiori a cui certo si rife-
riva l'onorevole Casalini), non hanno alcun 
vantaggio, nessun t ra t tamento di favore 
per la ferita ricevuta. 

Non solo, ma mentre per gli impiegati 
civili il minimo della pensione è di 150 lire, 
e così per le loro vedove, per i militari è in 
questa misura solo quando abbiano figli mi-
nori; e questa differenza di t r a t t amento è 
contraria ad ogni principio di equità. 

10 sono lieto che quella condizione non 
vi sia per gli impiegati civili, ma vorrei che 
non fosse richiesta nemmeno per i militari. 

E ancora. Noi siamo costituiti a S ta to 
per l 'opera grande, mirabile, per i sacrifizi 
inauditi degli uomini che vollero il no-
stro risorgimento, che fecero le campagne 
nazionali: tu t t i sanno che la campagna na-
zionale è un avvaloramento per la pensione. 
Ma quel nostro articolo della legge è così 
f a t to che in qualche caso produce sorprese 
dolorose, perchè le campagne militari val-
gono quando (senza gli anni delle campagne) 
si è raggiunto il numero~degli anni di servizio; 
allora soltanto si aggiungono le campagne. 
Ma se una persona ha 24 anni di servizio'e 
due campagne, non ha diritto alla pensione; 
perchè ripeto, per avere la pensione, biso-
gna che abbia prima 25 anni di servizio 
civile. Ecco una crudeltà contro i veterani 
delle patr ie battaglie che sono nelle ammi-
nistrazioni, una crudeltà che dovrebbe scom-
parire. E si crede che godano un privilegio! 

Vengo poi al caso tipico. 
11 funzionamento di questa nostra legge 

così contraria alle norme della tecnica e ai 
consigli dell'equità, così contraria ai principi 
di scienza amministrativa, così in antitesi 
spesso col diritto porta a una dura conseguen-
za: si ha la pensione, è noto, dopo 24 anni, 6 
mesi e un giorno di servizio! Veramente la 
legge dice dopo 25 anni, ma per il vecchio 
assioma romano vale il termine che ho 
detto. L'impiegato che muore dopo 24 anni 
6 mesi e 1 giorno ed ha dei figli di venti 
anni ad esempio e alcuni mesi, lascia a questi 
figli la pensione : ma per un mese o due, 
perchè quando essi raggiungono la maggiore 

età, cessa il dirit to di pensione. Così lo 
Stato con 200 o 300 lire al massimo che 
versa agli orfani dell 'impiegato, incamera 
tu t te quante le r i tenute della pensione, che 
certo formano una somma di parechie mi-
gliaia di lire. Se si t r a t t a di figlie bene al-
levate nella pace della famiglia, restano, ap-
pena maggiorenni, in condizioni infelicis-
sime. 

Ma se quell' impiegato per for tuna sua 
(proprio son costretto a dire, per fortuna 
sua!) fosse morto un giorno prima, soltanto 
a 24 anni e 6 mesi, egli non avrebbe lasciato 
pensione, ma avrebbe lasciato ai suoi figli 
tu t t i gli arretrati in quella forma di li qui-
dazione che vuole la legge, ossia un capi-
tale di alcune migliaia di lire. 

Ora questo nei sistemi moderni, a pari tà 
di sacrifizio, a parità di pagamento, a parità-
di diritto, è assolutamente cosa ingiusta. È 
anzi l 'assurdo. 

Quando Camillo Cavour nel 1853 istituì 
la r i tenuta sugli stipendi, in un mirabile di-
scorso in cui la mente del grande politico 
italiano antivedeva la funzione nuova del 
diritto che si alleava colla matematica e 
per mezzo della legge dei grandi numeri 
t rovava la soluzione dei problemi dell'assi-
curazione della vita, prima sospettata, egli 
presagì che si doveva dallo Stato ricorrere, 
per gli impiegati, al sistema dell'assicura-
zione. 

Or bene si è t en ta to varie volte di fare 
una simile r iforma, e tut t i ricordano il pro-
getto del Magliani, imitato da alcuni dei 
grandi municipi italiani, si votò qui e al 
Senato ma si dovette abbandonare per va-
rie ragioni di oppor tuni tà finanziaria. Si 
preparò anche l 'ordinamento di una Cassa 
pensioni, ma non ebbe seguito. In tan to cre-
scevano e impiegati e stipendi e il problema 
si aggravava. E così cresceva la spesa deUe 
pensioni che è spesa in relazione diretta con 
la spesa degli st ipendi e dovrebbe anzi es-
serne una parte fìssa. 

Sembrava che non si dovesse venire più 
a questa sistemazione razionale. E si sperava 
nell 'opera delle Commissioni che dovevano 
trovare un freno per impedire l 'aumento 
del numero dei pensionati, una specie di 
quadra tura del circolo; irraggiungibile. 

Si capisce che la nostra amministrazione, 
formata nel 1860 e sviluppata enormemente 
dopo il 1870, non è suscettibile ora di ridurre 
le pensioni, se aumentò impiegati e stipendi 
in passato. Viene il momento della spesa 
delle pensioni. 

Abbiamo seminato ed ora raccogliamo». 
v 
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E più raccoglieremo in avvenire, ehè gli 
organici di oggi sono assai più numerosi che 
non quelli di venti anni fa. Non alludo ai 
140 mila ferrovieri die hanno una legge e un 
ordinamento speciale di pensione. 

Che fare? In questi giorni abbiamo aperta 
la via ad una nuova soluzione, testé lo diceva 
l'onorevole Casalini, e già lo ricordarono egre-
gi colleghi giorni sono nella discussione del 
monopolio; c' è un istituto nuovo di Stato : 
quello delle assicurazioni: ora a me pare ohe 
se lo Stato vuole organizzare bene la previ-
denza e vuol cominciare a dare l'esempio pra-
tico e sincero dell'utilità di quello strumento 
che è il principio dell'assicurazione applicata 
alla "vita umana, debba associare a quel-
l ' istituto i suoi impiegati. Cessi dal lamen-
tarsi della grande spesa di pensione, che è 
inesorabile conseguenza di leggi votate. E 
cessi dall'usare il prodotto delle ritenute di 
pensione come del reddito annuo di una 
tassa sugli stipendi. 

Lo Stato avrà una spesa di più; dovrà pa-
gare subito il contributo, perchè la pensione 
in fondo non è che una parte, differita dello 
stipendio, la quale viene a maturità dopo 
tanti anni. 

Lo Stato con un congegno tecnico mo-
derno deve mettere subito in evidenza an-
che la parte differita nella spesa degli sti-
pendi. 

L'onorevole ministro Tedesco ha nelle 
sue mani un mezzo facile per diminuire il 
carico delle pensioni attuali, a quel modo 
che hanno fatto alcuni grandi Municipi ed 
altri Stat i : allunghi il termine di pagamento 
e sostituisca ai 100 milioni annui di oro una 
minor somma fìssa, e così farà posto a que-
sta maggiore spesa senza aggravio del bi-
lancio dello Stato; sarebbe questa una solu-
zione di cui tutti gli darebbero lode. Solo so-
stituendo al vecchio principio della giubila-
zione, o del premio dato dall'Amministra-
zione a favore dell'impiegato vecchio, il 
principio assicurativo, farà ottima cosa. E 
farà opera scientifica, opportuna, moderna. 

Lo Stato già lo fa oggi in parte. 
La Cassa depositi e prestiti, in quel pa-

lazzo che così rapidamente ed utilmente ha 
saputo costruirsi in Eoma, ha sei o sette gran 
di istituti di previdenza dello Stato per al 
cune categorie di impiegati pubblici, per 
maestri elementari, per i medici, per segre 
tari e impiegati comunali e provinciali Essi 
pagano le loro quote, i Comuni pagano le 
loro, i fondi si accumulano, fruttano e for-
mano il capitale necessario dopo 25 o 30 
anni a servire la pensione. 

Gli impiegati hanno diritti stabiliti, eoi 
concetto moderno della pensione che co-
mincia presto, e dei contributi versati che 
si restituiscono in caso di esistenza di figli. 

Insomma lo Stato, comincia a fare un'am-
ministrazione savia, benefica, prudente, u-
mana del risparmio forzato dei suoi e di 
altri impiegati, ma ha dall'altra parte circa 
200 mila impiegati suoi (ci sono anche i fer-
rovieri, 150,000, ma questi hanno un ordina-
mento speciale), che non godono di questo 
benefìcio e sono sempre in terribili ansie 
durante quei famosi venticinque anni per i 
quali, pur pagando ritenute, un po' di pane 
non si sa se possa essere riservato ai loro 
figli. 

Io ho presentato e l'ho ancora da svol-
gere un progetto di legge di iniziativa par-
lamentare per istituire un sistema di assi-
curazione per gli impiegati dal primo al 
venticinquesimo anno di servizio: cioè fino a 
quando cominci la pensione dello Stato, % 

Questa provvidenza non esiste nel nostro 
ordinamento di pensione e si hanno sventure, 
dolori e miserie; ma spero che col nuovo 
istituto di assicurazioni gli impiegati dello 
Stato possano mercè sapienti cure dell'am-
ministrazione del Tesoro italiano, essere 
messi su una buona via, quella che sostituisce 
alla vecchia giubilazione l'assicurazione. 

Troppe lacrime scorrono per la applica-
zione netta e cruda di principi di legge or-
mai troppo antica e che discorda troppo 
dalla scienza giuridica moderna. 

Lo Stato che riscuote forzatamente dai 
suoi impiegati la quota della previdenza e 
non restituisce agli orfani quello che ha in-
cassato, non è esempio degno. 

Tutto ciò anzi è doloroso è iniquo. Nelle 
entrate dello Stato questo capitolo non deve 
figurare perchè è ingiusto ! È la tassa riscos-
sa per un servizio che non si rende, è la pre-
videnza imposta e non mantenuta. 

Fate la riforma. Io non posso che ripe-
tere all'amico Tedesco, il vecchio detto di 
un giurista romano : N'olite diutius Inane iniu-
stitiam pati. Non vogliate che tale ingiu-
stizia più lungamente duri! (Vive approva-
zioni. — Molte congratulazioni). 

P R E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare 
l'onorevole presidente delia Giunta dei bi-
lancio. 

A B I G N E N T E , presidente della Giunta 
generale del bilancio e relatore. Onorevoli 
colleghi, brevissima risposta. Non è Fora, 
ha detto l'onorevole Casalini, di una discus-
sione finanziaria. Noi l'avremmo fatta se 
qualcuno dei colleghi l'avesse voluta ; nes-
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su no la YUO I fare e sia! Ma noi l'abbiamo 
già fatta, perchè più di quello che abbiamo 
consegnato nella brevissima relazione non 
deve e non può dirsi. 

Più di quello non c'è, ne sia certo l'ono-
revole Casalini. Non siamo abituati a porre 
nelle relazioni della Giunta del bilancio di-
scussioni di comodo. 

Anzi mi permetterò di far notare al-
Famico Casaliniche effettivamente la Giunta 
non ha modificato di una linea le sue pre-
cedenti raccomandazioni. 

A pagina 11, cioè in fine della relazione, 
che cosa dice la Giunta? Dopo aver rilevato 
la condizione finanziaria ed avvertita la 
Camera della vera situazione finanziaria che 
è chiara e soddisfacente, aggiunge: «Fu 
questo il frutto di una tenace opera di rac-
coglimento e di una coraggiosa azione mo-
deratrice esercitata a vantaggio pubblico 
dai nostri finanzieri nell'ultimo ventennio ». 

Venti anni, onorevoli colleghi, di parsi-
monia, che hanno raccolto quelle forze che 
©ggi valgono l'indipendenza finanziaria allo 
Stato italiano. 

Ed aggiunge la Giunta: « Basterà la ge-
losa custodia dello ptato di fatto per salva-
guardarci da pericoli ora fortunatamente 
inesistenti ». 

Qnd'è che la vostra Giunta serenamente 
la la constatazione, lieta del presente, cauta 
per l'avvenire. 

Fon abbiamo detto niente più di quel 
« pensoso » che aveva un'altra volta detto 
l'onorevole ministro del tesoro. 

Noi accertiamo che la situazione finan-
ziaria d^llo Stato è sodisfacente. Non ci 
dissimuliamo affatto la difficoltà delle cose 
che possono sopraggiungere e che oggi non 
si sono, ma diciamo che lo Stato ha forza 
di far fronte anche a ciò che potrebbe so-
prag giungere. 

Io ho avuto il torto di esporre due que-
stioni nella relazione, e parlo al singolare 
unicamente perchè mi sono permesso di sot-
toporle io alla Giunta del bilancio, perchè, 
del resto, tutte le relazioni della Giunta ed 
anche un po' più quelle che ho l'onore di 
sottoscrivere, sono opera collettiva di tutti 
i miei colleghi. Tutti possono essere testi-
moni che io sono deferentissimo ai colleghi, 
per tutte le osservazioni da essi fatte, ed 
il collega Carcano, che mi fa l'onore di 
sedermi vicino, può attestare come, an-
che questa mattina, abbia seguito lo stesso 
sistema riguardo ad un altro importante di-
segno di legge. 

Dunque le relazioni nostre sono opera 
collettiva di tutta la Giunta. Detto ciò, la 
Giunta ha creduto di rievocare a discus-
sione due grandi problemi, quello del rior-
dinamento degli uffici pubblici e quello 
delle pensioni. Cominciamo da quest'ultimo. 
Perchè le pensioni 1 Perchè sono quelle che 
ci preoccupano dallato finanziario. Ma, dice 
l'onorevole Casalini, perchè vi preoccupate 
solo del lato finanziario ì Proprio perchè è 
questo il problema più importante, perchè 
da ottanta milioni,-in pochissimo tempo, 
siamo saliti a 99 e ancor più saliremo, dice 
l'amico Lucifero, e lo sappiamo e ce ne 
siamo preoccupati. 

Ma non si è già inteso di negare il di-
ritto a coloro che l'hanno. Non è questo 
che la Giunta ha voluto contemplare, ma 
piuttosto il fatto di una forma artificiosa, 
direi quasi di spinta all'andata in pensione, 
la quale ha prodotto, in buona parte, que-
sto artificioso aumento. Infatti l'onorevole 
Casalini potrà vedere che a pagina 8 della 
relazione io ho aggiunto ciò che nelle prime 
bozze non c'era, cioè la distinzione del ca-
rico che è provenuto per virtù di leggi 
speciali recentissime, di cui ho dato l'elenco, 
dall'altro carico che proviene per virtù del 
movimento normale. Ora in virtù del movi-
mento normale non si è avuto che un aumen-
to di 502,493 lire il quale, sopra un bilancio, 
come il nostro, di oltre due miliardi, potrebbe 
non preoccupare troppo. Mezzo milione 
l'anno di più nel carico pensioni potrebbe 
non preoccuparci tanto, anche perchè vi è poi 
una certa contropartita che è quella della 
eliminazione naturale. Ma quando invece, per 
virtù dì leggi speciali dovute alla volontà 
del Parlamento, abbiamo un carico maggiore 
di lire 1,054,010, cioè del 65 per cento dello 
aumento totale, evidentemente la Giunta do-
veva avvertire il suo mandante, che è la 
Camera e doveva far conoscere che queste 
leggi speciali, fatte per tutte le più plau-
sibili ragioni, sono quelle che determinano 
molto di più e vivacemente questo aumento 
fittizio delle pensioni. 

C'è un'altra ragione che la Giunta non 
si è dissimulata e che è chiaramente espo 
sta nella relazione, ed è il naturale movi-
mento dei giovani ai quali possiamo inviare 
ed inviamo un saluto come a giovani forze 
della nostra burocrazia, ma un saluto un 
tantino temperato dalla raccomandazione 
di moderazione, perchè c'è una specie di 
smania di fare come delle liste di proscrizio-
ne. Basta che il funzionario il quale è nelle 
pienissime sue forze fisiche e che è diligen-
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tissimo quanto altri mai e probabilmente 
è t ra quelli che più reggono al lavoro d'uf-
ficio, solo perchè è scaduta per lui quella 
tale ora (dies interpellat prò homine) debba 
essere assolutamente espulso, anche quando 
potrebbe ancora rendere non solo utili ser-
vigi, ma i pienissimi servigi che lo Stato 
richiede. Ora questi due punti abbiamo vo-
luto notare (e qui rispondo anche all'ono-
revole Rava che è concorde con noi)... 

BAVA. Perfet tamente. 
ABIGNENTE, presidente della Giunta 

generale del bilancio e relatore ...perchè ap-
punto prevediamo quello che prevede l'o-
norevole Casalini, cioè la necessità e l'ur-
genza di provvedere prestissimo ad un rior-
dinamento di questa materia, la quale se 
non riordinata, oltre che dar luogo alle spe-
requazioni dolorose di cui hanno parlato i 
due preopinanti, darebbe luogo ad un ca-
rico assolutamente insopportabile. 

Ora la Giunta ha avverti to il problema 
e si è resa conto che non con le Commis-
sioni si risolve tu t to ciò. Perchè difat t i la 
Commissione rispettabilissima, alla quale 
fu deferito il problema, finora non ha dato 
le sue conclusioni. E naturalmente noi po-
tremmo aspettare moltissimo tempo ed es-
sere incalzati dagli avvenimenti in modo 
pericoloso per il pubblico erario. 

Se si volesse anche di più insistere su 
questo argomento delle pensioni, si dovrebbe 
esporre quale è il sistema vigente o meglio 
quali sono i risultati veri del sistema vi-
gente. 

E perchè non sfugga l ' importanza della 
discussione mi permetterò di notare taluni 
punt i , che sono i capisaldi fermi del pro-
blema medesimo come oggi è, salvo domani 
a poterlo svolgere, discutere e regolare di-
versamente. 

La Giunta, d'accordo col Governo, ha 
proposto quegli articoli di legge appunto 
nell ' intendimento di moderare per un pe-
riodo brevissimo di un anno e mezzo questo 
andamento precipitoso, allo scopo di essere 
così di sprone alla definizione del problema 
in modo chiaro, preciso e definitivo. 

Questo consolidamento, che è stabilito 
per un biennio, non deve intendersi in un 
senso latissimo, perchè non è possibile, al-
lorquando una legge dà un diritto e questo 
diritto è ^quesito, di toglierlo. Esso tende 
unicamente a frenare questa parte dell'im-
pulso in quei tali limiti di discrezione che 
sono indispensabili. 

All 'at tuale proposta noi non saremmo 
venuti, se si fosse fa t to quello che si spe-

rava, ma siamo venuti perchè non si è fa t to 
ancora. Speriamo che tu t to ciò si farà tra 
non molto. 

Ora accennerò all 'ultima idea espressa 
dagli onorevoli Eava e Casalini. 

L'onere delle pensioni presentemente 
consta di una parte ordinaria e di una 
straordinaria, e la straordinaria diventerà 
col tempo molto più grave per le pensioni 
dei veterani. Ma queste oggi non rimbal-
zano sul bilancio che per sei milioni: a ì r i -
manente provvedendo la Cassa depositi e 
prestit i . 

Per le pensioni ordinarie il movimento 
è determinato da cinque cause: limiti di 
età ai personali militari e ad alcuni civiii s 

pensioni di diritto a quelli che ne fann® 
domanda; pensioni di autori tà per delibe-
razione governativa; influenza sulle pen-
sioni delle leggi che aumentano gli stipendi 
(perchè anche di questo bisogna tener con-
to, perchè nel f ra t tempo sono aumentat i 
gli stipendi e quindi aumentano le pensioni! 
e da ultimo eliminazione accelerata con 
privilegi. 

Per quanto riguarda i limiti di età, que-
sti funzionano dal 1894. 

E quindi si sono completamente 
! stati, anche di fronte alle eliminazioni a i -
| nual i . 

Le pensioni di diritto a quelli che ne 
fanno domanda non hanno mai offerto 
causa di conflitto, nel senso che l'impiegai® * 
chje voglia andarsene non ne è impedito« 

I "jg Accade precisamente l'inverso: d'ordi-
nario non si riesce a determinarlo ad an-
darsene. 

Le pensioni di autori tà rappresentano i& 
via normale 500 mila lire all 'anno su 98 mi" 
lioni, cioè il mezzo per cento. 

l i egli ultimi anni la somma è cresci utST 
di molto, ma appunto per le pensioni di 
privilegio, di cui ho parlato poc'anzi. ^ 
l: Le leggi che aumentano gli organici s o q ® 
per la loro intima natura assorbite in quella 
del 1907, la quale ha avuto sviluppo com-
pleto. 

pieno in quella del 1909. Quindi l'in-
fluenza"di~essa~s'ui caleoìo" dille pengi ©iff 
si risente dopo il 1914, fe 

I l danno maggiore che noi abbiamo se-
gnalato è nelle eli mi nazioni con privilegi®. 
Ed è contro questa specie di eliminazione 
che^abbiamo cercato d'imporre qualche fre-
no momentaneo, appunto per dar temp® 
di regolare completamente questa grave 
questione, la quale va guardata anche sotto 
gli aspetti etici, di cui ha parlato l'amie® 
R a r a . 
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E d a p p u n t o , guardandola sotto questi 
aspetti , noi ci t r o v i a m o in sede de lege con-
dendo,. 

L a C a m e r a ha deliberato già un isti-
tuto, aì quale auguriamo la miglior vita, 
ma il quale,-se può avere immediato risul-
tato proprio, importante soprattutto p e r l a 
economia p n b b l i c a e per il bilancio dello 
Stato, è precisamente in questa materia. 

Noi l ' a b b i a m o accennato con quella di-
screzione, che è nostro dovere, specialmente 
fino a q u a n d o l 'altro ramo del Par lamento 
non si sia pronunziato. 

Riconosco però che non è in quella sede 
che potrà essere studiata e risoluta una que-
stione cosi importante per il bilancio dello 
Stato. 

Passo al la seconda questione, quella degli 
impiegati . 

Noi ne abbiamo parlato. L a Giunta ge-
nerale del bilancio ha voluto replicare i suoi 
voti , p e r c h è non cadano in prescrizione. 
Non è certo questo il m o m e n t o : nessuno d} 
noi oserebbe, non dico invitare, ma nep-
pure pregare il Governo di occuparsi di una 
cosa ta-nto grave. Ma ripeto che questo e-
same va f a t t o a mente molto calma e se-
rena. L a serenità e la calma il Governo 
deve a v e r l e per ragioni molto più impo-
nenti, le quali prescindono persino dalla 
questione che oggi appassiona l ' I tal ia , per-
chè, secondo il debole giudizio del più umile 
di questa Camera , prescindono anche dalla 
stessa impresa che l ' I ta l ia sta compiendo. 
"L'affermazione del nostro paese in quest'ora 
è tale che prescinde dalla stessa impresa di 
L i b i a . 

D u n q u e non è questa l'}ora; ma abbiamo 
voluto discorrerne perchè non passi in pre-
scrizione. Perchè mai il nostro Stato ha sen-
tito più il b isogno di irrobustire la sua ammi-
nistrazione, c o m e in quest'ora in cui i suoi 
destini si al largano nei suoi orizzonti. E 
deve irrob ustirsi non solo, ma anche sem-
plificarsi. 

Q u e s t ' o p e r a è opera di Commissione? 
Mi permetta l 'amico Casalini che io non 
abbia fede nelle Commissioni. A n c h e quando, 
come in q u a l c h e Commissione di cui ho l'o-
nore di a v e r f a t t o parte, mi è accaduto di 
preparare disegni di legge concreti , i quali 
poi non sono stati fa t t i propri dai Governi 
che si sono succeduti, ho dovuto notare 
che bisogna aver fede s o p r a t t u t t o nel Go-
verno, nella classe dei funzionari. 

L [Perchè , fino a quando la classe dei fun-
zionari non comprenda che essa stessa deve 
diventare propugnatrice della risoluzione d i 

questa questione gravissima, evidentemente 
non si raggiungerà il fine. 

Un'u l t ima parola e un esempio. 
N o n mi taccino i colleghi di portare l 'e-

sempio di uno Stato, il quale è a noi vici-
nissimo, è nostro alleato; ma potrebbe da 
taluno in questa Camera non essere repu-
tato come esempio da addurre. Io vor-
rei invece addurlo spesso: perchè un'ammi-
nistrazione più sapiente di quella è difficile 
rinvenirla. 

Ora, in Austr ia (perchè alludo a l l ' A u -
stria), dove esiste la più sapiente ed or-
ganica amministrazione, dove l 'amministra-
zione costa meno che in tutt i gli altri paesi 
del mondo, in Austria dove gli stipendi mi-
nimi (non vorrei parlarne per non risve-
gliare appetiti), sono notevolissimi, in A u -
stria, per un servizio, si conteranno, sì e 
no, vent i impiegati; mentre in Ital ia , per 
lo stesso servizio, se ne contano cento. 

Ma con mia meraviglia, studiando que-
ste cose sul luogo, seppi che era stata isti-
tui ta una Commissione di funzionari , allo 
scopo di proporre nuove semplificazioni; 
semplificazioni dalle quali debbono trarsi 
quelle forze e quei miglioramenti di cui 
par lava l 'onorevole Casalini. I l volerli pre-
tendere dai contribuenti, sarebbe lo stesso 
che volere andare contro vapore. 

Spero che la Camera trarrà da quanto 
son venuto dicendo l'opinione che la Com-
missione ha esposto nel modo più sobrio, 
ed appunto per ciò più evidente, le condi-
zioni finanziarie dello Stato; e che in tanto 
ha toccato questioni, in quanto ha creduto 
suo dovere toccarle. (Approvazioni). 

P R E S I D E N T E . H a facol tà di parlare 
l 'onorevole ministro del tesoro. 

T E D E S C O , ministro del tesoro. Onore-
voli colleghi! Gli onorevoli Casalini e B a v a 
hanno toccato due argomenti della mas-
sima importanza, ai quali il relatore e pre-
sidente della Commissione del bilancio e 
mio amico, onorevole Abignente, ha rispo-
sto in modo esauriente. Posso quindi limi-
tarmi a fare, su questi due punti, brevis-
sime dichiarazioni. 

L a questione delle pensioni può entrare 
in una fase molto favorevole , dopo che la 
Camera ha creato l ' istituto delle assicura-
zioni, poiché il Governo intende, pei nuovi 
impiegati , di definire il grave problema in 
rapporto appunto al nuovo istituto. 

L 'onorevole Casalini ha accennato al cre-
scendo delle pensioni militari. È un fenomeno 
cotesto che mi par difficile moderare, in 
quanto il problema delle pensioni militari 
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è strettamente connesso con l'istituto dei 
limiti d'età, che vige in tutt i gli eserciti. 

L'onorevole B a v a ha richiamato l 'at-
tenzione della Camera su diverse questioni 
che sono di speciale importanza e me-
ritano davvero la considerazione del Go-
verno e del Parlamento. Così, ad esempio, 
dopo che parecchi istituti di previdenza 
amministrati dalla Cassa dei depositi e pre-
stiti, accordano pensioni alle vedove di sa-
nitari, maestri elementari ed altri, in ra-
gione della metà, diventa un dovere di giu-
stizia e d'equità, da parte dello Stato, di 
migliorare le condizioni delle pensioni delle 
vedove dei propri funzionari. (Approva-
moni). 

Quanto al problema degli impiegati che 
il mio amico Abignente continua a tener 
vivo col fervore del suo convincimento, la 
Camera ricorderà che io ebbi occasione dì 
fare talune dichiarazioni nell'esposizione fi-
nanziaria del 3 dicembre 1910. 

JSTon ho dimenticato, onorevole Casaìini. 
quelle dichiarazioni; ed una speciale Com-
missione, da molto tempo, studia con ala-
crità il ponderoso tema. Accennai allora ai 
ruoli aperti e la questione si va studiando 
sotto i suoi molteplici aspett i ; ma non na-
scondo che la teoria, all'urto delle asprezze 
della realtà, incontra non lievi ostacoli. 

L'onorevole Casalini, ripetendo motivi 
esposti altrove, ha creduto di poter cogliere 
in flagrante contradizione il ministro del 
tesoro, che nel 1910 sarebbe stato pessimista 
e nel 1911 avrebbe ceduto alle lusinghe di un 
incurabile ottimismo. Veda, onorevole Casa-
lini, io non ho l'abitudine di adoperare oc-
chiali diversi, affumicati o color di rosa, 
secondo le stagioni. In materia finanziaria, 
qualunque sia la sede in cui io abbia dovuto 
occuparmene, non ho mai avuto pensieri nè 
usato parole sostanzialmente diverse; m a i l 
pensiero e la parola acquistano un altro 
aspetto, un altro significato, e starei per 
dire un altro colore, secondo il momento 
in cui il pensiero si concepisce e la parola 
si pronunzia. 

Ringrazio vivamente e cordialmente, non 
soltanto come ministro del tesoro, ma a 
nome del Governo, della parola autorevole 
e serena che è venuta dalla Giunta gene-
rale del bilancio, interprete autorevole il mio 
amico onorevole Abignente. Per antica e 
non mai violata tradizione la Giunta gene-
rale del bilancio esamina la situazione finan-
ziaria con l 'autorità che gli è propria, non 
solo, ma con austerità di osservazioni e di 
giudizi, indipendentemente dai ministri che 

siedono su questi banchi, perchè fortunata-
mente nel nostro Paese la politica finanziaria 
è al di sopra delle vicende dei partiti. La 
Giunta generale del bilancio, nel suo docu-
mento così autorevole qua!'è quello del mio 
amico Abignente, ha pienamente e con 
grande obiettività esaminata la situazione, 
e ha riconosciuta e convalidata la saldezza 
della nostra finanza. 

Nessuna nube, onorevole Casalini, io vidi, 
due anni fa, nel nostro cielo finanziario ; 
parlai a quel modo ch'ella ha ricordato uni-
camente per impedire che nel limpido fir-
mamento si formassero delle nubi ; e non è 
oggi spento il grido di freno alle spese. 

La nostra finanza, si può affermarlo senza 
ambagi, è sana e robusta, e ne abbiamo 
la conferma nell'ora che volge. 

L'anno finanziario decorso segnò un au-
mento delle entrate di 108 milioni, escluso 
il dazio sul grano ed escluse anche le en-
trate minori. 

Orbene, malgrado un aumento così co-
spicuo, l'esercizio in corso nei primi otto mesi 
offre un incremento di 49 milioni (escluso 
sempre il dazio sul grano) nelle entrate prin-
cipali ; ed è notevole che in cinque mesi di 
guerra, senza calcolare il grano e le imposte 
dirette, le entrate principali, che sono indici 
di attività economica e di benessere, abbiano 
prodotto trenta milioni di più del corrispon-
dente periodo dell'esercizio decorso. 

Queste cifre credo che valgano qualche 
coya in risposta alle osservazioni poco ami-
chevoli che ci vengono da diverse parti. 
Che io non fossi ottimista, credo di averlo 
dimostrato nelle proposte che ebbi l'onore 
di comunicare alla Presidenza della Camera 
alla fine del novembre scorso. 

Previdi allora un avanzo, per l'esercizio 
in corso, di circa 24 milioni. 

Orbene, l 'incremento delle entrate, che 
si è verificato nei mesi successivi e che 
promette di continuare fino al 30 giugno, è 
tale da lasciar presumere, che questo avanzo 
potrà, per lo meno, essere raddoppiato. E 
ci darà questa condizione favorevole, che 
cioè alla fine dell'esercizio corrente, tra gli 
avanzi delle passate gestioni e l'avanzo del 
bilancio 1911-12 noi potremo estinguere quasi 
100 milioni di spese di guerra, cioè circa la 
metà di quelle spese, di cui il Governo ha 
dato la dimostrazione in un disegno di legge 
che ora trovasi innanzi alla Giunta generale 
del bilancio. {Bene! Bravo!) 

Ed anche le previsioni per il prossimo 
esercizio sono molto eonfortanti. All'ono-
revole Giunta generale del bilancio, che 
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mi domandava quali fossero le previsioni j 
sul probabile incremento delle entrate nel- j 
l'esercizio 1912-13, ebbi a dichiarare (e posso j 
oggi confermare con l'autorità dell 'esperien- I 
za di un tempo maggiore) che, oltre l 'avanzo 
previsto in circa 14 milioni nel progetto di 
bilancio comunicato alla Presidenza della 
Camera, c'è da poter contare su altri 60 mi-* 
lioni nell'esercizio prossimo per effetto del 
normale incremento delle entrate. E credo 
di non essere stato arrischiato nelle pre-
visioni, ma di essermi tenuto sopra un ter-
reno di somma prudenza. 

Giudichi la Camera dell'indole delle mie 
previsioni. Nell'ultimo decennio finanziario 
l'incremento medio delle entrate è rappre-
sentato da 53 milioni ed è così costituito: 
Primo quinquennio, 33 milioni; secondo 
quinquennio, 73 milioni. 

Sarei stato prudente anche se avessi cal-
colato una media corrispondente a quella del 
decennio, la quale, come ho detto, è di 53 mi-
lioni. Or bene, appunto per essere molto 
cauto, ho voluto tenermi al disotto della più 
bassa media, perchè, di fronte alla somma 
accertata nell'esercizio 1910-11, ho previsto 
un aumento di 60 milioni nelle entrate prin-
cipali (escluso il grano) dell'esercizio 1912T13; 
ho calcolato quindi un incremento medio 
di 30 milioni nel biennio, cioè un incremento 
inferiore di 3 milioni a quello del primo 
quinquennio, di 43 milioni a quello del se-
condo quinquennio, e di 23 milioni a quello 
del decennio. 

Io confido che la Camera vorrà ricono-
scere che il ministro del tesoro non si è ab-
bandonato ad alcun ottimismo. E, a dimo-
strare che la condizione della nostra finanza 
sia buona, anzi starei per dire ottima, mi 
consenta la Camera di citare qualche altra 
cifra, perchè io mi sono proposto di dire 
brevi parole e indicare pochissime cifre. 

Negli esercizi passati, secondo una lode-
vole consuetudine della Giunta generale del 
bilancio, si gettava lo sguardo sul quin-
quennio successivo all'esercizio in corso e 
si calcolavano le previsioni di maggiori 
spese dipendenti da disegni di legge e da 
leggi votate. 

Or bene, nell'esercizio 1906-907, facendo 
queste previsioni per il quinquennio succes-
sivo, si calcolava un minimo di 50 milioni 
ed un massimo di 68 milioni; nell'esercizio 
1907-908 un minimo di 24 milioni ed un mas-
simo di 35; nell'esercizio .1908-909 un minimo 
di 43 ed un massimo di 62 milioni; nell'e-
sercizio 1909-10 un minimo di 46 ed un mas-

simo di 83 milioni; nell'esercizio 1910-11 un-
minimo di 49 ed un massimo di 118 milioni. 

Applicando lo stesso metodo, posso di-
chiarare che gli oneri fuori bilancio dipen-
denti da leggi o da disegni di legge (escluse 
le spese di guerra, ma compresi gli aumenti 
per opere pubbliche) ascendono nel pros-
simo quinquennio a somme che vanno da 
un minimo di un milione ad un massimo 
di 30 milioni. Come vede la Camera, da 
questo lato la situazione è di molto miglio-
rata. 

E non è superfluo aggiungere che i bilanci 
degli anni scorsi furono gravati da forti oneri 
per i pubblici servizi, e specialmente per 
accrescere il numero e migliorare la condi-
zione economica degl'impiegati; e per l'im-
«mane disastro del dicembre 1908 sosten-
nero una considerevole spesa che Governo e 
Parlamento assunsero come un sacro dovere 
di fraternità italiana, e che in trenta mesi, 
cioè dal gennaio 1900 al giugno 1911, si rag-
guaglia a 60 milioni l'anno. 

Negli ultimi mesi l'Italia, fra insigni ma-
nifestazioni di alta vigoria, ha potuto anche 
dimostrare le sane energie della sua finanza. 

Dall'esercizio 1898-99 le spese effettive, 
ordinarie e straordinarie, aumentarono di 
800 milioni, e tuttavia ben tredici esercizi 
finanziari si chiusero costantemente con a-
vanzi più o meno cospicui; e i servizi di 
tutte le amministrazioni furono meglio do-
tati, sicché gli stanziamenti sono cresciuti 
dal minimo di un terzo della spesa per il 
Ministero di grazia e giustizia ad un mas-
simo del triplo per quello dell'istruzione 
pubblica. 

La guerra non interrompe nè rallenta il 
cammino delle riforme e lo svolgimento 
delle spese deliberate dal Parlamento. La 
guerra non impedisce, per esempio, che nel 
prossimo esercizio si stanzino 33 milioni in 
più per l'istruzione elementare e popolare; 
nè toglie che il bilancio dei lavori pub-
blici si arricchisca di una maggiore disponi-
bilità di 15 milioni. E qui mi piace ricor-
dare che il bilancio dei lavori pubblici in 
soli sette anni si è potuto elevare da 76 a 
192 milioni. 

Un altro fatto mi sembra degno di ri« 
lievo e riguarda la Cassa del tesoro. A tutto 
il mese scorso il tesoro aveva anticipato 
450 milioni, dei quali 170 per l'impresa li-
bica e 143 per spese ferroviarie ; e, mal-
grado questo enorme sforzo della Cassa, ì 
mezzi già pronti o facilmente realizzabili 
di cui il tesoro ^poteva disporre alla fine 

i di febbraio erano questi: anticipazioni sta-
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tutarie di 125 milioni completamente in-
t a t t e ; fondo di Cassa di 97 milioni; dispo-
nibilità di buoni del tesoro ordinari per 118 
milioni; e fondi all'estero per 72 milioni. 
Sono in tu t to quattrocento do dici milioni. 

Come dichiarò fin dalla prima ora l'o-
norevole Presidente del Consiglio, la finanza 
della Sta to italiano ha t an t a gagliardia da 
poter fronteggiare, senza prestiti speciali e 
senza imposte, la storica impresa, in cui si 
è af fermata così fervida e così salda la con-
cordia d ' i n t en t i fra il Governo, il popolo 
e il Parlamento. {Applausi prolungati — 
Molti deputati vanno a congratularsi con 
Vonorevole ministro). 

P R E S I D E N T E . Dichiaro chiusa la di-
scussione generale. 

Passeremo alla discussione degli articoli: 
Art. 1. 

« Sono approvate lé variazioni per l'as-
sestamento del bilancio di previsione del-
l'esercizio finanziario 1911-12 indicate per 
ogni Ministero e per ciascun capitolo nella 
tabella A, annessa alla presente legge »„ 

Si dia le t tura della tabella A. 
BASLINI , segretario,legge: (Vedi pagine 

65-126 dello Stampato n. 973-A), 
P R E S I D E N T E . Nessuno chiedendo di 

parlare, metto a part i to l'articolo 1, con 
l 'annessa tabella A della quale è s ta ta data 
le t tura . 

(È approvato). 
Art. 2. 

« Il bilancio di previsione per l'esereizio 
1911-12, rettificato in conformità al prece-
dente articolo 1, presenta i seguenti risul-
ta t i : i • Entrate e spese effettive : 
E n t r a t a . . . . . . . L. 2,325,840,321.15 
Spesa . . . . . . . . » 2,268,684,294.28 

Avanzo . . L. + 57,156,626.87 
Costruzione di strade ferrate : 

E n t r a t a . . . . . . . L. 46,900,000. » 
Spesa . . . . . . . . » 46,900,000. » 

» 
Movimento di capitali: 

E n t r a t a . . . . . . . L> 251,837,895.69 
Spesa . . . . . . . . . » 249,779,181.43 

Eccedenza a t t iva . L. 4- 2,058,714.26 

Partite di giro : 
Ent ra ta L. 58,062,156.04 
Spesa . . . . . . . . » 58,062,156.04. 

» 
« È approvata la tabella B che contiene 

i suddet t i stanziamenti ed il riepilogo ge-
nerale rimane così stabilito : 
En t r a t a L. 2,682,640,372.88 
Spesa . . . . . . . . » 2,623,425,631.75 

Avanzo . . . L. + 59,214,741.13 
Si dia lettura della tabella B. 
BASLINI , segretario legge: (Vedi pagi-

ne 1 2 8 - 1 2 9 dello Stampato, n. 9 7 3 - A ) . 
P R E S I D E N T E . Nessuno chiedendo di 

parlare, metto a part i to l'articolo 2 con 
l 'annessa tabella B, della quale è s ta ta da t a 
lettura. 

(È approvato). 
Art. 3 . 

« Sono convalidati i decreti reali eoi quali 
vennero autorizzate le prelevazioni dal fon-
do di riserva per le spese impreviste indi-
cate nell'annessa tabella D. Sono quindi 
approvate le prelevazioni medesime e quelle 
fa t t e sul fondo di riserva per le spese obbli-
gatorie e ¿ 'ordine indicate nell 'annessa ta-
bella O, per gli effetti di che agli articoli 
29 e 38 del testo unico della legge sulla con-
tabilità generale, approvato col regio decreto 
17 febbraio 1884, n. 2016 (serie 3») ». 

Si dia let tura delle tabelle G e D. 
BASLINI, segretario, legge: (Vedi pagine 

1 3 0 - 1 3 4 e 1 3 5 - 1 3 9 dello Stampato, n. 9 7 3 - A ) . 
P R E S I D E N T E . Nessuno chiedendo di 

parlare, metto a par t i to l'articolo 3 con le 
annesse tabelle C e D delle quali è stata 
data lettura. 

(È approvato). 
Art. 4 . 

« All'elenco delle spese obbligatorie e d'or-
dine annesso alla legge di approvazione dello 
s ta to di .previsione della spesa del Ministero 
del tesoro per l'esercizio 1 9 1 1 - 1 2 sono por-
ta te le variazioni indicate nella tabella Ef 

uni ta alla presente legge ». 
Si dia let tura della tabella E. 
BASLINI, segretario, legge : (Vedi pagina 

1 4 0 dello Stampato, n. 9 7 3 - A ) . 
P R E S I D E N T E . Nessuno chiedendo di 

parlare, metto a parti to l'articolo 4 con 
l'annessa tabella E della quale è s tata data 
le t tura . 

(È approvato). 
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Art. 5. 

« Sono approvate le variazioni per l'as-
sestamento del bilancio di ^previsione per 
l'esercizio finanziario 1911-12 della Ammini-
strazione del fondo di ma^sa del Corpo della 
regia guardia di finanza, descritte nella ta-
bella F annessa alla presente legge 

Si dia lettura della tabella F. 
B A S L I N I , segretario, legge: (Vedi pagina 

141 dello Stampato, n. 973-A). 
P R E S I D E N T E . Nessuno chiedendo di 

parlare, metto a partito l'articolo 5 con 
l'annessa tabella F della quale è stata da-
t'a lettura. 

(È approvato). 

Art. 6. 

« Sono approvate le variazioni per l'as-
sestamento del bilancio di previsione per > 
l'esercizio finanziario 1911-12 dell'Ammini-
strazione del Fondo per il culto, descritte 
nella tabella G, annessa alla presente legge ». 

Si dia lettura della tabella G. 
B A S L I N I , segretario, legge : (Tedi pa-

gina 142 dello Stampato n. 973-A). 
P R E S I D E N T E . Nessuno chiedendo di 

parlare, metto a partito l'articolo 6 con la 
tabella G della quale è stata data lettura. 

(È approvato). 

Art. 7. 

« L'Amministrazione del Pondo per il 
culto è autorizzata ad imputare ai fondi 
degli esercizi 1911-12 e 1912-13 tutti i paga-
menti del capitolo n. 53 « Supplementi di 
congrua concessi in esecuzione dell'articolo 28 
della legge 7 luglio 1866, o di altre leggi pre-
cedenti o susseguenti, ai titolari di benefici 
parrocchiali deficienti e assegni agli economi 
spirituali durante le vacanze » senza distin-
zione dell'esercizio al quale si riferiscono 
gli impegni relativi ». 

(È approvato). 

Art. 8. 

* Sono approvate le variazioni per l'as-
sestamento del bilancio di previsione per 
l'esercizio finanziario 1911-12 dell'Ammini-
strazione del Fondo di beneficenza e di re-
ligione della città di Roma, descritte nella 
tabella H, annessa alla presente legge ». 

Si dia lettura della tabella H. 
B A S L I N I , segretario, legge : (Vedi pa-

gina 143 dello Stampato n. 973-a). 

P R E S I D E N T E . Nessuno chiedendo di 
parlare, metto a partito l'articolo 8 con 
l'annessa tabella H" della quale è stata data 
lettura. 

(È approvato). 

Art. 9. 
« Sono approvate le variazioni ai bilanci 

della entrata e della spesa degli Economati 
dei benefìci vacanti per l'esercizio finanzia-
si© 1911-12 descritte nella tabella I annessa 
alla presente legge ». 

Si dia lettura della tabella I . 
B A S L I N I segretario, legge: (Vedi pagine 

144-152 dello Stampato n. 973-A). 
P R E S I D E N T E . Nessuno chiedendo di 

parlare, metto a partito l'articolo 9 con 
l'annessa tabella I , della quale è stata data 
lettura. 

(È approvato). 

Art. 10, 

« Sono approvate le variazioni al bilancio 
dell'entrata e della spesa delle Ferrovie 
dello Stato per l'esercizio finanziario 1911-
1912 descritte nella tabella L annessa alla 
presente legge ». 

Si dia lettura della tabella L. 
B A S L I N I , segretario, legge: (Vedi pagine 

155-166 dello Stampato n. 973-A). 
P R E S I D E N T E . Nessuno chiedendo di 

parlare, metto a partito l'articolo 10 con 
l'annessa tabella L della quale è stata data 
lettura. 

(È approvato). 

Art. 11. 

« L'ammontare del fondo di dotazione di 
magazzino delle Ferrovie dello Stato, di cui 
all'articolo 17 della legge 7 luglio 1907, nu-
mero 429, rimane stabilito per l'esercizio 
finanziario 1911-12 in lire 117,839,966.13 ». 

(È approvato). 

Art. 12. 

« L'allegato, di cui all'articolo 2 della 
legge 30 giugno 1911, n. 602, è modificato 
nel senso che i posti di ruolo per insegnanti 
ordinari e straordinari istituiti nei regi gin-
nasi sono 23 per il primo ordine e 17 per il 
secondo ». 

(È approvato). 

Art. 13. 

« È data facoltà al Governo di disporre 
che dalle assegnazioni inscritte nel bilancio 
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dell'esercizio finanziario 1912-13 per gli scopi i 
appresso indicati vengano prelevate per es-
sere stanziate nel bilancio dell' esercizio 
1911-12 e per i medesimi fini, le somme se-
guenti : 

« lire 3,000,000 dagli s tanziamenti in-
scri t t i nella parte ordinaria dello s ta to di 
previsione della spesa del Ministero di agri-
coltura, industria e commercio per il De-
manio forestale di Stato e per la tu te la e 
l ' incoraggiamento della silvicultura. (Capi-
tolo dell'esercizio 1912-13 corrispondente al 
capitolo n. 60 dell'esercizio 1911-12); 

« una somma non superiore a lire 
15,000,000 dalle assegnazioni inscritte nella 
par te straordinaria dello s ta to di previsione 
della spe3a del Ministero della marina per 
le spese della marina militare. (Capitoli 
dell'esercizio 1912-13 corrispondenti ai ca-
pitoli nn. 113 ter e 113-quater dell'esercizio 
191112). 

« Le variazioni all 'uopo occorrenti negli 
s tat i di previsione della spesa dei rispettivi 

.Ministeri per gli esercizi finanziari 1911-12 
e 1912-13 saranno appor ta te con decreti del 
ministro del tesoro ». 

(È approvato). 
Art. 14. 

« Le spese per le pensioni ordinarie e 
straordinarie a carico dello Stato, sino al 30 
giugno 1914, non pot rà eccedere la somma 
annua di 100 milioni di lire, oltre quella che, 
a' termini della legge 4 giugno 1911, n. 486, 
è ant icipata dalla Cassa dei depositi e pre-
stiti. Con decreto reale, promosso dal mi- ' 
nistro del tesoro, sarà riparti to, al principio 
di ogni esercizio, il fondo di annuali tà t r a 
i vari Ministeri ». 

(È approvato). -
Art. 15. 

« Sulla annual i tà assegnata a ciascun 
Ministero, a ' termini dell'articolo 14 della 
presente legge, debbono imputarsi , con pre-
cedenza, le pensioni di riversibilità, quelle 
di autor i tà e per limiti di età, e le pen-
sioni dipendenti da speciali disposizioni di 
legge. 

« A tal fine, nel mese di luglio di. ogni 
anno, ciascuna Amministrazione compila e 
t r asmet te alla Direzione generale del Te-
soro la previsione delle somme che per 
ognuna delle categorie di pensioni indica te 
nel comma precedente potranno essere i m -
pegnate sulla annuali tà fino al termine del-
l'esercizio finanziario ». 

|CJ% approvato). • 

Art. 16. 
« È fa t to assoluto divieto alle Ammini-

strazioni di promuovere od eccitare in qual-
siasi forma, diret ta od indiretta, la presen. 
tazione delle domande di collocamento a 
riposo da par te dei dipendenti funzionari. 

« La Corte dei conti rifiuterà la registra-
zione del decreto di cessazione dal servizio 
se prima non abbia accertato che la do-
manda di collocamento a riposo sia s ta ta 
presentata di spontanea volontà del funzio-
nario ». 

(È approvato). 
Art. 17. 

« Il Governo presenterà alla Camera non 
oltre il 31 dicembre 1912 specifiche proposte 
di legge diret te a temperare gli effetti fi-
nanziari delle disposizioni di eccezione con-
tenute in leggi speciali con le quali si è 
derogato alle norme generali contenute nel 
testo unico di legge approvato col regio de-
creto 21 febbraio 1895, n. 70, salvo le ulte-
riori proposte di legge per il r iordinamento 
generale del regime delle pensioni ». 

(È approvato). 
Si procederà in altra seduta alla vota-

zione segreta su questo disegno di legge. 

Differimento della discussione del bilancio dell'interno. 
P R E S I D E N T E . L'ordine del giorno reca 

la discussione del disegno di legge: Stato 
di previsione della spesa del Ministero del-
l ' interno per l'esercizio finanziario 1912-13. 

L'onorevole presidente del Consiglio, mi-
nistro dell'interno, essendo alquanto indi-
sposto, chiede che la discussione di questo 
bilanciò sia differita ad al tra seduta. 

Se non vi sono osservazioni in contrario, 
r imarrà così stabilito. 

{Bimane così stabilito). 

Discussione dello stalo di previsione della spesa 
dei Ministero del tesoro per l'esercizio fi-
nanziario 1912-13. 

P R E S I D E N T E . L'ordine del giorno reca 
la discussione del disegno di legge: «Sta to 
di previsione della spesa del Ministero del 
tesoro, per l'esercizio finanziario 1912-13. 

BASLINI , segretario, legge: (Vedi Stam-
pato n. 975). 
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P R E S I D E N T E . La discussione generale 
è aperta. 

Non essendovi oratori iscritti, e nessuno 
chiedendo di parlare, dichiaro chiusa la di-
scussione generale. 

Procediamo alla discussione dei capitoli, 
i quali, secondo la consuetudine, s'intende-
ranno approvati con la semplice lettura, ove 
nessuno chieda di parlare. 

Capitolo 1. Rendita consolidata 3.50 per 
cento netto creata in virtù della legge 29 giu-
gno 1906, n. 262 (Spesa obbligatoria), lire 
283,525,438.42. 

Capitolo 2. Rendita consolidata 3 per 
cento (Spesa obbligatoria), lire 4,802,583. 

Capitolo 3. Antiche rendite consolidate 
nominative 4.50 per cento al netto conser-
vate esclusivamente a favore delle pubbli-
che istituzioni di beneficenza (Spesa obbliga-
toria), lire 32,474,255.65. 

Capitolo 4. Rendita consolidata 3.50 per 
cento al netto creata in virtù delle leggi 
12 giugno 1902, n. 166 e 21 dicembre 1903. 
n. 483 (Spesa obbligatoria), lire 33,004,242.43. 

Capitolo 5. Rendita per la Santa Sede, 
lire 3,225,000. 

Capitolo 6. Debito perpetuo a nome dei 
Corpi morali in Sicilia - Interessi {Spesa 
obbligatoria), lire 1,080,547.83. 

Capitolo 7. Debito perpetuo dei comuni 
della Sicilia - Interessi (Spesa obbligatoria), 
lire 987,193.15. 

Capitolo 8. Rendita 3 per cento asse-
gnata ai creditori legali nelle provincie na-

* politane (Spesa obbligatoria), lire 94,230, 
Capitolo 9. Rendita 3 per cento assegnata 

ai creditori di cui alla legge 26 marzo 1885, 
n. 3015, serie 3a (Spesa obbligatoria), lire 
593,263.59. 

Debiti redimibili. — Capitolo 10. Debiti 
redimibili inscritti nel Gran Libro - Inte-
ressi (Spesa obbligatoria), lire 6,931,504.62, 

Capitolo 11. Debiti redimibili non in-
scritti nel Gran Libro - Interessi e premi 
(Spesa obbligatoria), lire 9,266,956.03. 

Capitolo 12. Obbligazioni pei lavori edi-
lizi di Roma e per l'anticipazione di lire 
12,000,000 del concorso governativo, di cui 
alle leggi 20 luglio 1890, n. 6980 e 28 giu-
gno 1892, n. 299 (Spesa obbligatoria), lire 
212,500. 

Capitolo 13. Spesa derivante dall'arti-
colo 3 della Convenzione 17 n ovembre 1875 
modificato coll'articolo 1 dell'altra Conven-
zione 25 febbraio 1876, approvata colla legge 
29 giugno 1876, n. 3181, pel riscatto delle 
ferrovie dell'Alta Italia - Interessi, lire 
23,985,665. 

Capitolo 14. Obbligazioni ferroviarie 3 
per cento per le costruzioni ferroviarie e 
per conto delle Casse degli aumenti patri-
moniali (legge 27 aprile 1885, n. 3048) - In-
teressi (Spesa obbligatoria), lire 26,878,035. 

Capitolo 15. Obbligazioni 5 per cento per 
le spese di costruzione di strade ferrate del 
Tirreno già consegnate agli appaltatori in 
cambio dei certificati, o date in pagamento 
dei lavori appaltati dopo la pubblicazione 
della legge 30 marzo 1890, n. 6751 - Inte-
ressi (Spesa obbligatoria), lire 5,721,575. 

Capitolo 16. Titoli speciali di rendita 5 
per cento per il risanamento della città di 
Napoli (articoli 3 e 5 della legge 15 gen-
naio 1885, n. 2892) - Interessi (Spesa obbli-
gatoria), lire 1,485,975. 

Capitolo 17. Obbligazioni 3.50 per cento 
netto create con la legge 24 dicembre 1908, 
n. 731 - Interessi (Spesa obbligatoria), lire 
5,168,800. 

Capitolo 18. Obbligazioni 3 per cento 
netto create con la legge 15 maggio 1910, 
n. 228 - Interessi (Spesa obbligatoria), lire 
16,922,100. 

Debiti variabili. — Capitolo 19. Interessi 
di capitali diversi dovuti al Tesoro dello 
Stato (Spese fisse), lire 316,800. 

Capitolo 20. Annualità al comune di Na-
poli per l'assegno agli istituti di beneficenza 
di detta città (legge 12 maggio 1901, n. 164) 
(Spesa obbligatoria), lire 400,000. 

Capitolo 21. Interessi dei buoni del Te-
soro e spese di negoziazione (Spesa obbliga-
toria), lire 4,000,000. 

Capitolo 22. Interessi di buoni del Te-
soro a lunga scadenza creati con la legge 
7 luglio 1901, n. 323 (Spesa obbligatoria), lire 
952,175. 

Capitolo 23. Interessi dipendenti da con-
tratti stipulati a licitazione privata per le 
costruzioni delle ferrovie complementari a 
norma dell'articolo 4 della legge 20 luglio 
1888, n, 5550, e dell'articolo 4 della prece-
dente legge 24 luglio 1887, n. 4785 (Spesa 
obbligatoria), lire 10,000. 

Capitolo 24. Interessi di somme versate 
in conto corrente col Tesoro dello Stato 
(Spesa obbligatoria), lire 1,500,000. 

Capitolo 25. Interessi dell'1.50 per cento 
al netto sopra anticipazioni statutarie degli 
Istituti di emissione a sensi delle leggi 10 
agosto 1893, n. 449; 22 luglio 1894, n. 339; 
8 agosto 1895, n. 486 e 17 gennaio 1897, n. 9 
(articolo 3 dell'allegato D) (Spesa obbligo.' 
toria), per memoria. 

Capitolo 26. Certificati ferroviari di cre-
dito 3.65 per cento netto creati con la legge 
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25 giugno 1905, n. 261 - Interessi (Spesa 
obbligatoria), lire 11,962,681.65. 

Capitolo 27. Certificati ferroviari di cre-
dito 3.50 per cento netto creati con la legge 
23 dicembre 1906, n. 638 - Interessi (Spesa 
obbligatoria), lire 19,854,510. 

Capitolo 28. Mutui fatti dalla Cassa dei 
depositi e prestiti al tesoro dello Stato giu-
sta l'articolo 9 della legge 22 aprile 1905, 
ul. 137 - Interessi 3,75 percento netto (Spesa 
obbligatoria), lire 2,710,816.76. 

Capitolo 29. Interessi dovuti alle Società 
già esercenti le reti ferroviarie Mediterra-
nea, Adriatica e Sicula sulle s o m m e pagate 
d o p o il 1° luglio 1905 a i termini degli arti-
c o l i 42, 47 e 39 dei contratti di esercizio ap-
provati colla legge 27 aprile 1885, n. 3048, 
delle convenzioni di cui all'articolo 9 della 
l e g g e 25 febbraio 1902, n. 56, e degli arti-
c o l i 17 e 16 d e i capitolati annessi alle Con-
venzioni 28 novembre 1901 approvate colla 
l e g g e 30 dicembre 1901, n. 53o, per memoria, 

Capitolo 30. Garanzie e sussidi a Società 
per concessioni di strade ferrate anteriori 
a l l a legge 30 aprile 1899, n. 168 (Spesa ob-
bligatoria), lire 13,907,833.35. 

Capitolo 31. Sovvenzione annua con ef-
f e t t o dal 1° luglio 1910 all'Amministrazione 
d e l l e ferrovie dello Stato per il servizio di 
navigazione delle linee A, B, G, D, alle-
gato B, della legge 5 aprile 1908, n. I l i , ar-
t i c o l o 2, lire 2,700,000. 

Capitolo 32. Quote di prodotto spettanti 
ai concessionari delle ferrovie comprese ' 
nella rete principale in esercizio dello Stato 
(Mantova Modena ; Pinerolo-Torre Pelliee e 
Livorno-Vada), lire 2,072,000. 

Capitolo 33. Sovvenzioni annue chilome-
triche derivanti dalla facoltà concessa al 
Governo con l'articolo 12 della legge 29 lu-
glio 1879, n. 5002, serie 2* (Spesa obbliga-
toria), lire 25,306.29. 

Capitolo 34. Annualità dovuta a tutto 
il 27 agosto 1973 alla Società sub-concessio-
n a r i a della ferrovia sicula occidentale (Pa- ! 
Ìernio-Marsala-Trapani) pel riscatto della 
ferrovia stessa (undecima e dodicesima se-
mestralità 1° gennaio al 31 dicembre 1911) 
l e g g i 14 luglio 1907, n. 494, 9 luglio 1908, 
n. 424, ed atto di transazione 17 marzo 1909, 
approvato con decreto ministeriale 15 aprile 
successivo, lire 2,342,500. i 

Capitolo 35. Annualità fìssa spettante 
a l l a Società delle strade ferrate Meridionali 
fino al 31 dicembre 1966 per le linee di con-
cessione anteriore al 1888 (articolo 2, let-
t e r a A, modificato dalla convenzione appro-

vata con l'articolo 1 della legge 15 luglio 1906, 
n. 324, lire 30,000,000. 

Capitolo 36. Annualità fissa spettante alla 
Società delle strade ferrate Meridionali fino 
al 31 dicembre 1966 per la costruzione delle 
linee di cui alla convenzione 20 giugno 1888 
(articolo 2, lettera B della convenzione ap-
provata con l'articolo 1 della legge 15 lu-
glio 1906, n. 324, lire 9,053,689.90. 

Capitolo 37. Annualità fissa dovuta alla 
Società delle strade ferrate meridionali fino 
al 14 marzo 1954 ad estinzione del credito 
della Società stessa per il sovrapassaggio 
del ponte sul Po a Mezzanacorti (articolo 2, 
ultimo capoverso, della convenzione appro-
vata con la legge 15 luglio 1906, n. 324), 
lire 162,838.26. 

Capitolo 38. Annualità fissa spettante 
alla Società per le strade ferrate del Medi» 
terraneo per la costruzione delle ferrovie di 
cui alla legge 20 luglio 1888, n. 5550, lire 
8,261,386.53. 

Capitolo 39. Annualità fìssa spettante 
alla Società delle strade ferrate della Sicilia 
per la costruzione delle ferrovie di cui alla 
legge 20 luglio 1888, n. 5550, lire 4,911,013. 

Capitolo 40. Annualità spettante alla 
Cassa dei depositi e prestiti, a forma dello 
articolo 3 dell'allegato M, approvato con 
l'articolo 13 della legge 22 luglio 1894, nu-
mero 339 - Interessi (16a annualità), lire 
3,711,828.53. 

Capitolo 41. Annualità alla Congre-
gazione di carità di Eoma (legge 10 feb-
braio 1907, n. 25, art. 2), lire 105,000. 

Debito vitalizio, Pensioni ordinarie, in-
dennità ed assegni. — Capitolo 42. Pensioni 
ordinarie (Spese fisse), lire 90,750,000. 

Capitolo 43. Indennità per una sola vol-
ta, invece di pensioni, ai termini degli ar-
ticoli 3, 83 e 109 del testo unico delle leggi 
sulle pensioni civili e militari, approvato 
col regio decreto 21 febbraio 1895, n. 70, ed 
altri assegni congeneri legalmente dovuti 
(Spesa obbligatoria), lire 975,000. 

Capitolo 44. Pensioni agli operai di am-
bo i sessi della officina governativa carte-
valori, lire 45,000« 

Capitolo 45. Assegni vitalizi in dipen-
denza della cessata liquidazione della ge-
stione dell'antico Monte di pietà di Eoma, 
lire 2,460. 

Pensioni straordinarie. — Capitolo 46. 
Pensioni ed assegni ai Mille di Marsala e 
loro vedove ed orfani, ai veterani delle cam-
pagne di guerra per l'indipendenza nazio-
nale e pensioni diverse - Rimborsi alla Cassa 
depositi e prestiti per le anticipazioni dalla 
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medesima fatte a termini della legge 14 lu-
glio 1907, n. 537, e 4 giugno 1911, n. 486, 
lire 6,000,000. 

Contributi alla Gassa nazionale di previ-
denza e 'premi di assicurazione degli operai. 
— Capitolo 47. Contributo dello Stato per 
gli operai dell'officina governativa carte-va-
lori da versarsi alla Cassa nazionale di pre-
videnza per la invalidità e la vecchiaia degli 
operai epremi per l'assicurazione degli operai 
ed assistenti e controllori della officina stessa 
(Spesa obbligatoria), lire 7,000. 

Capitolo 48. Contributo dello Stato pel 
personale operaio della regia Zecca da ver-
sarsi alla Cassa nazionale di previdenza per 
l'invalidità e la vecchiaia degli operai e 
premi per l'assicurazione del personale stesso 
(Spesa obbligatoria), lire 4,500. 

Dotazioni. — Capitolo 49. Dotazioni della 
Casa Reale, lire 15,050,000. 

Capitolo 50. Dovario a S. M. la Regina 
Margherita di Savoia, vedova di S. M. il Re 
Umberto I (legge 6 dicembre 1900, n. 393), 
lire 1,000,000. 

Spese per le Camere legislative. — Capi-
tolo 51. Spese pel Senato del Regno, lire 
580,000. 

Capitolo 52. Spese per la Camera dei de-
putati, lire 1,265,000. 

Capitolo 53. Rimborso all'Amministra-
zione delle ferrovie di Stato ed a Società di 
ferrovie private e di navigazione dell'im-
porto dei viaggi dei membri del Parlamento 
(Spesa obbligatoria), lire 882,000. 

Spese generali di amministrazione. — Mi-
nistero. — Capitolo 54. Personale di ruolo 
(Spese fisse), lire 3,450,000. 

Capitolo 55. Personale di ruolo - Inden-
nità di residenza in Roma (Spese fisse), lire 
315,374. 

Capitolo 56. Spese d'ufficio del Ministero, 
lire 95,240. 

Presidenza del Consiglio dei ministri. — 
Capitolo 57. Personale di ruolo dell'ufficio 
di Presidenza del Consiglio dei ministri 
(Spese fisse), lire 10,400. 

Capitolo 58. Personale di ruolo dell'uffi-
cio di Presidenza del Consiglio dei ministri 
- Indennità di residenza in Roma (Spese 
fisse), lire 770. 

Capitolo 59. Compensi, retribuzioni, mer-
cedi, indennità di missione al personale del-
l'ufficio di Presidenza del Consiglio dei mi-
nistri, lire 25,000. 

Capìtolo 60. Spese per l'ufficio di Presi-
denza del Consiglio dei ministri, lire 10,000. 

Corte dei conti. — Capitolo 61. Personale 
di ruolo (Spese fisse), lire 2,270,000. 

i Capitolo 62. Personale di ruolo - Inden-
nità di residenza in Roma (Spese fisse), lire 
204,312. 

Capitolo 63. Spese d'ufficio, lire 40,000. 
Capitolo 64. Spese di riscaldamento e di 

illuminazione dei locali, lire 14,000. 
Capitolo 65. Stampati, registri, rilegature 

ed oggetti di cancelleria, lire 30,000. 
Capitolo 66. Retribuzioni e compensi per 

lavori e prestazioni straordinarie, nonché 
compensi alle Commissioni di esami, lire 
15,000. 

Capitolo 67. Sussidi agli impiegati, al 
personale di basso servizio e famiglie, lire 
25,000. 

Capitolo 68. Spesa occorrente alla Corte 
dei conti per il servizio da essa provviso-
riamente assunto dei conti personali di spese 
fìsse, lire 43,000. 

Vigilanza sugli Istituti di emissione, sui 
servizi del tesoro e sulle opere di risanamento 
della città di Napoli. — Capitolo 69. Perso-
nale della Direzione generale (Spese fisse), 
lire 99,000. 

Capitolo 70. Personale di ruolo della Di-
rezione generale - Indennità di residenza 
in Roma (Spese fisse), live 4,817.50. 

Capitolo 71. Spese diverse inerenti al ser-
vizio di vigilanza, lire 1,450. 

Avvocature erariali. — Capitolo 72. Per-
sonale di ruolo (Spese fisse), lire 1,040,000. 

Capitolo 73. Personale di ruolo - Inden-
nità di residenza in Roma (Spese fisse), lire 
20,205. 

Capitolo 74. Personale straordinario, lire 
12,440. 

Capitolo 75. Personale straordinario -
Indennità di residenza in Roma (Spese fisse), 
lire 500. 

Capitoli 76. Spese d'ufficio (Spese fisse), 
lire 43,500. 

Capitolo 77. Fitto di locali non demaniali 
(Spese fisse), lire 39,750. 

Intendenze di finanza. — Capitolo 78. Per-
sonale di ruolo di ragioneria, ufficiali di 
ragioneria e magazzinteri economi delle In-
tendenze (Spese fisse), lire 2,500,000. 

Capitolo 79. Personale di ruolo di ragio-
neria, ufficiali di ragioneria e magazzinieri 
economi delle Intendenze - Indennità di 
residenza in Roma (Spese fisse), lire 11,135. 

Capitolo 80. Personale straordinario, lire 
3,360. 

Capitolo 81. Personale straordinario -
Indennità di residenza in Roma (Spese fisse),-
lire 350. 

Servizio del Tesoro. — Capitolo 82. Per-
sonale delle Delegazioni del tesoro e degli 
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uffici di gestione e controllo (Spese fisse), 
lire 1,650,000. 

Capitolo 83. Personale delle Delegazioni 
del tesoro e degli uffici di gestione e con-
trollo - Indennità di residenza in Roma 
(Spese fisse), lire 31,180. 

Capitolo 84. Assegni diversi a titolo di 
indennità di carica e di funzioni, lire 19,320. 

Capitolo 85. Spese d'ufficio della Teso-
reria centrale, dell'agente contabile dei titoli 
del Debito pubblico e del magazziniere del-
l'Officina carte-valori, lire 10,655. 

Capitolo 86. Personale straordinario delle 
Delegazione del tesoro (Spese fisse), lire 1,500. 

Capitolo 87. Spese d'ufficio delle Dele-
gazioni del tesoro (Spese'fisse), lire 19,500. 

Capitolo 88. Spese per trasporto fondi e 
di tesoreria, acquisto di casse-forti e reci-
pienti per la conservazione dei valori, lire 
35,500. 

Capitolo 89. Spese pei servizi del tesoro, 
lire 24,500. 

Capitolo 90. Spese per l'accertamento 
presso le Intendenze di finanza e presso la 
Cassa depositi e prestiti della legittimità 
dei documenti prodotti per le operazioni di 
debito pubblico, lire 1,500. 

Capitolo 91. Spese di liti nell'interesse 
delle Amministrazioni del tesoro, del de-
bito pubblico e dell'azienda dei danneggiati 
dalle truppe borboniche in Sicilia e altre 
spese accessorie (Spesa obbligatoria), lire 
16,000. 

Regia zecca e monetazione. — Capitolo 92. 
Personale di ruolo (Spese fisse), lire 80,000. 

Capitolo 93. Personale di ruolo - Inden-
nità di residenza in Roma (Spese fisse), lire 
8,413. 

Capitolo 94. Spese d'ufficio (Spese fisse), 
lire 4,000. 

Capitolo 95. Spese d'esercizio della zecca 
(Spesa obbligatoria), lire 190,000. 

Capitolo 96. Accantonamento degli utili 
derivanti dalle coniazioni di spezzati d'ar-
gento di cui alla convenzione monetaria 
internazionale 4 novembre 1908, tra gli Stati 
dell'Unione latina, devoluti al manteni-
mento ed al miglioramento della circola-
zione monetaria (legge 10 giugno 1909, n. 358, 
e articolo 4 della legge 29 dicembre 1910, 
n. 888), lire 1,500,000. 

Capitolo 97. Assegni di valetudinarietà 
ai lavoranti di zecca, sussidi ai medesimi e 
loro superstiti - Premi per modelli di nuovi 
tipi di monete - Spese per la Commissione 
artistica-tecnica-monetaria^istituita con re-
gio decreto 29 gennaio 1905, n. 27, e per le 

Commissioni istituite per concorsi relativi 
all'arte della monetazione e della medaglia, , 
per il Consiglio di cui all'articolo 34 del re-
golamento approvato con regio decreto 
4 ottobre 1907, n. 765, e per lavori straor-
dinari, lire 28,500. 

Capitolo 98. Scuola dell'arte della meda-
glia - Personale di ruolo (Spese fisse), lire 
4,000. 

Capitolo 99. Scuola dell'arte della meda-
glia - Personale di ruolo - Indennità di re-
sidenza in Roma (Spese fisse), lire 200. 

Capitolo 100. Scuola dell'arte della me-
daglia - Spese pelfunzionamento della scuola 
e per lavori straordinari, lire 15,800. 

Servizi diversi. — Capitolo 101. Maggiori 
assegnamenti sotto qualsiasi denominazione 
a favore del personale (Spese fisse), lire 19,615. 

Capitolo 102. Retribuzioni e compensi agli 
impiegati e al personale di basso servizio 
dell'Amministrazione centrale e provinciale 
del tesoro ed al personale d'ordine e di ser-
vizio delle regie avvocature erariali per la-
vori e prestazioni straordinarie - Compensi 
alle Commissioni di esami - Spese per la 
Commissione tecnica permanente di cui al-
l'articolo 20 del regolamento 30 ottobre 1896, 
n. 508 - Spese per la Commissione perma-
nente di cui all'articolo 110 del testo unico 
della legge sugli Istituti di emissione e sulla 
circolazione dei biglietti di banca, appro-
vato col regio decreto 28 aprile 1910, n. 204,. 
e per compenso al segretario della Commis-
sione stessa, lire 200,000. 

Capitolo 103. Spese di commissione, di 
cambio ed altre relative ai pagamenti, al 
movimento di fondi e di effetti ed alla ne-
goziazione di titoli all'estero (Spesa obbli-
gatoria), lire 450,000. 

Capitolo 104. Spese di commissione ed 
altre inerenti alla riscossione ed al versa-
mento dell'indennità dovuta dal Governo 
cinese (Spesa obbligatoria), lire 10,000. 

Capitolo 105. Spe^e per i servizi del te-
soro all'estero, per le delegazioni all'estero, 
per l'applicazione dell'affidavit e per tele-
grammi di borsa, lire 40,000. 

Capitolo 106. Allestimento dei titoli del 
debito pubblico - Spese per completare, 
mettere in circolazione e spedire all'estero 
i titoli che si ricevono dall'officina carte-
valori e per comprovarne la legittimità 
della circolazione (Spesa obbligatoria), lire 
80,000. 

Capitolo 107. Paghe ai diurnisti avven-
tizi presso la Ragioneria generale dello 
Stato, lire 3,600. 
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Capitolo 108. Indenni tà di viaggio e di 
soggiorno agli impiegati in missione, lire 
120,000. 

Capitolo 109. Indenni tà di t ramutamento 
agli impiegati ed al personale di basso ser-
vizio e indennità di trasferimento al domi-
cilio eletto dovute agli impiegati ed al per-
sonale suddetto collocati a riposo ed alle 
famiglie di quelli morti in servizio, lire 
26,500. 

Capitolo 110. Restituzione di somme in-
debitamente versate nelle tesorerie dello 
Stato (Spesa d'ordine), lire 120,000. 

Capitolo 111. Rimborso ad amministra-
, zioni diverse delle somme versate in conto 

crediti per condanne pronunziate dalla 
Corte dei conti e non di pertinenza del bi-
lancio (articolo 17 del testo per l'esecuzione 
delle decisioni di condanna pronunziate 
dalla Corte dei conti, approvato con regio 
decreto 5 set tembre 1909, n. 776, per me-
moria. 

Capitolo.112. Rimborso di somme riscosse 
in eccedenza da comuni, provincie od enti 
morali in confronto del contributo com-
plessivo fissato per il mantenimento di 
scuole medie di regia istituzione o conver-
t i te in regie (articolo 17 del regolamento 
approvato con regio decreto 15 settem-
bre 1907, n. 652), lire 40,000. 

Capitolo 113. Spese di bollo sui titoli del 
debito pubblico, le quali debbono stare a 
carico dello Sta to (Spesa obbligatoria), lire 
2,000. 

Capitolo 114. Sussidi non obbligatoria-
mente vitalizi, lire 65,000. 

Capitolo 115. Telegrammi da spedire al-
l 'estero (Spesa d'ordine), lire 5,000. 

Capitolo 11.6. Spese postali, lire 6,000. 
Capitolo 117. Spese di s tampa, lire 113,000. 
Capitolo .118. Provvista di carta e di og-

getti vari dì cancelleria, legatura di libri e 
registri, lire 26,550. 

Capitolo 119. Spese per l 'acquisto di li-
bretti e di scontrini ferroviarii per conto 
degli impiegati dell 'Amministrazione del 
Tesoro (Spesa d'ordine), lire 600. 

Capitolo 120. Residui passivi eliminati 
a senso dell' articolo 32 del testo unico 
di legge sulla contabilità generale e recla-
mati dai creditori (Spesa obbligatoria), per 
memoria. 

Capitolo 121. Sussidi ad impiegati di 
ruolo e straordinari, agli uscieri e al perso-
nale di basso servizio in at t ività di fun-
zioni dell 'Amministrazione centrale e pro-
vinciale, lire 40,000. 

Capitolo 122. Assegni, indennità di mis-

sione e spese diverse di qualsiasi natura per 
gli addet t i ai gabinetti, lire 27,000. 

Capitolo 123. Somma da versare alla 
Cassa depositi e prestiti per costituire il 
fondo di riserva per le epizoozie, in ordine 
all'articolo 4 della legge 26 giugno 1902, 
n. 272 (Spesa obbligatoria e d'ordine), lire 
175,000. 

Capitolo 124. Versamento alla Cassa de-
positi e prestiti con imputazione al conto 
corrente f rut t i fero dell 'azienda del demanio 
forestale del reddito delle foreste dema-
niali inalienabili eccedente lire 600,000 (ar-
ticolo 15, comma a) legge 2 giugno 1910, 
n. 277, per memoria. 

Capitolo 125. Versamento alla Cassa de-
positi e prestiti con imputazione al conto 
corrente frutt ifero dell 'azienda del demanio 
forestale del reddito delle foreste demaniali 
già amministrate dal Ministero delle finanze 
eccedente il provento medio accertato nel 
biennio 1908-909 (art. 15 comma b) legge 
2 giugno 1910, n. 277, per memoria. 

Capitolo 126. Versamenti alla Cassa de-
positi e prestiti con imputazione al conto 
corrente frut t i fero dell'azienda del demanio 
forestase del prevento netto delle oblazioni 
e pene pecuniarie per contravvenzioni fore-
stali (art. 15 comma c) legge 2 giugno 1910, 
n. 277, per memoria. 

Capitolo 127. Quota del prodotto della 
tassa di bollo applicata agli stipendi degli 
impiegati civili e militari da destinarsi a 
favore delle istituzioni per gli orfani degli 
impiegati stessi, legge 3 giugno 1904, n. 67 
(Spesa d'ordine), lire 83,132. 

Capitolo 128. Prodotto della tassa sup-
plementare di bollo applicata agli stipendi 
degli insegnanti elementari ai termini del-
l'articolo 19 della legge 5 luglio 1908, nu-
mero 391, e da versarsi a fondo unico per 
l'educazione ed istruzione degli orfani degli 
insegnanti elementari presso la Cassa de-
positi e prestiti giusta il disposto degli ar-
ticoli 27 e 31 del regolamento approvato 
con regio decreto 10 giugno 1909, n. 612, 
per memoria. 

Capitolo 129. Spese d'ufficio al cassiere 
speciale dei biglietti di Stato - Studi e la-
vori diversi amministrativi e tecnici ine-
renti alla fabbricazione dei biglietti di Stato, 
lire 7,700. 

Capitolo 130. Spesa per la fabbricazione 
dei biglietti a debito dello Stato (Spesa 
obbligatoria), lire 150,000. 

Capitolo 131. Spesa per il forno crema-
torio e per l 'abbruciamento dei biglietti 
a debito dello Stato, lire 4,000. 

Capitolo 132. Spese casuali, lire 16,000. 
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Spese per servizi speciali. — Officina per 
la fabbricaziane delle carte-valori. — Capi-
tolo 133. Personale (Spese fisse), lire 40,000. 

Capitolo 134. Mercedi, premi e sussidi 
agli operai ed assistenti controllori, incisori, 
scrivani e loro superstiti, spese sanitarie ed 
altre diverse (Spesa d'ordine), lire 800,000, 

Capitolo 135. Spese generali, macchine e 
materie prime per la stampa delle carte-
valori, e per le altre lavorazioni della offi-
cina (Spesa d'ordine), lire 2,000,000. 

Fondi di riserva. — Capitolo 136. Fondo 
di riserva per le spese obbligatorie e d'or-
dine (articolo 38 del testo unico della legge 
di contabilità, approvato col regio decreto 
17 febbraio 1884, n. 2016), lire 4,000,000. 

Capitolo 137. Fondo di riserva per le 
spese impreviste (articolo 38 del testo unico 
della legge di contabilità, approvato col^ 
regio decreto 17 febbraio 1884, n. 2016), lire 
1,000,000. 

Titolo I I . — Spesa straordinaria. — Ca-
tegoria I . — Spese effettive. — Oneri dello 
Stato. — Debiti variabili. — Capitolo 138. 
Interessi a calcolo sui mutui contratti dalla 
provincia di Sondrio in ordine all'articolo 7 
della legge 7 aprile 1889, n. 6018, e dalle 
P r o v i n c i e di Teramo e Chieti in ordine al-
l'articolo 11 della legge stessa per riparare 
i danni cagionati dalle inondazioni del-
l'autunno 1888 e per la esecuzione di 
nuovi lavori occorrenti alla difesa contro 
nuovi disastri consimili (Spesa obbligato-
ria), lire 500. 

Capitolo 139. Interessi dovuti alla Cassa 
dei depositi e prestiti sulle anticipazioni a 
comuni danneggiati dal terremoto delle Ca-
labrie fatte dalla Cassa medesima per le 
somme corrispondenti alle sovrimposte, 
delle quali rimane sospesa la riscossione ai 
termini dell'articolo 1 della legge 25 giugno 
1906, n. 255 (articolo 12 della legge stessa 
ed articolo 1 del regio decreto 29 luglio 191)6, 
n. 403) (Spesa obbligatoria), lire 30,000. 

Capitolo 140. Metà a carico dello Stato 
delle annualità d'interessi e d'ammorta-
mento relative ai mutui ammortizzabili in 
50 anni concessi dalla Cassa depositi e pre-
stiti a provincie e comuni, anche nell'inte-
resse degli Istituti di beneficenza o di altri 
enti morali, allo scopo esclusivo di procu-
rare loro i mezzi per riparare i danni cau-
sati dal terremoto (articolo 13 della legge 
25 giugno 1906, n. 255), lire 22,400. 

Capitolo 141. Ammontare del 30 per cento 
del tributo fondiario erariale sui terreni ri-
scosso nelle provincie di Cosenza, Catan-

zaro e Reggio Calabria sulle rendite impo-
\m 

nibili superiori a lire 6,000 destinato alla 
estinzione delle anticipazioni e al paga-
mento degli interessi dovuti alla Cassa dei 
depositi e prestiti sulle anticipazioni con 
interessi del 4 per cento da estinguersi in 
25 anni autorizzate con gli articoli 46 e 47 
della legge 25 giugno 1906, n. 255 (Spesa 
d'ordine), lire 235,000. 

Capitolo 142. Ammontare del 30 per cento 
del tributo fondiario erariale sui terreni ri-
scosso nei compartimenti catastali napole-
tano, siciliano e sardo escluse le provincie 
di Napoli (legge 15 luglio 1906, n. 383 arti-
coli 6 e 7) e di Potenza (legge 31 marzo 1904, 
n. 140, titolo I ) ed in quelli calabresi (legge 
25 giugno 1906, n. 255, articoli 46 e 47) sulle 
rendite imponibili superiori a lire 6,000, de-
stinato alla estinzione delle anticipazioni 
e al pagameuto degli interessi dovuti alla 
Cassa dei depositi e prestiti sulle anticipa-
zioni con interesse 4 per cento da estinguersi 
in 25 anni (Spesa d'ordine) lire 1,490,000. 

Capitolo 143. Annualità da pagarsi alla 
Cassa depositi e ^prestiti per interessi al 
3.50 per cento ed ammortamento dei mutui 
concessi alle provincie di Genova, Porto 
Maurizio e Cuneo ed ai comuni delle me-
desime, in relazione all'articolo 8 della 
legge 31 maggio 1887, n. 4511, per riparare 
ai,danni dei terremoti del febbraio e mar-
zo 1887 ed ai danni cagionati al comune 
di Campomaggiore dalla frana del 10 feb-
braio 1888, giusta la legge 26 luglio 1888, 
n. 5600 (Spesa obbligatoria), lire 358,294.56. 

Capitolo 144. Interessi dovuti alla Cassa 
depositi e prestiti, quale differenza tra il 
saggio normale e quello di favore, sui pre-
stiti da concedersi al comune di Napoli ai 
termini degli articoli 6 e 26 della legge 8 lu-
glio 1904, n. 351 - articolo 4 della legge 
27 giugno 1907, n. 400, e articolo 2 della 
convenzione 8 febbraio 1908 approvata colla 
legge 5 luglio 1908, n. 351 (Scadenza 31 di-
cembre di ciascun anno per anni 50), lire 
50,000. 

Capitolo 145. Interessi 0.50 per cento do-
vuti alla Cassa dei depositi e prestiti quale 
differenza fra il saggio normale e quello di 
favore sul prestito concesso al comune di 
Parma ai termini della legge 2 gennaio 1908, 
n. 9 (quarta delle cinquanta annualità), lire 
10,560. 

Capitolo 146. Canone dello Stato nella 
misura dell'I.50 per cento nel pagamento 
degli interessi del prestito trasformato, con-
trat to dal comune di Pisa con la Cassa dei 
depositi e prestiti, di cui l'articolo 1 della 
legge 6 giugno 1897, n. 320 (quinta delle 
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cinquanta annualità) (scadenza Io luglio di 
ciascun anno), lire 222,293.58. 

Capitolo 147. Somme da passarsi nel conto 
corrente speciale col fmunicipio di ifapoli 
come concorso dello Stato nei lavori di ri-
sanamento di quella città, corrispondenti 
alla metà della somma stabilita dall'arti-
colo" 3 della legge 15 gennaio 1885, n. 2892 
e da procurarsi nei modi indicati dall'arti-
colo Io della Convenzione 15 gennaio 1895, 
approvata coli'articolo 5 dell'allegato I alla 
legge 8 agosto 1895, n. 486 ed ai termini 
della legge 17 luglio 1898, n. 318, e legge 
5 luglio 1908, n. 351, lire 250,000. 

Capitolo 148. Interessi 4 per cento do-
vuto alla Cassa dei depositi e prestiti sulle 
somme fornite in conto dell'anticipazione 
di lire 12,540,000 occorrente per la costru-
zione del tronco di ferrovia dall'Asmara a 
Cheren e per l'acquisto del materiale rota-
bile (legge 6 luglio 1911, n. 763), per me-
moria. 

Spese per la beneficenza romana. — Capi-
tolo 149. Contributo del tesoro dello Stato 
a favore della beneficenza pubblica romana 
(art. 11 della legge 30 luglio 1896, n. 343), 
lire 230,000. 

Capitolo 150. Contributo del tesoro dello 
Stato a favore dell'Istituto di S. Spirito in 
Sassia e degli ospedali riuniti di Roma (ar-
ticolo 11 della legge 30 luglio 896, n. 343 ; 
legge 3 febbraio 1898, n. 48, e articolo 3 
della legge 8 luglio 1903, n. 321), lire 970,000. 

Capitolo 151. Contributo eventuale dello 
Stato a favore della Congregazione di ca-
rità di Roma, in esecuzione dell'articolo 5 
della legge 30 luglio 1896, n. 343, sulla bene-
ficenza di Eoma (Spesa obbligatoria), lire 
300,000. 

Capitolo 152. Concorso dello Stato nella 
spesa per la cura degli infermi poveri non 
appartenenti al comune di Roma, ricove-
rati nell 'Istituto di Santo Spirito ed ospe-
dali riuniti di Roma (Legge 31 maggio 1900, 
n. 211), lire 300,000. 

Capitolo 153. Corresponsione all' Istituto 
di Santo Spirito ed agli ospedali riuniti di 
Roma a pareggio del fabbisogno annuale 
(Legge 81ugìio Í903, n. 321 e regolamento 
5 marzo 1905, n. 186 e articolo 8 della legge 
18 giugno 1908, n. 286), lire 1,500,000. 

Capitolo 154. Annualità da pagarci alla 
Cassa dei depositi e prestiti, per l'ammor-
tamento del mutuo concesso all' Istituto 
di Santo Spirito e ospedali riuniti di Roma 
per effetto dell'articolo 1 della legge 18 giu-
gno 1908, n. 286 (quarta delle cinquanta an-
nualità), lire 530,672.28. 

Capitolo 155. Concorso dello Stato da 
corrispondersi al pio Istituto di Santo Spi-
rito e ospedali riuniti di Roma in ragione 
di tre lire per ciascuna degenza in più ve-
rificatasi in confronto delle degenze del 1906 
ai sensi e alle condizioni indicate nell'arti-
colo 8, secondo comma, della legge 18 giu-
gno 1908, n. 286, per memoria. 

Capitolo 156. Corresponsione all'Ammi-
nistrazione degli ospedali riuniti di Roma 
delle quote di spedalità per degenti dei 
quali non fu possibile all'Amministrazione 
suddetta accertare il domicilio di origine 
ed addebitarne il comune (articolo 9 della 
legge 18 giugno 1908, n. 286), per memoria. 

Spese diverse. — Capitolo 157. Restitu-
zione di quote presuntivamente indebite o 
inesigibili riscosse per conto del ramo dei 
danneggiati dalle truppe borboniche nell860f 

lire 2,780. 
Capitolo 158. Pensioni da pagarsi per 

conto della Monarchia Austro-Ungarica a 
termine dell'articolo 8 della Convenzione A, 
approvata colla legge 23 marzo 1871, n. 137 
(Spesa d'ordine), lire 1,000. 

Capitolo 159. Spese per indennità dovuta 
ai termini dell'articolo 149 della legge sul 
riordinamento del notariato 25 maggio 1879, 
n. 4900 (testo unico), ad esercenti di uffici 
notarili di proprietà privata in Roma stati 
aboliti col precedente articolo n. 148 (Spesa 
obbligatoria), lire 36,170. 

Capitolo 160. Annualità da pagarsi alla 
Cassa depositi e prestiti per la parziale e-
stinzione del prestito di 150 milioni di lire 
contratto dal comune di Roma per l'esecu-
zione del piano regolatore, e assunta a carico 
dello Stato ai sensi dell'articolo 2 della legge 
15 luglio 1911, n. 755 e quote a carico dello 
Stato dell'annualità per mutui successivi e 
per spese accessorie ai detti mutui contratti 
dal eomune di Roma con la Cassa depositi 
e prestiti a forma della stessa legge (Spesa 
obbligatoria), lire 5,449,669.26. 

Capitolo 161. Restituzione eventuale di 
rendite e capitali già appartenenti alle con-
fraternite romane indemaniate, in conse-
guenza di dismissioni di beni ordinati e da 
ordinarsi in conformità dell'articolo 1 della 
legge 30 luglio 1896, n. 343, e restituzione ai 
demanio di somme versate al Tesoro in più 
delle dovute in conseguenza dell'ammini-
strazione dei beni già appartenenti a dette 
confraternite, tenuta dal demanio prima 
dell'applicazione di detta legge (Spesa ob-
bligatoria), per memoria. 

Capitolo 162. Sussidio al Monte per le 
1 pensioni agli insegnanti elementari - (Tren-
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tunesima delle quaranta annualità dovute 
ai termini delle leggi 16 dicembre 1878, nu-
mero 4646, 23 dicembre 1888, n. 5858, 19 feb-
braio 1903, n. 53, e 5 luglio 1908, n. 374, 
lire 300,000. 

Capitolo 163. Concorso dello Stato nella 
pesas da sostenersi dall' amministrazione 
del fondo per il culto per affrettare l'au-
mento delle congrue parrocchiali da lire 
900 a lire 1,000, di che all'articolo 1, com-
ma secondo della legge 4 giugno 1899, nu-
mero 191 (articolo 5 della legge 21 dicem-
bre 1903, n. 483), lire 1,000,000. 

Capitolo n. 164. Eimborsi o anticipa-
zioni disposti a favore dei Comuni danneg-
giati dall'eruzione del Vesuvio dell'aprile 
1906 con l'articolo 10 della legge 19 luglio 
1906, n< 390, e corrispondenti all'ammontare 
delle sovrimposte comprese nelle esenzioni 
temporanee di cui ai comma 3°, 4°, 5° e 6° 
dell'articolo 28 della legge stessa, lire 10,000. 

Capitolo n. 165. Rimborso alle provincie 
ed ai comuni della Calabria delle sovrim-
poste comunali e provinciali sull'imponi-
bile dei fabbricati sgravati in causa del 
terremoto e non compensato con imponì-
bile nuovo comunque derivante. (Articolo 3 
della legge 14 luglio 1907, n. 538), lire 130,000. 

Capitolo n. 166. Rimborso ai Comuni 
della provincia di Reggio Calabria delle so-
vrimposte comunali e provinciali, nell'im-
ponibile dei fabbricati sgravato in causa 
del terremoto 23 ottobre 1907 e non com-
pensato con imponibile nuovo, comunque 
derivante (articolo 2 della legge 25 giugno 
1908, n. 355), lire 10,000. 

Capitolo n. 167. Rimborsi dovuti a So-
cietà ferroviarie per le perdite derivanti 
dalle tariffe eccezionali istituite con i regi 
decreti 24 giugno, 27 luglio e 3 agosto 1903, 
nn. 249, 369 e 378; e 11 luglio, 22 settembre 
e 7 novembre 1904, nn. 429, 569, e 636 (Legge 
16 giugno 1907, n. 385), lire 70,000. 

Capitolo n. 168. Spesa occorrente per i 
lavori di riordinamento della sede del Se-
nato del Regno - Legge 24 dicembre 1908, 
n. 733 (Spesa ripartita) (5a rata ed ultima), 
lire 130,000. 

Capitolo n. 169. Costruzione dell'edifìcio 
destinato a sede della Corte dei conti (legge 
18 luglio 1911, n. 836) (Spesa ripartita), per 
memoria. 

Capitolo 170. Rimborso alle provincie di 
Messina e di Reggio Calabria ed ai comuni 
danneggiati dal terremoto del 28 dicembre 
1908 della differenza fra l'ammontare della 
sovrimposta sui terreni e sui fabbricati ri-
scossa nel 1908 e l'ammontare della sovrim-

¡' posta che sarà applicata per gli anni da! 
| 1909 al 1913 (articolo 8 della legge 12 gen-
| naio 1909, n. 12), lire 200,000. 

Capitolo 171. Assegnazione in conto dei 
proventi dell'addizionale di cui all'articolo 
2 della legge 22 gennaio 1909, n. 12, per 
provvedere al rimborso delle sovrimposte 
comunali e provinciali abbuonate a sensi 
dell'articolo 74 della legge 13 luglio 1910,, 
n. 461, nei comuni danneggiati dal terre-
moto del 28 dicembre 1908 con una percen-
tuale di case distrutte o inabitabili non 
minore del 50 per cento, per memoria. 

Capitolo 172. Contributo dello Stato nel 
pagamento delle semestralità dei mutui 
contratti da privati e da istituti di bene-
ficenza, di istruzione e di educazione per 
nuove costruzioni, ricostruzioni e ripara-
zioni di fabbricati nelle località danneggiate 
dal terremoto del 28 dicembre 1908 (arti-
colo 9 della legge 13 luglio 1910, n. 466) 
(Spesa obbligatoria), per memoria. 

Capitolo .173. Metà a carico dello Stato 
nelle spese di ammortizzazione di mutui 
concessi dalla Cassa depositi e prestiti ai 
comuni di cui all'articolo 1 della legge 12 
gennaio 1909, n. 12, portante provvedimenti 
in dipendenza del terremoto calabro-sicuìo 
del 28 dicembre 1908, per l'esecuzione di 
piani regolatori e di ampliamenti dei centri 
urbani e rispettive frazioni (articoli 39 e 41 
della legge 13 luglio 1910, n. 466) (Spesa 
obbligatoria), lire 900,000. 

Capitolo 174. Somma da versare all'U-
nione messinese dei proprietari danneggiati 
dal terremoto del 28 dicembre 1908 ai sensi 
dell'articolo 22 della legge 13 luglio 1910, 
n. 466, e dell'articolo 26 della legge 28 luglio 
1911, n. 842, lire 50,000. 

Capitolo 175. Contributo dello Stato nella 
spesa di ammortamento dei mutui contratti 
dai danneggiati dai terremoti del 25 agosto 
1909 nelle provincie di Siena e Grosseto e 
7 giugno 1910 nelle provincie di Avellino, 
Potenza e nei comuni di Baronissi, Calva» 
nico a Laviano in provincia di Salerno, per 
la riparazione e ricostruzione dei fabbri; 
cati danneggiati o distrutti (articoli 2 e 8, 
comma 2, della legge 13 luglio 1910, n. 467), 
lire 90,000. 

Capitolo 176. Rimborso di sovrimposta 
a favore delle provincie di Avellino, Po-
tenza e Salerno e dei comuni delle provin-
cie medesime di cui all'elenco approvato 
con regio decreto 23 settembre 1910, n. 716, 
danneggiati dal terremoto del 7 giugno 1910 
(articolo 4 della legge 13 luglio 1910, n. 467), 
lire 12,000. 
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Capitolo 177. Somme da versare alla 
Cassa depositi e prestiti e corrispondente 
alla metà degli interessi sui mutui contratt i 
dai comuni danneggiati dai terremoti del 
25 agosto 1909 nelle provincie di Siena -e 
Grosseto e 7 giugno 1910 nelle provincie di 
Avellino e Potenza e nei comuni di Baro-
nissi, Galvanico e Laviano in provincia di 
Salerno per riparare i danni cagionati dai 
terremoti medesimi (articolo 6 della legge 
13 luglio 1910, n. 467), per memoria. 

Capitolo 178. Spese di impianto e di fun-
zionamento degli uffici istituiti a Messina e 
m-Seggio Calabria pei la custodia dei va-
lori rinvenuti tra le macerie degli edifìci 
danneggiati dal terremoto del 28 dicembre 
1908 - Indennità all 'agente contabile ed al 
controllore e retribuzione al personale av-
ventizio di scritturazione e di basso servi-
zio (regio decreto 2 settembre 1909, n.699), 
lire 10,000. 

Capitolo 179. Sussidio alla Cassa di pre-
videnza pc r le. pensioni dei sanitari (art .15 
ie l la legge 11 dicembre 1910, n. 855) (Spesa 
fipariita) (Tei za annualità), lire 250,000. 

Capitolo 180. Somma da pagarsi p e r l a 
cessione, al Tesoro dillo Stato di quote di 
indennità dovute dalla Gina a Missioni ed 
a pri vati a termini dell'articolo 9 della legge 
18 giugno 1911, n. 543, per memoria. 

Capitolo 181. Somme da pagarsi alle pro-
Yineie di Venezia, Padova, Rovigo, Tre-
viso, Udine, Verona, Vicenza, Bergamo, 
Brescia, Cremona, Mantova e Sondrio per 
l a definitiva sistemazione della vertenza 
relativa al « Fondo sociale » delle provincie 
Lombardo Venete, in conformità al riparto 
stabilito dalla convenzione 24 novembre 
1910 approvata con la legge 23 aprile 191], 
E. 372 (Spesa ripartita) - (?>a delle 7 rate), 
lire 600,000. 

Categoria I I I . — Movimenti di capitali. 
Estinzione di dediti. — Capitolo 182. Spesa 
derivante dall'articolo 3 della Convenzione 
17 novem bre 1875, modificato coll'articolo 1° 
dell 'altra Convenzione 25 febbraio 1876, ap-
provata colla legge 29 giugno 1876, n. 3181, 
pel riscatto delle ferrovie dell'Alta I t a l i a -
Ammortamento, lire 9,174,546.12. 

Capitolo 183. Debiti redimibili iriscritti 
nel Gran Libro - Ammortamento ( S p e s a 
obbligatoria), lire 2,573,437.50. 

Capitolo 184. Obbligazioni 3.50 per cento 
netto emesse ai termini della legge 24 dicem-
bre 1908, n. 731 - Ammortamento (Spesa 
obbligai ori a), lire 1,220,000. 

Capitolo 185. Obbligazioni 3 per cento 
emesse a ternani della legge 15 maggio 1910, 

ii. 2 2 8 - Ammortamento ( S p e s a obbligatoria), 
lire 3,200,000. 

Capitolo 186. Debiti redimibili non in-
scritti nel Gran Libro - A mmortamento 
(Spesa obbligatoria), lire 2,928,960. 

Capitolo 187. Obbligazioni 5 per cento per 
le spese di costruzione delle strade ferrate 
del Tirreno - Ammortamento (Spesa obbli-
gatoria), lire 2,190,000. 

Capitolo 188. Obbligazioni ferroviarie 3 
per cento per l e costruzioni ferroviarie e 
per conto delle Casse degli aumenti patri-
moniali - Legge 27 aprile 1885, n. 3048 -
Ammoitamento, lire 4,650,000. 

Capitolo 189. Titoli speciali di rendita 5 
per cento per il risanamento della ci t tà di 
Napoli (articoli 3 e 5 della legge 15 gennaio 
1885) - Ammortamento (Spesa obbligatoria), 
lire 198,500. 

Capitolo 190. Obbligazioni pei lavori edi-
lizi di R o m a e per l 'anticipazione di lire 
12,000,000 del concorso governativo - Leggi 
20 luglio 1890, n. 6980 e 28 giugno 1892, nu-
mero 299 - Ammortamento (Spesa obbliga-
toria^ lire 63,500. 

Capitolo 191. Rimborsi di capitali do-
vuti dal tesoro dello Stato (Spesa obbliga-
toria), lire 40,000. 

Capitolo 192. Annualità spettante alla 
Cassa dei depositi e prestiti a forma del-
l 'articolo 3 dell'allegato M, approvata col-
l 'articolo 13 della legge 22 luglio 1894, nu-
mero 339 - Ammortamento (sedicesima an-
nualità), lire 1,288,171.47. 

Capitolo 193. Quota d 'ammortamento dei 
buoni del tesoro a lunga scadenza (Logge 
7 luglio 1901, n. 323), lire 1,540,000. 

Capitolo 194. Restituzione alla Cassa de-
positi e prestiti delle anticipazioni in conto 
della somma di lire 25 milioni autorizzata 
colla legge 28 dicembre 1902, n. 547, modifi-
cata con la legge 6 giugno 1907, n. 300, per 
l'esecuzione anticipata di lavori stradali , 
portuali, idraulici e di bonifica approvati 
da leggi dello Stato, lire 686,000. 

Capitolo 195. Certificati ferroviari di cre-
dito 3.65 per cento netto emessi ai termini 
della legge 25 giugno 1905, n. 261 - Ammor-
tamento 1° luglio 1912 (Spesa obbligatoria), 
lire 5,006,045. 

Capitolo 196. Rimborso del capitale vi-
gente dei certificati di credito ferroviari 
3.65 per cent (art. 8, comma ultimo, legge 
25 giugno 1905, n. 261 ed articoli 4 e 5 legge 
24 dicembre 1908, n. 731), per memoria. 

Capitolo ]97. Certificati ferroviari di cre-
dito 3.50 netto eméssi ai termini della legge 
25 giugno 1905, n. 261, e 23 dicembre 1906, 
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n. 638 (Ammortamento al 1° gennaio ed 
al 1° luglio 1913) {Spesa obbligatoria), lire 
7,473,850. 

Capitolo 198. Eimborso del capitale vi-
gente dei certificati ferroviari di credito 
3.50 per cento (Legge 23 dicembre 1906, n. 638 
ed articoli 4 e 5 legge 24 dicembre 1908, 
n, 731), per memoria. 

Capitolo 199. Mutui fa t t i dalla Cassa dei 
depositi e prestiti al Tesoro dello Stato giu-
sta l'articolo 9 della legge 22 aprile 1905, 
n. 137 - Ammortamento al gennaio 1912 
(Spesa obbligatorio,), lire 1,164,764. 

Capitolo 200. Provvisionali di riscatto 
delle linee ferroviarie di cui all'articolo 3 
della legge 11 luglio 1909, n. 488, lire 
3,877,425.19. 

Capitolo 201. Annualità spet tante alla 
Cassa depositi e prestiti per il mutuo di lire 
3,800,000 concesso al Ministero degli esteri 
per spese di acquisto, adat tamento e arre-
damento dei due palazzi ad uso di sede 
della E. Ambasciata di Pietroburgo e Co-
stantinopoli (articolo 4 della legge 7 lu-
glio 1910, n. 402) (2 a delle dieci annual i tà ; 
scadenza 15 luglio di ogni anno), lire 
468,505.59. 

Capitolo 202. Somma occorrente per la co-
struzione del tronco di ferrovia dall'Asinara 
a Cheren e per l 'acquisto del relativo ma-
teriale rotabile (legge 6 luglio 1911, n. 763), 
per memoria. 

Accensione di crediti. — Capitolo 203. 
Somma da versare al Consorzio obbliga-
torio per l ' industr ia solfifera siciliana ai 
sensi dell 'articolo 26 della legge 30 giu-
gno 1910, n. 361 (Spesa ripartita - Seconda 
annualità), lire 500,000. 

Anticipazioni air azienda delle ferrovie 
dello Stato. — Capitolo 204. Somma da 
provvedersi all 'Amministrazione delle fer-
rovie di Stato per lavori e provviste di ma-
teriale rotabile per sopperire alle deficienze 
al 1° luglio 1905 e far f ran te al l 'aumento 
del traffico (Leggi 23 dicembre 1906, n. 638 
e 7 luglio 1907, n. 429, articolo 22 con l'ag-
giunta di cui all'articolo 1 della legge 25 giu-
gno 1909, n. 372), lire 150,000,000. 

Capitolo 205. Somme da provvedersi al-
l 'Amministrazione delle ferrovie di Stato, 
in aumento di quella fissata dall'articolo 22 
della legge 7 luglio 1907, n. 429 modificato 
colla legge 25 giugno 1909, n. 372 (articolo 13 
della legge 13 aprile 1911, n. 330), lire 14 mi-
lioni. 

Capitolo 206. Somma da pagarsi alle so-
cietà già esercenti le tre reti ferroviarie Me-
diterranea, Adriatica e Sicula in conse-

guenza delle liquilazioni delle rispettive 
gestioni al SO giugno L905 (articolo 1° della 
legge 25 giugno 1905, n. 261 e articoli 42, 47 
e 32 dei contrat t i stipulati con le dette t re 
Società ed approvati colla legge 27 aprile 
1885, n. 3048), per memoria. 

Anticipazioni a Provincie, Comuni ed 
Opere Pie. — Capitolo 207. Somma da passar-
si nel conto corrente speciale col municipi® 
di Napoli, corrispondente alla metà della 
somma stabilita dall'articolo 3 della legge 
15-gennaio 1885, ri. 2892 e da procurarsi 
nei modi indicati all'articolo 1 della con-
venzione 25 gennaio 1895, approvata con 
l'articolo 5 dell'allegato L alla legge 8 ago-
sto 1895, n. 486 ed ai termini della legge 
17 luglio 1898, n. 318 e legge 5 luglio 19Ù3. 
n. 351, lire 250,000. 

Capitolo 208. Anticipazione alla Arnmi-
nistrazio ne degli ospedali riuniti di Eoms 
delle quote di spedalità non versate dai e®' 
munì debitori per degenti non romani (ar< 
ticolo 10 della legge 18 giugno 1908, n. 286), 
lire 1,000,000. 

Capitolo 209. Anticipazione da parte del 
tesoro dello Stato alla Cassa depositi e pre-
stiti delle annualità dovute dal comune di 
Napoli giusta l'articolo 11 della legge 12 
marzo 1911, n. 258 (Terza delle dieci aanas -
lità), per memoria. 

Partite che si compensano colVentrata. —• 
Capitolo 210. Quote dovute ai funzionari 
delle avvocature erariali sulle somme ver-
sate dalle controparti, per competenze ài 
avvocati e procuratori, poste a loro carie® 
nei giudizi sostenuti direttamente dalle Av-
vocature erariali e pagamenti di spese gra-
vant i le competenze medesime (Spesa d'W' 
dine), lire 170,000. 

Capitolo 211. Spesa occorrente pel servi-
zio dei debiti redimibili indicati nella t a -
bella A annessa all'allegato M dell'articolo 13 
della legge 22 luglio 1894, n. 339, pei quali 
vengono somministrati i fondi dalla Cassa 
dei depositi e prestiti (Spesa d'ordine), lire 
4,920,223. 

Caoitolo 212. Anticipazioni da versarsi 
alla Cassa depositi e prestiti per integra-
zione del fondo di ammortizzazione stabi-
lito dall'articolo 9 della legge 12 giugno 1902, 
n 166. per la rendita consolidata 3.50 per 
cento al netto in sostituzione di titoli à i 
debiti redimibili convertiti (Spesa d'ordine) t 

per memoria. 
Capitolo 213. Annualità da corrispondersi 

dal Tesoro alla Cassa depositi e prestiti per 
estinzione del mutuo di lire 200,000 eoa-
t ra t to dalla Eepubblica di San Marino In 
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base all 'articolo 2 della Convenzione addi-
zionale 16 febbraio 1906 resa esecutoria con 
la legge 29 luglio 1906, n. 446 (sesta delle 
cinquanta annualità), lire 9,310.04. 

Capitolo 214. Versamenti alla Cassa de-
positi e prestiti per ritenute sugli stipendi 
ai sensi e per gli scopi della legge 30 giu-
gno 1908, n. 335, e del regolamento 24 set-
tembre 1908, n. 574, sulla pignorabilità e 
sequestrabilità degli stipendi e delle pensioni 
e sulla cessione d gli stipendi dei funzionari 
delle A mministrazioni pubbliche {Spesa d'or-
dine), lire 900,000. 

Capitolo 215. Versamenti alla Cassa de-
positi e prestiti per ritenute sulle mercedi 
degli operai dello Stato di cui alla legge 
13 luglio 1910, n. 444 che estende agli operai 
stessi ta lune delle disposizioni della legge 
30 giugno 1908, n. 335, sulla pignorabilità 
e sequestrabilità degli stipendi e delle pen-
sioni e sulla cessione degli stipendi dei fun-
zionari delle amministrazioni pubbliche 
(Spesa d'ordine), lire 360,000. 

Capitolo 216. Somma spettante all 'Am-
ministrazione delle ferrovie dello Stato per 
interessi del fondo di proprietà del tesoro 
costituito presso la Cassa dei depositi e 
prestiti per effetto degli articoli 21, 22 e 23 
della legge 29 marzo 1900, n. 101 e dell'ar-
ticolo 3, lettera A, della legge 9 luglio 1908, 
a . 418, lire 3,700,000. 

Reintegrazioni alla Cassa in dipendenza 
di anticipazioni varie. —Capitolo 217. Som-
me da versarsi in tesoreria a reintegrazione 
dei prelevamenti eseguiti per provvedere 
al riscatto delle indennità cinesi e corrispon-
denti annuali tà riscosse in conto delle in-
dennità r iscattate ai sensi della legge 18 giu-
gno 1911, n. 543 (Spesa d'ordine), lire 799,000. 

Categoria IV. Partite di giro. — Servizi 
diversi. — Capitolo 218. Rendita consolidata 
di proprietà dello S ta to vincolata od in 
sospeso, lire 4,867. 

Capitolo 219. Rendita di proprietà dello 
S ta to libera da qualsiasi vincolo, lire 
17,909.50. 

Capitolo 220. Interessi delle obbligazioni 
al portatore 5 per cento per le spese di co-
struzione delle strade ferrate del Tirreno 
state emesse in relazione alla legge 30 marzo 
1890, n. 6751, ma non ancora rilasciate in 
cambio dei certificati o non ancora date in 
pagamento dei lavori, lire 50,000. 

Capitolo 221. F i t to di beni demaniali de-
stinati aduso od in servizio di Amministra-
zioni governative,* lire 514,584.54. 

Riassunto per titoli. — Titolo I . Spesa 
ordinaria. —Categor ìa I . Spese effettive.— 
Oneri dello Stato. — Debiti perpetui, lire 
359,786,754.07. 

Debiti redimibili, lire 96,573,110.65. 
Debit i variabili, lire 118,960,379.27. 
Debito vitalizio, lire 97,783,960. 
Dotazioni, lire 16,050,000. 
Spese per le Camere legislative, lire 

2,727,000. 
Spese generali di amministrazione. — Mi-

nistero, lire 3,860,614. 
Presidenza del Consiglio dei ministri, 

lire 46,170. 
Corte dei conti, lire 2,641,312. 
Vigilanza sugl'istituti di emissione, sui 

servizi del Tesoro e sulle opere di risana-
mento della c i t tà di Napoli, lire 105,267.50. 

Avvocature erariali, lire 1,156,395. 
Intendenze di finanza, lire 2,514,845. 
Servizio del Tesoro, lire 1,809,655. 
Regia zecca e monetazione, lire 1,830,913 
Servizi diversi, lire 1,830,697. 
Spese per servizi speciali. — Officina per 

la fabbricazione delle carte-valori , lire 
2,840,000. 

Fondi di riserva, lire 5,000,000. 
Totale della categoria prima della parte 

ordinaria, lire 715,517,072.49. 
Titolo I I . — Spesa straordinaria. — Ca-

tegoria I . — Spese effettive — Oneri dello 
Stato. — Debiti variabili, lire 2,669,048.14. 

Spese per la beneficenza romana, lire 
3,830,672.28. 

Spese diverse, lire 9,251,619.26. 
Totale della categoria prima della parte 

straordinaria, lire 15,751,339.68. 
Categoria I I I . — Movimento di capitali. 

— Estinzione di debiti, lire 47,743,704.87-
Accensione di crediti, lire 500,000. 
Anticipazioni all 'azienda delle ferrovie 

dello Stato, liie 164,000,000. 
Anticipazioni a P r o v i n c i e e comuni e d 

Opere pie, lire 1,250,000. 
Part i te che si compensano coll 'entrata, 

lire 10,059,533.04. 
Reintegrazioni alla Cassa in dipendenza 

di anticipazioni varie, lire 799,000. 
Totale della categoria terza della parte 

straordinaria, lire 224,352,237.91. 
Totale del titolo I I . - Spesa straordina-

rla, lire 240,103,577.59. 
Totale delle spese reali (ordinarie e straor-

dinarie), lire 955,620,650.08. 
Categoria IV . Part i te di giro, lire 

587,361.04. 



Aiti Parlamentari — 17645 — Camera dei Deputai* 
LEGISLATURA X X I I I — l a SESSIONE — DISCUSSIONI — TORNATA DEL 6 MARZO 1 9 1 2 

Riassunto per categorie. — Categoria I. -
Spese effettive (parte ordinaria e straordi-
naria), lire 731,268,412.17. 

Categoria I I I . - Movimento di capitali 
(parte straordinaria), lire 224,352,237.91. 

Totale spese reali, lire 955,620,650.08. 
Categoria IV. - Partite di giro, lire 

587,361.04. 
Pongo a partito il totale generale del bi-

lancio del tesoro in lire 956,208,011.12. 
(È approvato). 
Passiamo ora alla discussione degli arti-

coli del disegno di legge: 

Art. 1. 
« I l Governo del Re è autorizzato a far 

pagare le spese ordinarie e straordinarie del 

Ministero del tesoro .per l'esercizio finan-
ziario dal 1° luglio 1912 al 30 giugno 1913 
in conformità dello stato di previsione an-
nesso alla presente legge ». 

(È approvato). 

Art. 2. 

« Per gli effetti di che all'articolo 38 del 
testo unico della legge sulla contabilità ge-
nerale dello Stato approvato col regio de-
creto 17 febbraio 1884, n. 2016, sono consi-
derate spese obbligatorie e d'ordine quelle 
descritte nel qui unito elenco A ». 

Si dia lettura dell'elenco A unito a questo 
articolo. 

B A S L I N I , segretario, legge : 
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E l e n c o . A . . 

Spese obbligatorie e d'ordine inscrìtte nello stato di previsione per l'esercizio finanziario dal 1° lu-

glio 1912 ai 30 giugno !9I3, ai termini dell'art. 38 del testo unico della legge sulla contabi-

lità generale dello Stato, approvato col regio decreto 17 febbraio 1884, n. 2016. 

Mini s te ro del Tesoro. 

CAPITOLO n. 1. Rendita consolidata 3.50 per cento netto creata in virtù della legge 
29 giugno 1906, n. 262. 

» n. 2. Rendita consolidata 3 per cento. 
» n. 3. Antiche rendite consolidate nominative 4.50 per cento al netto conservate 

esclusivamente a favore delle pubbliche istituzioni di beneficenza. 
» n. 4. Rendita consolidata 3.50 per cento al netto creata in virtù delle l«ggi 12 gin* 

gno 1902, n. 166 e 21 dicembre 1903, n. 483. 
» n. 6. Debito perpetuo a nome dei Corpi morali in Sicilia^- Interessi. 
» n. 7. Debito perpetuo dei Comuni della Sicilia -"Interessi . 2 
» n. 8. Rendita 3 per cento assegnataci creditori legali nelle provincie napoìitane.*|| 
» n. 9. Rendita 3 per cento assegnata ai creditori drcui alla legge 26 marzo 1885v. 

n. 3015, serie 3a. 
» n. 10. Debiti redimibili inscritti nei u-ran Libro - Interessi 
» a. 11. Debiti redimibili non iscritti nel Gran Libro - Interessi e premi. 
» n. 12. Obbligazioni pei lavori edilizi di Roma e per l'anticipazione di lire 12,000,000* 

del concorso governativo, di cui alle leggi 20 luglio 1890, n. 6980, e 28 
giugno 1892, n. 299. 

» n. 14. Obbligazioni ferroviarie 3 per cento per le costruzioni ferroviarie e per 
conto delle Casse degli aumenti patrimoniali (legge 27 aprile 1885 nn-
mero 3048) - Interessi. 

» n. 15. Obbligazioni 5 per cento per le spese di eostruzione di strade ferrate del 
Tirreno già consegnate agli appaltatori in cambio dei certificati, o date in 
pagamento dei lavori appaltati dopo la pubblicazione della legge 30 mar-
zo 1890, n. 6751 - Interessi. 

» n. 16. Titoli speciali di rendita 5 per cento per il risanamento della città di Napoli 
(articoli 3 e 5 della legge 15 gennaio 1885, n. 2892) - Interessi. 

» n. 17. Obbligazioni 3.50 per cento|netto create con la legge 24 dicembre 1908, 
n. 731 - Interessi. 

» n. 18. Obbligazioni 3 per cento netto create con legge 15 maggio 1910, n. 2 2 8 -
Interessi. 

I 
» n. 20. Annualità al Comune di Napoli per l'assegno agli I s t i tut ivi beneficenza d* 

detta città (Legge 12 maggio 1901, n. 164). 
» n. 21. Interessi dei buoni del Tesoro e spese di negoziazione. 
» n. 22. Interessi di buoni del Tesoro a lunga scadenza creati con la legge 7 luglio 

1901, n. 323. 
» n. 23. Interessi dipendenti da contratti stipulati a licitazione privata per le costruì 

zioni delle ferrovie complementari a norma dell' articolo 4 della legge 
20 luglio 1888, n. 5550, e dell'art. 4 della precedente legge 24 luglio 1887, 
n. 4785. 

» n. 24. Interessi di somme versate in conto corrente col T e s o r o dello Stato. 
» n. 25. Interessi dell '1.50 per cento al netto sopra anticipazioni statutarie degli 

Istituti di emissione a sensi delle leggi 10 agosto 1893, n. 449, 22 luglio 
1894, n. 339. 8 agosto 1895, n. 486, e 17 gennaio 1897, n. 9 (art. 3 dell'alle-
gato D). 

» n. 26. Certificati ferroviari di credito 3. 65 per cento netto creati dalla legge 
25 giugno 1905, n. 261 - Interessi. 

» n. 27. Certificati ferroviari di credito 3.50 per cento netto creati colla legge 2,-S 
dicembre 1906, n. 638 - Interessi. 

» n. 28. Mutui fatti dalla Cassa dei depositi e prestiti al Tesoro dello S ta to , 
giusta l ' a r t . 9 della legge 22 aprile 1905, n. 137 - Interessi 3 .75 per 
cento netto. 
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CAPITOLO n. 3 0 . Garanzie e sussidi a Società per concessioni di s t rade ferra te anter iori alla legge 30 aprile 1899, n. 168. 
» n. 33. Sovvenzioni annue chilometriche derivanti dalla facoltà concessa al Go-verno con l 'articolo 12 della legge 29 luglio 1879, n. 5002, serie 2 a . 
» n. 43. Indenn i t à per u n a sola vol ta , invece di pensioni, ai termini degli ar t i -coli 3, 83 e 109 del testo unico delle leggi sulle pensioni civili e mili-tar i , approva to col Eegio decreto 21 febbraio 1895, n. 70, ed altri as-segni congeneri legalmente dovut i . 
» n. 47. Contr ibuto dello S ta to per gli operai dell'officina governat iva carte valori da versarsi alla Cassa nazionale di previdenza per la invalidi tà e la vecchiaia degli operai e premi per l 'assicurazione degli operai ed assi-stenti e controllori dell'officina stessa. 
» n. 48. Contr ibuto dello Sta to pel personale operaio della E . Zecca da versarsi alla Cassa nazionale di previdenza per l ' inval idi tà e la vecchiaia degli operai e premi per l 'assicurazione del personale stesso. 
» n. 53. Rimborso al l 'Amministrazione delle ferrovie di S ta to ed a Società di ferrovie pr iva te e di navigazione del l ' importo dei viaggi dei membri del Pa r l amento . 
*> n. 91. Spese di liti nell 'interesse delle Amministrazioni del Tesoro, del Debito pubblico e dell 'azienda dei danneggia t i dalle t ruppe borboniche in Si-cilia ed altre spese accessorie. 
» n. 95. Spese d'esercizio della zecca. 
» n. 103. Spese di commissione di cambio ed altre relat ive ai pagament i , al movi-mento di fondi e di effetti ed alla negoziazione di titoli all 'estero. 
» n. 104. Spese di commissione ed altre inerenti alla riscossione ed al versamento del l ' indennità dovuta dal Governo cinese. 
» n. 106. Allest imento dei t i toli del Debi to pubblico - Spese per completare, met-tere in circolazione e spedire all 'estero i t i toli che si ricevono dall 'of-ficina carte-valori e per comprovarne la legi t t imità della circolazione. 
» n. 110. Ees t i tuz ione di somme indeb i t amente versate nelle tesorerie dello Stato». 
» n. 113. Spese di bollo sui titoli del Debi to pubblico, le quali debbono stare a carico dello Sta to . 
» n. 115. Telegrammi da spedire all 'estero. 
» n. 119. Spese per l 'acquisto di l ibrett i e di scontrini ferroviar i per [conto degli impiegati del l 'Amministrazione del tesoro. 
» n. 120. Eesidui passivi el iminati a senso dell 'articolo 32 del testo unico di legge sulla contabi l i tà generale e rec lamat i dai creditori 
» n. 123. Somma da versare alla Cassa depositi e prest i t i per costi tuire il fondo di riserva per le epizoozie, in ordine all ' articolo 4 dellaj legge 26 giugn# 1902, n. 272. 
» n. 127. Quota del p rodot to della tassa di bollo appl ica ta agli s t ipendi degli im-piegati civili e militari da destinarsi a favore delle isti tuzioni per gli orfani degli impiegat i stessi (Legge 3 marzo 1934, n. 67). 
» n. 130. Spesa per la fabbricazione dei biglietti a debito dello S ta to . 
» n. 134. Mercedi, premi e sussidi agli operai ed assistenti controllori, incisori seri* vani e loro superstiti , spese sanitarie, ed altre diverse. 
» n, 135. Spese generali, macchine e mater ie prime per la s tampa ¡delle carte va-lori e per le altre lavorazioni della officina. 
» n. 138. Interessi a calcolo sui mutu i con t ra t t i dalla provincia di Sondrio in ordine all 'art . 7 della legge 7 aprile 1889, n. 6018, e dalle provincie di Teramo e Chieti in ordine all 'articolo 11 della legge stessa per r iparare i danni cagionati dalle inondazioni de l l ' au tunno 1888 e per la esecuzione di nuovi lavori occorrenti alla difesa contro nuovi disastri consimili. 
» n. 139. Interessi dovut i alla Cassa dei depositi e prestiti sulle anticipazioni a Co-muni danneggiat i dal terremoto delle Calabrie f a t t e dalla Cassa me-desima per le somme corrispondenti alle sovrimposte, delle quali ri-mane sospesa la riscossione ai te rmini del l 'ar t . 1 della legge 25 giugno 1906, n. 255, (art. 12 legge stessa ed art . 1 regio decreto 29 luglio 1906, n. 403). 
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CAPITOLO n. 141. Ammontare del 30 per cento del tributo fondiario erariale sui terreni, ri-
scosso nelle provincie di Cosenza. Catanzaro e Reggio Calabria sulle 
rendite imponibili superiori a lire 6000 destinato alla estinzione delle 
anticipazioni e al pagamento degli interessi dovuti alla Cassa dei de 
positi e prestiti sulle anticipazioni con interessi 4 per cento da estin-
guersi in 25 anni autorizzate con gli articoli 46 e 47 della legge 25 giu-
gno 1906, n. 255. 

» n. 142. Ammontare del 30 per cento del tributo fondiario erariale sui terreni, ri-
scosso nei compartimenti catastali napoletano, siciliano e sardo escluse 
le provincie di Napoli (legge 15 luglio 1906, n. 383 articoli 6 e 7), e di 
Potenza (legge 31 marzo 1904, n. 140. titolo I ) ed in quelli calabresi 
(legge 25 giugno 1906, n. 255, articoli 46 e 47) sulle rendite imponibili 
superiori a lire 6,000, destinato alla estinzione delle anticipazioni e al 
pagamento degli interessi dovuti alla Cassa dei depositi e prestiti sulle 
anticipazioni con interesse' 4 per cento da estinguersi in 25 anni. 

» n. 143. Annualità da pagarsi alla Cassa depositi e prestiti per interessi al 3.50 per 
cento ed ammortamento dei mutui concessi alle provincie di Genova, 
Porto Maurizio e Cuneo ed ai comuni delle medesime, in relazione al-
l 'articolo 8 della legge 31 maggio 1887, n. 4511, per riparare ai danni 
dei terremoti del febbraio e marzo 1887 ed ai danni cagionati al co-
mune di Campomaggiore dalla frana del 10 febbraio 1888, giusta la 
legge 26 luglio 1888, n. 5600. 

» n. 151. Contributo eventuale dello S ta to a favore della Congregazione di carità 
di Roma, in esecuzione dell 'articolo 5 della legge 30 luglio 1896, n. 343, 
sulla beneficenza di R o m a . 

» n. 158. Pensioni da pagarsi per conto della Monarchia Austro-Ungarica a termine 
dell'articolo 8 della convenzione A, approvata colla legge 23 marzo 1871 
n, 137. 

» n. 159. Spesa per indennità dovuta ai termini dell'articolo 149 della legge sul rior-
dinamento del notariato 25 maggio 1879, n. 4900 (testo unico), ad eser-
centi di uffici notarili di proprietà privata in R o m a stati aboliti col 
precedente articolo n. 148. 

» n. 160. Annualità da pagarsi alla Cassa depositi e prestiti per la parziale estin-
zione del prestito di 150 milioni di lire contratto dal comune di Roma 
per la esecuzione del piano regolatore, e assunta a carico dello Stato , 
ai sensi dell'articolo 2 della legge 15 luglio 1911, n. 755, e quote a ca-
rico dello Stato della annualità per mutui successivi e per spese acces-
sorie ai detti mutui contrat t i dal comune di Roma con la Cassa de-
positi prestiti a forma della stessa legge. 

» n. 161. Restituzione eventuale di rendite e capitali già appartenenti alle Confra-
ternite romane indemaniate, in conseguenza di dismissioni di beni or-
dinati e da ordinarsi in conformità dell'articolo 1 della legge 30 luglio 
1896, n. 343, e restituzione al Demanio di somme versate al Tesoro in 
più delle dovute in conseguenza dell 'amministrazione dei beni già ap-
partenenti a dette Confraternite, tenuta dal Demanio prima dell'ap-
plicazione di detta legge. __ 

» n. 172. Contributo dello S ta to nel pagamento delle semestralità dei mutui con-
t ra t t i da privati e da istituti di beneficenza, di istruzione e di educa-
zione per nuove costruzioni, ricostruzioni e riparazioni di fabbricati 
nelle località danneggiate dal terremoto del 28 dicembre 1908 (art. 9 
della legge 13 luglio 1910, n. 466). 

» n. 173. Metà a carico dello Stato nelle spese di ammortizzazione di mutui con-
cessi dalla Cassa depositi e prestiti ai comuni di cui all 'articolo 1 della 
legge 12 gennaio 1909, n. 12, portante provvedimenti in dipendenza 
del terremoto calabro-siculo del 28 dicembre 1908 per l'esecuzione di 
piani regolatori e di ampliamenti dei centri urbani e rispettive fra-
zioni (art. 39 e 41 della legge 13 luglio 1910, n. 466). 

» n. 183. Debiti redimibilifànscritti nel Gran Libro - Ammortamento. 
» n. 184. Obbligazioni 3.50 per cento netto emesse ai termini della legge 24 dicem-

bre 1908, n. 731 - Ammortamento. 
» n. 185. Obbligazioni 3 per cento emesse ai termini della legge 15 maggio 1910, n. 228. 
» n. 186. Debit i redimibili non iscritti nel Gran Libro - Ammortamento.-
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C a p i t o l o n. 187. Obbligazioni 5 per cento per le spese di costruzione delle strade ferrate 
del Tirreno - Ammortamento. 

» n. 189. Titoli speciali di rendita 5 per cento per il risanamento della città di Na-
poli (articoli 3 e 5 della legge 15 gennaio 1885) - Ammortamento. 

» n. 190. Obbligazioni pei lavori edilizi di Eoma e per l'anticipazione di lire 12,000,000 
del concorso governativo - Leggi 20 luglio 1890, n. 6980 e 28 giugno 
1892, n. 299 -. Ammortamento. 

» n. 191. Eimborsi di capitali dovuti dal Tesoro dello Stato. 
* n. 195. Certificati ferroviari di credito 3.65 per cento netto emessi ai termini 

della legge 25 giugno 1905, n. 261 - Ammortamento al 1°luglio 1912. 
» n. 197. Certificati ferroviari di credito 3.50 netto emessi ai termini della legge 

25 giugno 1905, n. 261, e 23 dicembre 1906, n. 638 (Ammortamento al 
1° gennaio ed al 1° luglio 1913). 

» n. 199. Mutui fatti dalla Cassa dei depositi e prestiti ai Tesoro dello Stato giusta 
l'art. 9 della legge 22 aprile 1905, n. 137 - Ammortamento al 1° gen-
naio 1912. 

* n, 210. Quote dovute ai funzionari delle Avvocature erariali sulle somme versate 
dalle controparti, per competenze di avvocati e procuratori, poste a 
loro carico nei giudizi sostenuti direttamente dalle Avvocature era-
riali e pagamenti di spese gravanti le competenze medesime. 

» n. 211. Spesa occorrente pel servizio dei debiti redimibili indicati nella tabella A 
annessa all'allegato M dell'articolo 13 della legge 22 luglio 1894, n. 339, 
pei quali vengono somministrati i fondi dalla Cassa dei depositi e 
prestiti. 

» n. 212. Anticipazioni da versarsi alla Cassa depositi e prestiti per integrazione 
del fondo di ammortizzazione stabilito dall'art. 9 della legge 12 giu-
gno 1902, n. 166, per la rendita consolidata 3.50 per cento al netto in 
sostituzione di titoli di debiti redimibili convertiti. 

» n. 214. Versamenti alla Cassa depositi e prestiti per ritenute sugli stipendi ai 
sensi e per gli scopi della legge 30 giugno 1908, n. 335 e del regolamento 
24 settembre 1908, n. 574 sulla pignorabilità e sequestrabilità degli sti-
pendi e delle pensioni e sulla cessione degli stipendi dei funzionari delle 
amministrazioni pubbliche. 

» n. 215. Versamenti alla Cassa depositi e prestiti per ritenute sulle mercedi degli 
operai dello Stato di cui alia legge 13 luglio 1910, n. 444 che estende 
agli operai stessi talune delle disposizioni della legge 30 giugno 1908, 
n. 335, sulla pignorabilità e sequestrabilità degli stipendi e delle pen-
sioni e sulla cessione degli stipendi dei funzionari delle amministra-
zioni pubbliche. 

» n. 217. Somme da versarsi in tesoreria a reintegrazione dei prelevamenti eseguiti 
per provvedere al riscatto delle indennità cinesi e corrispondenti an-
nualità riscosse in conto delle indennità riscattate ai sensi della legge 
18 giugno 1911, n. 543. 

Ministero delle finanze, 

' a p i t o l o n. 19. Telegrammi]d^]spedirsi all'estero. ~ ' 
» n. 22. Eimborso] al .Ministero | del| Tesoro della spesa occorrente per Ja provvista 

della carta bollata, delle marche da bollo, delle carte-valori, dei contras-
segni doganali, dei bolli e punzoni e per altre forniture occorrenti peri 
varii servizi finanziari,da farsi dall' officina governativa delle carte-valori j 

& n. 23. Eimborso al Ministero del tesoro della spesa per le forniture occorrenti 
per i vari servizi finanziari, da farsi dalla zecca di Eoma. 

» n. 24. Acquisto di libretti e scontrini ferroviari per gli impiegati dell'ammini-
strazione centrale e provinciale delle finanze. 

» n. 25. Eesidui passivi eliminati a senso dell'articolo 32 del testo unico di legge 
sulla contabilità generale e reclamati dai creditori. 

* n. 40. Contributo dello Stato alla Cassa di previdenza per il personale tecnico 
aggiunto straordinario e provvisorio del catasto e dei servizi tecnici. 
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CAPITOLO n. 41. Indennità agli impiegati dei ruoli del personale aggiunto in caso di ces-
sazione dal servizio o in caso di morte alle loro vedove ed ai loro figli. 

» n. 42. Indennità e spese per la Commissione censuaria centrale, pel Consiglio 
del catasto e per le Giunte tecniche provinciali. 

» n. 53. Aggio di esazione ai contabili; assegni di aspettat iva, sovvenzioni alimen-
tari , compensi in luogo di aggio pd indennità al personale avventizio 
(tasse sngli affari), 

» n. 55. Indennità per le spese d'ufficio ai conservatori delle ipoteche ed ai rice-
vitori del registro incaricati del servizio ipotecario Articolo 6, allegato G. 
legge 8 agosto 1895, n. 486. (Idem). 

.» n. 66. Spese di coazioni e di liti; risarcimenti ed altri accessori (tasse sugli affari), 
» n. 69. Spese per trasporti di valori bollati, di contrassegni per i velocipedi e gli 

automobili, di registri e di stampe, e per la bollatura, imballaggio e spe-
dizione dei valori di bollo e per retribuzione ai bollatori diurnisti pel 
servizio del bollo straordmario (Idem). 

» n. 70. Spese per le Commissioni provinciali e centrale istituite dagli articoli 5 
e 6 della legge 24 dicembre 1908, n. 744, per l 'accertamento della con-
gruità delle mercedi dei commessi degli uffici del registro e delle ipo-
teche. (Idem). 

» n. 71. Restituzioni e rimborsi. (Idem). 
» n. 72. Restituzioni di tasse sul pubblico insegnamento e di quote di tasse univer-

sitarie d'iscrizione da versarsi nelle casse delle Università per essere cor-
risposte ai privati docenti, giusta l 'articolo 67 del regolamento 21 ago-
sto 1905, n. 638. (Idem). 

» n. 73. Spese di materiale ed altre spese per la tassa sulla circolazione dei ve-
locipedi ed automobili . (Idem). 

» n. 83. Spese di coazioni e di liti; risarcimenti ed altri accessori (Demanio) . 
» n. 85. Restituzioni e rimborsi (Idem). 
? n. 86. Contribuzioni fondiarie sui beni dell'antico Demanio - Imposta erariale, 

sovrimposta provinciale e comunale. 
» n. 89. Annualità e prestazioni diverse (Demanio). 
» n. 92. Restituzioni di somme indebitamente percette e rimborsi per risarcimenti 

di danni (Canali Cavour), 
» n. 94. F i t t i , canoni ed annualità passive (Id^m) 
» n. 95. Spese per imposte e sovrimposte Cldem). 
» n. 96. Spese di coazioni e di liti (Idem), 
» n. 97. Aggio agli esattori delle imposte dirette sulla riscossione delle entrate-

(Idem). 
» n. 100. Oneri e debiti ipotecari afferenti i beni provenienti dall'Asse ecclesiastico 
» n. 10i. Restituzione di indebiti dipendenti dall'amministrazione dei beni dell'Asse 

ecclesiastico. 
» n. 102. Contribuzioni fondiarie - Imposta erariale e sovrimposta provinciale e co-

munale (Asse ecclesiastico). 
» n. 103. Spese di coazioni e di liti, risarcimento di danni ed altri accessori dipendenti 

dall'amministrazione dei beni dell'Asse ecclesiastico. 
» n. 104. Spese relative alle eredità devolute allo Stato apertesi dal 26 agosto 1898 

e passaggio del prodotto netto alla Cassa nazionale di previdenza per la 
invalidità e la vecchiaia degli operai, giusta l 'art . 4 della legge 17 lu-
glio 1898, n. 350. 

P n. 114. Anticipazioni delle spese occorrenti per l'esecuzione di ufficio delle volture 
catastali - Art. 6 del testo unico delle leggi sulla conservazione del catasto 
approvato col regio decreto 4 luglio 1897, .ri. 276, articoli 21, 80 e 98 
del regolamento 26 gennaio 1902, n. 76 per il nuovo catasto ed articoli 
25 e 109 del regolamento approvato con regio decreto 24 marzo 1907, 
n. 237 per gli antichi catasti . (Imposte dirette). 

» n. 116. Spese pel servizio di accertamento dei redditi di ricchezza mobile e dei 
fabbricati e spese, per lavori di statistica e per le notificazioni di 
avvisi riguardanti il servizio delle imposte dirette e del catasto. 

» n. 118. Spese diverse per la gestione e le verifiche delle esattorie . 
» p. 119. Prezzo 4di beni immobili espropriati ai aeDitori morosi d'imposte] o devolute 

allo Stato in forza dell'art. 54 del testo unico della legge sulla riscossione 
delle imposte dirette 29 giugno 1902, n. 281. 
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CAPITOLO n. 120. Spese di coazioni e di liti (Imposte dirette). 
» n. 121. Spese per le Commissioni di prima istanza delle imposte dirette. 
» n, 122. Decimo dell'addizionale 2 per cento per spese di distribuzione destinato alle 

spese per le Commissioni provinciali - Articolo 38 del regolamento 11 lu-
glio 1907, n. 560, sull'imposta di ricchezza mobile. 

» n. 123. Spese per la Commissione centrale delle imposte dirette. 
» n. 124. Eestituzioni e rimborsi. (Imposte dirette). 
» n. 125. Rimborso alla provincia ed ai comuni della Basilicata delle rispettive so-

vrimposte sui fabbricati in corrispondenza alla esenzione d'imposta con-
cessa coll'art. 69 della legge 31 marzo 1904, n. 140. 

» n. 126. Imposta sui terreni corrispondente alla riduzione non accordata ai pro-
prietari in Provincia di Potenza aventi un reddito imponibile superiore 
a lire 8,000 e da versarsi alla Cassa provinciale del credito agrario nella 
stessa provincia.— (Art. 66 della legge 31 marzo 1904, n. 140). 

» n. 127. Imposta erariale sulle zolfare di Sicilia riscossa nell'esercizio 1911-12-
e da pagarsi al Consorzio per l'industria zolflfera (art. 17, legge 15 lu-
glio 1906, n. 333). 

» n. 136. Impianto e manutenzione dei mezzi oer diminuire le cause della malaria 
nelle zone dichiarate infette ove risiedono le guardie di finanza. Articolo 5 
della legge 2 novembre 1901, n. 460. 

* n 139. Pagamento ai Ministeri della guerra e della manna per la spesa del mante 
nimento delle guardie di finanza incorporate nella compagnia di diaci" 
plina o detenute nel carcere militale e per concorso alle spese di giustizia 
militare. 

» n* 152. Spese di giustizia per liti civili sostenute per propria difesa e per condanna 
verso la parte avversaria, compresi interessi giudiziari, risarcimenti ed 
altri accessori (Gabelle). 

* n. 153. Spese di giustizia penale — Indennità a testimoni e periti — Spese di tra-
sporto ed altre comprese fra le spese processuali da anticiparsi dal-
l'erario (Idem), 

» n. 158. Competenze ai membri delle Commissioni (Tasse di fabbricazione). 
» n. 159. Aggio agli esattori, ai ricevitori provinciali ed ai contabili incaricati della 

' riscossione, indennità ai ricevitori del registro per la vendita delle 
marche da applicarsi agli involucri dei fiammiferi e delle polveri; e 
indennità per il rilascio delle bollette di legittimazione e per altri ser-
vizi relativi alle imposte di fabbricazione. 

» n. 160. Restituzione di imposte di fabbricazione sullo spirito, sullo zucchero e 
sul glucosio impiegati nella preparazione dei vini tipici e dei liquori, 
dei vini liquorosi, dell'aceto, dell'alcool, delle profumerie e di altri pro-
dotti alcoolici e zuccherini esportati, sulla birra, sulle acque gassose 
esportate, e' restituzione dell'imposta sull'acido acetico adoperato nelle 
industrie. 

» a. 161. Restituzione di imposte di fabbricazione indebitamente percepite. 
» n. 162. Quota da corrispondersi alla Repubblica di S. Marino giusta l'articolo 5 

della convenzione addizionale 14 giugno 1907. 
» n. 174. Tasse postali per versamenti, spese per trasporto di fondi e indennità ai 

proprietari di merci avariate nei depositi doganali. 
» n. 177. Restituzione di diritti all'esportazione. 
% n. 178. Restituzione di diritti indebitamente riscossi, restituzione di depositi per 

bollette di temporanea importazione ed esportazione, per bollette a 
cauzione di merci in transito, quota da corrispondersi alla Repubblica 
di S. Marino, giusta gli articoli 39 e 40 della convenzione 28 giugno 1897 
e la convenzione addizionale 14 giugno 1907 e pagamento al consorzio 
autonomo del porto di Genova delle somme riscosse a titolo di tassa 
supplementare d'ancoraggio per gli approdi nel porto di Genova. 

» n 181. Quota di concorso per la graduale soppressione del dazio sui farinacei, da 
corrispondersi ai Comuni, meno quelli di Roma e di Napoli - Art. 2 e 3 
dell'allegato A alla legge 23 gennaio 1902, n. 25, corrispondenti all'arti-
colo 94 del testo unico di legge 7 maggio 1908, n. 248. 

* n. 183. Contributo dello Stato nella gestione del dazio consumo di Napoli in am 
ministrazione diretta, corrispondente alla eccedenza delle spese sulle en-
trate della gestione stessa. 



Atti Parlamentari — 1 7 6 5 2 — Camera dei Deputati 
LEGISLATURA XXIII — LA SESSIONE — DISCUSSIONI — TORNATA DEL 6 MARZO~ 1 9 1 2 

CAPITOLO n. 184. Quota spettante al comune di E o m a sull'utile netto del rlazio consumo 
di Roma, giusta l 'articolo 4 della legge 8 luglio' 1904, n. 320, l 'articolo 40 
della legge 11 luglio 1907, n. 502 e l 'articolo 6 della legge 15 luglio 1911, 
n. 755. 

t> n. 194. Spese di giustizia per liti civili sostenute per propria difesa e per condanna 
verso la parte avversaria, compresi interessi giudiziari, risarcimenti ed 
altri accessori (Privative). 

» n. 195. Spese di giustizia penale - Indennità a testimoni, a periti e per la rap-
presentanza dell 'amministrazione nei procedimenti penali - Spese di 
trasporto ed altre comprese fra le spese processuali da anticiparsi 
dall'erario (Idem). 

» n . 201. Acquisto di macchinario; provvista di carta; spese per la stampa, il tra-
sporto e l ' imballaggio dei bollettari del lotto e mercedi per la verifica 
e il* collaudo dei bollettari stessi. 

» n. 202. Aggio d'esazione (Lotto). 
» n. 203. Vincite al lotto. 
» n. 210. Paghe al personale di sorveglianza ed agli operai delle manifatture e dei 

magazzini dei tabacchi greggi, soprassoldi agli impiegati, agenti ed 
operai per prolungamento dell'orario normale di lavoro e per servizi 
speciali; gratificazioni alle vedove ed agli orfani degli operai decessi in 
att ività di servizio, mercedi agli operai ammalati ed ai r ichiamati sotto 
le armi, assegni di parto, indennizzi per infortuni sul lavoro e contri-
buti dello Stato per il personale a mercede giornaliera inscritto alla 
Cassa nazionale di previdenza per l ' inval idi tà e la vecchiaia degli 
operai ed alla Cassa di mutuo soccorso per le malattie. 

» n. 211. Pensione agli operai delle manifatture dei tabacchi e dei magazzini di 
deposito dei tabacchi greggi esteri. 

» n. 212. Paghe ai verificatori subalterni ed agli operai delle agenzie ed uffici di 
coltivazione; assegni ai volontari verificatori, soprassoldi agli impiegati , 
agenti ed operai per prolungamento dell'orario normale di lavoro e 
per servizi speciali ; compenso di definitivo licenziamento ai verificatori 
subalterni ed operai ; indennizzi per infortuni sul lavoro e contributi 
dello Stato per il personale a mercede giornaliera inscritto alla Cassa 
nazionale di previdenza per la invalidità e la vecchiaia degli operai 
ed alla Cassa di mutuo soccorso per le malattie. 

» n. 216. Compra di tabacchi, lavori di bottaio e facchinaggi; indennità, compensi 
ed altre spese per informazioni e missioni all'estero e prestazioni spe-
ciali nell 'interesse dell'acquisto, della coltivazione e dello smercio dei 
tabacchi ; spese per campionamento e perizia dei tabacchi, 

» n. 218. Trasporto di tabacchi e di materiali diversi. 
» n. 226. Indennità ai magazzinieri di vendita ed agli spacciatori all'ingrosso a 

titolo di spesa di esercizio e di trasporto dei tabacchi ed altre spese 
per operazioni speciali inerenti alla vendita dei tabaccai stessi nei ma-
gazzini di deposito incaricati dello smercio diretto dei detti generi 
alle rivendite. 

» n. 229. Paghe agli operai delle saline, mano d'opera per adulterare i sali che si 
vendono a prezzi di eccezione, soprassoldo agli impiegati, agenti ed operai 
per prolungamento dell'orario normale di lavoro e per servizi spe-

, ciali, mercedi agli operai ammalati ed ai richiamati sotto le armi e in-
dennizzi per infortuni sul lavoro e contributo dello Stato per il personale 
a mercede giornaliera inscritto alla Cassa Nazionale di previdenza per 
la invalidità e la vecchiaia degli operai, alla Cassa di mutuo soccorso 
per le malattie ed alla Cassa sociale di risparmio fra gli operai della 
salina di Lungro. 

» n. 230. Pensioni agli operai delle saline. 
» n. 231. Indennitàfai rivenditori dei generi di privativa per il trasporto dei sali. 
» n, 233. Manutenzione, adattamento e miglioramento delle saline e degli annessi 

fabbricati ; nuove costruzioni pei servizi delle saline e ad uso di abita-
zione del personale addettovi ; acquisto, nolo e riparazione di mac-
chine, mobili, attrezzi e materiali vari per uso delle saline; provvista di 
articoli diversi per l ' impacchettamento e l'imballaggio dei sali; compra 
di sostanze per adulterare i sali che si vendono a prezzo di eccezione, 
acquisto di combustibile, di lubrificanti e di articoli diversi per il fun-
zionamento del macchinario e per altri usi e spese relative. 
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C A P I T O L O n. 234. Compra dei sali. 
» n. 235. Trasporto di sali e dì materiali diversi; acquisto, nolo e riparazione di ma-

teriale fìsso e mobile, indennità di missione, ed altre spese nell'inte-
resse e per l'esecuzione di tali trasporti. 

> n. 237. Spese per otturamento delle sorgenti salse e di vigilanza sugli stabilimenti 
che producono sale o lo impiegano a prezzo di costo ed altre per impe-
dire la produzione naturale o clandestina del sale. 

» n. 238. Restituzione della tassa sul sale impiegato nella salagione delle carni, del 
burro e dei formaggi che si esportano all'estero - Art. 15 della legge 
0 luglio 1883, n. 1445 e art. 22 della legge 2 aprile 1886, n. 3754. 

» n. 239. Indennità ai magazzinieri di vendita ed agli spacciatori all'ingrosso a 
titolo di spesa di esercizio e di trasporto dei sali ed altre spese per ope-
razioni speciali inerenti alla vendita dei sali stessi nei magazzini di 
deposito incaricati dello smercio diretto dei detti generi alle rivendite. 

» n. 243. Aggio a titolo di stipendi ai magazzinieri di vendita dei sali e tabacchi e 
assegni speciali ai reggenti provvisori dei magazzini stessi. 

» n. 249. Facchinaggi interni per il servizio dei sali e dei tabacchi nei magazzini 
di deposito delle privative e contributo dello Stato per il personal© 
avventizio dei detti magazzini inscritto alla Cassa nazionale di previ-
denza per la invalidità e la vecchiaia degli operai. 

» n. 252. Spese per il servizio di somministrazione gratuita del sale ai pellagrosi;. 
costo del sale così somministrato ed indennità proporzionali spettanti 
ai rivenditori di generi di privativa, che hanno eseguito la suddetta 
som ministrazione. 

n. 253. Spese dipendenti dall'esercizio diretto in economia delle rivendite di ta-
bacchi esteri coperte dagli utili ottenuti nell'esercizio stesso, 

n. 254. Restituzione di canoni di rivendite indebitamente percetti (Tabacchi e sali)* 
n. 257. Compra dei sali di chinino da lavorare o trasformare e di quelli preparati 

e spese occorrenti per la lavorazione, trasformazione e condizionatura 
dei detti sali. 

n. 258. Spese d'ufficio, di materiali d'ufficio, di stampati e diverse, permanenti 
o transitorie, occorrenti alla gestione del chinino; mercedi ad operai adi-
biti a servizi concernenti il chinino; spese per analisi di controllo e per il 
trasporto nel Regno dei preparati chinacei destinati alla vendita. 

n. 259. Aggio di rivendita dei preparati chinacei ai magazzinieri di vendita e spac-
ciatori all'ingrosso delle privative e ai farmacisti, medici e rivenditori. 

n. 260. Assegnazione corrispondente al beneficio netto presunto dalla vendita 
del chininq, Art. 4, lettera d, della legge 19 maggio 1904,n. 209. 

n. 261. Sussidi per diminuire le cause della malaria (art. 5 della legge 19 maggio 
1904, n. 209). 

n. 268. Prezzo dei beni immobili espropriati ai debitori morosi di imposte e devo-
luti al Demanio in forza dell'articolo 54 della legge 20 aprile 1871, n. 192. 

n. 273 Spese di coazioni e di liti, risarcimenti di danni ed altri accessori, dipendenti 
dalla vendita dei beni - Asse ecclesiastico. 

» n. 275. Restituzioni dipendenti dalla vendita dei beni - Asse ecclesiastico. 
n. 277. Spese per imposte ed oneri afficienti i beni delle confraternite romane 

stati indemaniati in eseguimento dell'articolo 11 della legge 20 luglio 
1890, n. 6980. 

* n. 278. Somme riscosse al netto dei pagamenti per la gestione dal 1° settembre 
1896, dei beni appresi alle confraternite romane, da pagarsi dal Dema-
nio alla Congregazione di carità di Roma, in esecuzione della legge del 
30 luglio 1896, n. 343. 

» n. 279. Aggio ai contabili incaricati della riscossione delle sopratasse per omesse 
od inesatte dichiarazioni nelle imposte dirette e per la riscossione delle 
imposte del 3 872 e retro. 

» n. 280. Spese di liti, sussidi agli ex-agenti e loro famiglie ed altre diverse di stral-
cio pel servizio del macinato. 

» n. 281. Restituzione d'imposta sui terreni per ritardata attuazione del nuovo ca-
tasto (art. 47 della legge 1° marzo 1886, n. 3682, modificato coll'art. l e 

della legge 21 gennaio 1897, n. 23). 

P 
» 

» 

» 

» 
» 
» 
» 

» 
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CAPITOLO n. 282. Quota di concorso p e r l a integrazione provvisoria delle deficienze verifi-
catesi nei bilanci dei Comuni del mezzogiorno continentale della Sicilia 
e della Sardegna, in dipendenza delle disposizioni sui tributi locali di 
cui al titolo I I I della legge 15 luglio 1906, n. 383 - art . 5 della legge 24 
marzo 1907, n. 116, art . 6 della legge 14 luglio 1937, n. 538 e legge 30 di-
cembre 1910, n. 901. 

» n. 290. Affrancazioni di annualità e restituzioni di capitali passivi - Asse ecclesia-
stico. 

n. 291. Eimborsi di capitali ed affrancazioni di prestazioni perpetue dovuti dalle 
finanze dello Stato . 

» n. 292. Fondo per acquisto di rendita pubblica da intestare al Demanio per conto 
della pubblica istruzione, in equivalente del prezzo ri tratto dalla ven-
dita dei beni e dall'affrancazione di annue prestazioni appartenenti 
ad enti amministrati , e spese per la valutazione e vendita dei beni 
sopraindicati. 

n. 293. Restituzione di depositi per adire agli incanti, per spese d'asta, tasse, ecc. 
eseguiti negli uffici esecutivi demaniali. 

» n. 294. Prodotto netto dell'amministrazione provvisoria dei beni ex-ademprivili 
dell'isola di Sardegna, da corrispondersi alla Cassa ademprivile istituita 
colla legge 2 agosto 1897. n. 382. 

» n. 295. Spese proprie del fondo di previdenza per i ricevitori del lotto (legge 
22 luglio 1906, n. 623). 

» n. 296. Spese proprie della Cassa di sovvenzioni per impiegati e superstiti d'im-
piegati civili dello Stato, non aventi diritto a pensione (legge 22 lu-
glio 1906, n. 623). 

* n. 299. Canone dovuto al comune di Napoli per effetto dell'articolo 5 della legge 
14 maggio 1881, n. 198, dell'articolo 11 della legge 15 gennaio 1885, 
n. 2892, dell'articolo 2 della legge 28 giugno 1892, n. 298, e dell'articolo 4 
della legge 8 luglio 1904, n. 351. 

» n. 300. Personale civile per la riscossione del dazio (Comune di Napoli). 
*> n. 301. Assegni ed indennità al personale civile per spese di ufficio, di giro, di 

disagiata residenza ed altre (Idem). 
» n. 302. Personale della guardia di finanza per la riscossione del dazio (Idem). 
» n. 303. Assegni ed indennità al personale della guardia di finanza per spese di 

ufficio, di giro, di alloggio ed altre. (Idem). 
» n. 304. Casermaggio, fornitura di acqua potabile e riscaldamento dei locai' ed 

altre spese per la guardia di finanza (Idem). 
» n. 305. Spese di manutenzione della cinta daziaria, di illuminazione e di riscal-

damento dei locali, di servizio sanitario ed altre (Idem). 
» n. 306. Acquisti, riparazioni e trasporto del materiale (Idem). 
» n. 307. Restituzioni di diritti indebitamente esatti (Idem). 
» n. 308. F i t to di locali per gli uffici e le caserme (Idem). 
» n. 309. Canone dovuto al Comune di Roma per effetto degli articoli 6 e 7 della 

legge 20 luglio 1890, n. 6980 (serie 3a) e degli art. 4 della legge 8 luglio 
1904, n. 320 e 40 della legge 11 luglio 1907, n. 502. 

» n. 310. Personale civile per la riscossione del dazio (Comune di Roma). 
* n. 311. Personale civile per la riscossione del dazio consumo - Indennità di resi-

denza in Roma (Idem). 
» n. 312. Assegni ed indennità al personale civile per spese d'ufficio, di giro, di 

disagiata residenza, di servizio notturno ed altre (Idem). 
* n. 313. Personale della guardia di finanza per la riscossione del dazio (Idem). 
» n. 314. Assegni ed indennità al personale della guardia di finanza per spese di 

ufficio, di giro, di alloggio, di servizio volante ed altre. 
n. 315. Casermaggio, fornitura d'acqua potabile, riscaldamento dei locali ed altre 

spese per la guardia di finanza (Idem). 
». n. 316. Spese di manutenzione della cinta daziaria, canoni per occupazione di 

terreni, riparazioni, manutenzione illuminazione e riscaldamento dei 
locali, di servizio sanitario ed altre (Idem). 

» n. 317. Acquisto, trasporto, riparazioni e manutenzione dei materiale (Idem). 
» n. 318. Restituzione di diritti indebitamente esatti (Idem) 

*> n. 319. F i t to di locali per gli uffici e le caserme (Idem). 
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Ministero di grazia e giustizia e dei culti. 

14. Telegrammi da spedirsi all'estero. 

16. Stampa delle leggi e dei decreti del Regno. 

18. Residui passivi eliminati a senso dell'articolo 32 del testo unico di legge 
sulla contabilità generale e reclamati dai creditori. 

22. Acquisto di libretti e di scontrini ferroviari. 

34. Spese di giustizia. 

36. Restituzione di depositi giudiziari e spese di liti. 

Ministero degli affari esteri, 

CAPITOLO n. 9. Acquisto di libretti e di scontrini ferroviari. 

» n. 11. Telegrammi da spedirsi all'estero. 

» n. 16. Residui passivi eliminati a senso dell'articolo 32 del testo unico di legge 

sulla contabilità generale e reclamati dai creditori. 

» n. 49. Rimborso al Tesoro della spesa di cambio dei pagamenti in oro disposti 
sulle tesorerie del Regno ; aggio, soonto e commissioni su cambiali 
all'estero. 

CAPITOLO n. 

» n. 

» n. 

» n. 

* n. 

> n. 

Ministero dell'istruzione pubblica. 

CAPITOLO n. 11. Spese per acquisto di libretti e scontrini ferroviari. 

» n. 20. Spese^di liti. 

» n. 24. Residui passivi eliminati a senso dell'articolo 32 del testo unico di legge 

sulla contabilità generale e reclamati dai creditori. 

» n. 83. Rimborso di tasse d'iscrizione nei ginnasi ad alcuni comuni delle an-

tiche provincie. 

» n. 113. Propine ai componenti le Commissioni per gli esami di maturità, nelle 
scuole elementari, di ammissione e di licenza negli istituti d'istruzione 
media. 

» n. 232. Concorso dello Stato per il pagamento degli interessi dei mutui che i 
Comuni contraggono per provvedere all'acquisto di terreni, alla co-
struzione, all'ampliamento e ai restauri degli edifìci esclusivamente 
destinati ad uso delle scuole elementari e degli istituti educativi del-
l' infanzia, dei ciechi e dei sordomuti, dichiarati corpi morali - Onere 
dello Stato secondo la legge 18 luglio 1878, n. 4460, l'articolo 3 della 
legge 8 luglio 1888, n. 5516 e la legge 15 luglio 1900, n. 260, prorogata 
dalla legge 26 dicembre 1909, n. 812 e 17 luglio 1910, n. 501. 

» n. 239. Concorso dello Stato per il pagamento degli interessi dei mutui che le 
Provincie ed i Comuni contraggono per provvedere alla costruzione, 
ampliamento e restauro degli edifìci destinati alla istruzione secon-
daria classica, tecnica e normale, ai quali essi abbiano per legge ob-
bligo di provvedere, come pure per altre scuole e convitti mantenuti 
a loro spese, che siano pareggiati ai governativi - Onere del Governo 
secondo l'articolo 7 delle leggi 8 luglio 1888, n. 5516 e 15 luglio 1900, n. 260, 
prorogata dalla legge 26 dicembre 1909, n. 812 e 17 luglio 1910, n. 501 
e l'articolo 31 della legge 4 giugno 1911, n. 487. 

ìmM 



CAPITOLO n. 21. 
» n. 25. 
» n. 29. 
» n. 30. 
» n. 58. 
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Ministero dell'interno. 

sulla contabili tà generale e reclamati dai creditori. 
Acquisto di l ibretti e di scontrini ferroviari. 
Spese di liti. 
Fondo a calcolo per le anticipazioni della spesa occorrente al manteni -mento degli inabili al lavoro fa t t i ricoverare negli appositi stabili-menti (Legge sulla sicurezza pubblica del 30 giugno 1889, n. 6144, serie 3 a , articolo 81, e regio decreto del 19 novembre 1889, n. 6535, articolo 24). 

» n. 108. Eimborso di debiti di massa delle guardie di città licenziate od espulse. 
» n. 184. Maggiore interesse da pagarsi alla Cassa depositi e prestit i sui mutui all'interesse del 2 per cento concessi per provvedere alla costruzione o sistemazione di ospedali comunali e consorziali, giusta gli articoli 8 e 9 della legge 25 giugno 1911, n. 586. 
» n. 185. Maggiore interesse da pagarsi alla Cassa depositi e presti t i sui mutui al-l'interesse del 3 per cento concessi ai comuni per provvedere alle spese r iguardanti la pubblica igiene, giusta gli articoli 43, 44, 47 e 48 del testo unico di legge approvato con regio decreto 5 set tembre 1907, n. 751. 
» n. 186. Maggiore interesse da pagarsi alla Cassa depositi e prestiti sui mutui al-l'interesse del 2 per cento concessi ai comuni per provvedere alle opere riguardanti la pubblica igiene, giusta gli articoli 7 e 9 della legge 25 giugno 1911, n. 586. 
» n. 187. Concorso dello Stato nel pagamento degli interessi sui mutui contrat t i dai comuni per l'esecuzione di opere e per le spese occorrenti per la prov-vista di acque potabili, giusta gli articoli 45 e 49 del testo unico di legge 5 set tembre 1907, n. 751, e l'articolo 14, nn. 1, 2 e 4 della legge 25 giugno 1911, n. 586. 
» n. 189. Concorso dello Stato nelle annuali tà dei mutui contra t t i per l'esecuzione delle opere e per le spese occorrenti per la provvista di acqua potabile, dai comuni della Basilicata non compresi nella tabella E della legge 31 marzo 1904, n. 140, giusta l 'articolo 19 della legge 25 giugno 1911, n. 586. 
» n. 190. Concorso dello Stato nelle annuali tà di mutui contrat t i e da contrarsi dai comuni della Calabria per la esecuzione delle opere e per le spese oc-correnti per la provvista di acqua potabile, giusta l'articolo 42 della legge 25 giugno 1906, n. 255, gli articoli 41, 43 e 44 della legge 9 luglio 1908, n. 445 e l'articolo 13 della legge 25 giugno 1911, n. 586. 
» n. 191. Quota di concorso dello Stato ai comuni della Sardegna nelle spese per l'esecuzione di opere riguardanti la provvista di acque potabili, giusta l'articolo 81 del testo unico di legge approvato con regio decreto 10 no-vembre 1907, n. 844, e l 'articolo 13 della legge 25 giugno 1911, n. 586. 
» n. 192. Maggiore interesse da pagarsi alla Cassa depositi e prestiti sui mutui all'in-teresse del 2 per cento concessi ai comuni e consorzi per le opere neces-sarie per la provvista di acqua potabile nei territori compresi nelle bonifiche di l a categoria, giusta gli articoli 31 e 32 della legge 13 luglio 1911, n. 774. 

Ministero dei lavori pubblici 
CAPITOLO n. 2 8 . Acquisto di libretti e di scontrini ferroviari. 

» n. 29. Spese di liti e per arbitraggi. 
» n. 31. Eesidui passivi eliminati a senso dell'articolo 32 del testo|unico"di legge sulla contabilità generale e reclamati dai creditori. 
» n. 41. Lavori eventuali in conseguenza di contravvenzioni alla polizia delle strade. 
» n. 68. Lavori eventuali in conseguenza di contravvenzione alla polizia dei port i . 
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C A P I T O L O n. 69. Contributo annuo dello Stato a favore del Consorzio autonomo per l'ese-
cuzione delle opere e per l'esercizio del porto di Genova. 

* » n. 70. Anticipazione di spese per provvedimenti d'ufficio a norma dell'art. 52 
della legge 15 luglio 1906, n. 383. 

» n. 72. Quota a carico dello Stato italiano della spesa riguardante la delega-
zione Italo-Svizzera per il Sempione (Legge 21 gennaio 1904, n. 15). 

» n. 74. Sovvenzioni chilometriche per ferrovie concesse alla industria privata 
(Leggi 30 aprile 1899, n. 168, 4 dicembre 1902, n. 506, 16 giugno 1907, 
n. 540 e 12 luglio 1908, n. 444). 

» n. 97. ' Lavori eventuali in conseguenza di contravvenzione alla polizia dei porti 
nelle provincie venete. 

Minis tero del le poste e dei telegrafi . 

C A P I T O L O n. 10. Indennità per infortuni sul lavoro agli agenti ed operai permanenti ed 
avventizi dell'amministrazione postale e telegrafica ai quali non com-
pete pensione ai termini del regio decreto 6 giugno 1907, n. 716. Inden-
nizzi e spese diverse per infortuni e danni. 

» n. 22. Acquisto di libretti e di scontrini ferroviari. 
» n. 23. Spese di liti. 
* n. 30. Eesidui passivi eliminati a sensi dell'articolo 32 del testo unico di legge 

sulla contabilità generale e reclamati dai creditori. 
» n. 34. Spese per bollo straordinario di cambiali. 
» n. 48. Spese pel trasporto delle corrispondenze e dei pacchi sulle ferrovie e 

tramvie in aggiunta ai servizi gratuiti per qualsiasi prestazione ferro-
viaria; per trasporto a vuoto delle carrozze postali e per nolo di 
veicoli - Spese per il trasporto della corrispondenza a mezzo della 
posta pneumatica - Retribuzioni per trasporti di corrispondenze ai 
capitani di bastimenti mercantili che non fanno servizio per conto-
delio Stato. 

• n. 49. Compensi alle Società di navigazione esercenti servizi lacuali e fluviali 
per speciali trasporti con carattere postale e commerciale. 

» n. 50. Trasporto delle valigie australiana e indiana. 
» n. 51. Spese eventuali per il trasporto delle corrispondenze e dei pacchi. 
• n. 55. Premio per la vendita di francobolli, di biglietti, di cartoline postali e 

di buoni-risposta. 
» n. 56. Aggio ai consoli sulle tasse di vaglia emessi. 
» n. 57. Eimborsi eventuali cui può esser tenuta l'Amministrazione ai sensi del 

testo unico delle leggi postali (24 dicembre 1899, n. 501) per la per-
dita di lettere raccomandate od assicurate.! 

» n. 58. Indennità e rimborsi eventuali cui può essere tenuta l 'Amministrazione 
per le perdite derivanti dal servizio dei pacchi. 

» n. 59. Eimborsi eventuali cui può essere tenuta l 'Amministrazione in dipen-
denza di frodi o di danni d'altra natura subiti da privati, dalla Cassa 
Nazionale di previdenza per la invalidità e la vecchiaia degli operai 
o dalla stessa amministrazione per i servizi dei vaglia dei titoli di 
credito postali e delle riscossioni per conto di terzi. 

» n. 60. Eimborsi eventuali per condono o riduzione di multe e per somme ri-
scosse dall 'amministrazione. 

» n. 61. .Diritti dovuti alle dogane per la esportazione, piombatura, bollette a 
cauzione e lasciapassare dei pacchi postali e per il vincolo doganale 
dei carri della valigia indiana. 

» n. 62. Eetribuzioni ai fattorini del telegrafo. 
» n. 68. Impianto di uffici telegrafici e fonotelegrafìci; eventuale esercizio di uffici 

telegrafici e fonotelegrafìci provvisori, impianto di linee elettriche a 
richiesta di diversi, ed esecuzioni di altri lavori interessanti le linee 
telegrafiche, mediante concorso nelle spese, o a totale rimborso di esse. 
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CAPITOLO n. 84. Rimborsi dovuti per il cambio con l'estero delle corrispondenze, j^lei 
pacchi e dei vaglia postali in base a convenzioni internazionali o con-
tratti - Spese di cambio inerenti - Assicurazione per trasporto gruppi 
- Perdite derivanti dal cambio della moneta sulle somme dovute da 

Amministrazioni estere - Sistemazione di contabilità per eventuali 
differenze di difficile accertamento. 

» n. 85. Rimborsi dovuti alle Amministrazioni estere in dipendenza delle liqui-
dazioni dei conti per lo scambio della corrispondenza telegrafica -
Spese di cambio. 

» n. 86. Concorso dell'Amministrazione nella spesa degli uffici internazionali a 
Berna - Acquisto di pubblicazioni degli uffici medesimi - Acquisto 
di buoni-risposta. 

» n. 88. Bonificazioni e rimborsi diversi. 

» n. 90. Spesa per il trasporto di materiale pel servizio della posta - Trasporto 
di stampati, di carta fuori d'uso per i servizi della posta e del tele-
grafo - Spesa per la cernita e per la pesatura della carta destinata 
al macero - Assistenza alla macerazione della carta medesima da parte 
del personale non di ruolo. 

» n. 94. Rimborsi eventuali cui può essere tenuta l'Amministrazione in dipen-
denza di frodi e di danni di altra natura, inerenti al servizio delle 
Casse di risparmio postali e gestioni annesse. 

» n. 95. Versamento alla Cassa dei depositi e prestiti delle somme ricuperate per 
frodi perpetrate nel servizio dei risparmi. 

,» n. 107. Spese legali e pel ricupero di crediti dell'Amministrazione telefonica. 
» n. 118. Retribuzioni in genere ai titolari degli uffici di 2a classe e dei posti te-

lefonici pubblici ed ai concessionari di linee e di reti telefoniche inca-
ricati del servizio interurbano per conto dello Stato. - Compensi pel 
servizio telefonico dei ricevitori degli uffici fono-telelegrafici. - Provvi-
gioni e compensi vari per la riscossione delle entrate telefoniche. 

» n. 119. Rimborsi dovuti alle Amministrazioni estere ed ai concessionari di linee 
e di reti telefoniche in dipendenza della liquidazione dei conti di de-
bito e di credito per lo scambio della corrispondenza telefonica e spese 
inerenti. 

* n. 120. Bonificazioni e rimborsi diversi dell'amministrazione telefonica. 

» n. 122. Rimborso al Ministero del tesoro della spesa occorrente per la provvista 
della carta filigranata e non filigranata, per la fabbricazione dei fran-
cobolli, dei vaglia e dei biglietti postali? dei cartoncini per cartoline 
postali, delle cartoline-vaglia, dei bollettini di spedizione per pacchi 
postali, dei cartoncini e carta per libretti di risparmio per vaglia di 
partecipazione dei depositi, e per dichiarazioni di conferma. 

» n. 135. Corresponsione alla O i s « depositi e prestiti degli interessi al4 per cento 
sulle somme somministrate durante il primo semestre dell'esercizio 1912-
1913 all'Amministrazione dei telefoni, in applicazione dell'articolo 2 
della legge 21 luglio 1911, n, 773. 

» n. 137. Rimborso corrispondente agli utili netti derivanti dalla gestione di cia-
scuna linea o rete telefonica costruite con fondi anticipati (articolo 29 
del testo unico di legge sui telefoni, modificato con la legge 1° luglio 
1908, n. 302). 

» ri. 141. Rimborso del valore dei francobolli accettati come deposito di risparmi, 
dagli uffìzi postali ed altri Istituti (Reali decreti 18 febbraio, 1883 
n. 1216 e 25 novembre stesso anno, n. 1698) - Valore dei francobolli 
applicati dagli operai sui cartellini per contributo minimo per l'iscri-
zione alla Cassa nazionale di previdenza (Legge 17 luglio 1898 n. 350). 

» n. 142, Rimborso del valore dei francobolli, adoperati per rappresentare le tasse 
di conversazioni telefoniche liquidate negli uffici telefonici collegati 
alla rete telegrafica. 



Ministero della guerra. 

CAPITOLO n. 10 . Acquis to di l ibre t t i , scontr ini fe r rov ia r i ed a l t r i document i di viaggio per mil i tar i ed impiegat i - Acquis to e r iparazioni al macchinar io per la t i m b r a t u r a dei l ib re t t i - Cancelleria per la spedizione dei docu-ment i - Compensi per lavori s t r ao rd ina r i inerent i alla d i s t r ibuz ione dei documen t i stessi. 
» n. 12. Residui passivi e l iminat i a senso dell 'ar t icolo 32 del tes to unico di legge 

sulla con tab i l i t à generale e rec lamat i dai credi tor i . 
» n. 17. Spese di liti e di a r b i t r a m e n t i . 
» n. 72. Spese di giustizia penale mili tare. 
» n. 75. Spese per r i sarc imento di danni . 
» n. 77. P r e m i periodici agli ufficiali del genio, in d ipendenza del lega to H e n r y . 

Ministero della marina. 

CAPITOLO n. 7. Telegrammi da spedirsi al l 'estero. 
» n. 12. Acquisto di l ibre t t i e di scontr ini fe r roviar i per mil i tar i ed imp iega t i . 
» n. 13. Ees idu i passivi e l iminat i a senso del l 'ar t icolo 32 del tes to unico di legge sulla contab i l i t à generale e rec lamat i dai credi tor i . » n. 14. Spese di l i t i e di a rb i t rament i . 
» n. 46. Spese eventua l i per m a n t e n i m e n t o , alloggio e r impat r io di equipaggi 

nau f ragh i nazionali , e di mar ina i esteri indigent i (legge 24 maggio 1877,. 
n. 3919 e accordo internazionale 8 giugno 1880). 

» n. 47. Compensi per le costruzioni naval i stabil i t i dalla legge 13 luglio 1931,. 
n. 745 e premi di navigazione stabil i t i dal la legge 23 luglio 1896, nu-
mero 318, e 16 maggio 1901, n. 176 - Spese di visite e perizie per la 
esecuzione di de t te leggi. 

» n. 62. Compensi a Società di navigazione per speciali t r a s p o r t i con c a r a t t e r e 
postale e commerciale . 

» n. 81. Corpo reale equipaggi - P remi di r a f fe rma , soprassoldi e gra t i f icaz ioni , 
n. 110. Spese di giustizia. 

Ministero di agricoltura, industria e commercio. 

CAPITOLO n . 21. Spese per la vendi ta delle pubblicazioni del Ministero. 
» n. 23. Acquis to di l ib re t t i e scontr ini ferroviar i . 
» n. 25. Te legrammi per l 'es tero 

n. 26. Spese di liti . 
» n. 27. Ees idui passivi e l iminat i a senso del l 'ar t icolo ò2 del tes to unico di legge 

sulla contabi l i tà generale e rec lamat i dai credi tor i . 
» n. 31. Cont r ibu to alla Cassa nazionale di previdenza per la in val idi tà e la vec-

chiaia degli operai e assicurazioni presso la Cassa naz iona ' e degli in-
fo r tun i , a favore di personal i var i . 

» n. 40. En tomolog ia e c r i t t ogamia . S tud i ed esperienze per impedire la diffu-sione di parass i t i delle p ian te eol t ivate - Spese per i t r a t t a m e n t i an-t ic i i t togainici e p i r la dis truzione delle caval let te , della diaspis peri-tagona ed al t r i inset t i o delle arvicole che danneggiano i p rodo t t i agrari . 
» n. 48. Spese per l 'appl icazione della legge 4 marzo 1888, n. 5252, re la t iva a l 'a dis t ruzione della 'pMlloocera vastatrìx, nonché ai d ivie t i di espor tazione ed impor taz ione delle p ian te . 

i 
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CAPITOLO n. 80. Scuole pratiche-e scuole speciali di agricoltura ordinate dalla legge 6 giu-
gno 1885, n. 3141 (serie 3a). - Spese per l'azienda. 

» n. 121. Spese per l'acquisto di targhette di identificazione delle caldaie a vapore. 
» n. 129. Ii-dennità ai verificatori metrici per il giro di verificazione periodica 

stabilita dal regolamento per il servizio metrico, approvato col regio 
decreto 31 gennaio 1909, n. 242. 

» n. 134. Restituzione e rimborsi di diritti di verificazione. 
» n. 149. Pubblicazione del bollettino delle Società per azioni (Regolamento del 

Codice di commercio, art. 52). » 
» n. 150. Inchieste di cui agli articoli 79 e seguenti del regolamento approvato 

col regio decreto 13 marzo 1904, n. 141, per l'esecuzione della legge 
(testo unico) 31 gennaio 1904, n. 51, sugli infortuni degli operai sul 
lavoro. 

* n. 362. Stampa, spedizione e distribuzione dei libretti di ammissione al lavoro 
delle denunzie di esercizio e di altri modelli relativi all'applicazione 
della legge sul lavoro delle donne e dei fanciulli. 

» n. 169. Provvista di carta ed oggetti di cancelleria, di merceria, cordami e di 
oggetti vari, per mantenere viva la scorta del magazzino dell'Econo-
mato a fine di soddisfare alle richieste urgenti di forniture di uso co-
mune in servizio delle Amministrazioni centrali dello Stato. 

» n. 171. Interessi sulle somme anticipate dalla Cassa di risparmio delle provincie 
lombarde per la costruzione dell'edificio destinato a sede del Mini-
stero di agricoltura, industria e commercio (Legge 5 maggio 1907, n. 271). 

» n. 177. Rimborso alla Cassa dei depositi e prestiti delle anticipazioni fat te per 
le espropriazioni, di cui all'articolo 10 del testo unico delle leggi sul-
l'Agro romano, approvato col regio decreto 10 novembre 1905, n. 647, 
e spese per l'amministrazione temporanea dei fondi espropriati. 

» n. 179. Somme dovute alla Cassa depositi e prestiti in dipendenza dei versamenti 
fatti dai proprietari dell'Agro romano per restituzioni in conto dei 
mutui loro concessi secondo le disposizioni del testo unico di legge 
sul bonificamento dell'Agro romano, approvato con regio decreto 10 no-
vembre 1905, n. 647. 

P n. 204. Somme anticipate dalla Cassa dei depositi e prestiti per far fronte 
alle spese relative ai danni cagionati dalla frana di Campomaggiore 
(articolo 58 della legge 31 marzo 1904, n. 140 e articolo 1 della legge 
14 luglio 1907, n. 554). 

* n. 207. Prezzo dei terreni espropriati in forza dell'articolo 10 del testo unico 
delle leggi sull'Agro romano, approvato con regio decreto 10 novem-
bre 1905, n. 647, e degli articoli 3 e 4 della legge 17 luglio 1910, n. 491. 

P R E S I D E N T E . Se nessuno chiede di 
parlare, pongo a partito l'articolo 2, con 
l 'unito elenco A del quale è stata data lettura. 

•> 1 

(E approvato). 

Art. 3. 

« Per il pagamento delle spese indicate 
nei qui annesso elenco B , potranno i Mini-

steri aprire crediti mediante mandati a di-
sposizione dei funzionari da essi dipendenti, 
ai termini dell'articolo 47 del testo unico 
della legge sulla contabilità generale dello 
Stato , approvato col regio decreto 17 feb-
braio 1884, n. 2016 ». 

Si dia lettura dell'unito elenco B. 
B A S L I N I , segretàrio, legge: 
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Elenco B . 

Spese di riscossione delie entrate, per le quali si possono spedire mandati a disposizione di funzio-
nari governativi, a termini dell'art. 47 del testo unico di legge sulla contabilità generale dello 
Stato, approvato col regio decreto 17 febbraio 1884, n. 2016. 

Ministero del tesoro. 

« C A P I T O L O n. 89. Spese pei servizi del tesoro. 
» n. 94. Spese di liti nell'interesse delle Amministrazioni del tesoro, del debito 

pubblico e dell'azienda dei danneggiati dalle truppe borboniche in-
Sicilia e altre spese accessorie. 

Ministero delle finanze. 

¡ C A P I T O L O n. 53. Aggio di esazione ai contabili; assegni di aspettativa, sovvenzioni alimen-
tari, compensi in luogo di aggio ed indennità al personale avventizio 
(Tasse sugli affari). 

» n. 54. Somma da assegnarsi ai ricevitori sotto forma di supplemento di aggio 
in concorso delle spese per le mercedi ai commessi privati (art. 5 della 
legge 24 dicembre 1908, n. 744). (Idem). 

» n. 66. Spese di coazioni e di liti ; risarcimenti ed altri accessori (Idem). 
» n. 69. Spese per trasporti di valori bollati, di contrassegni per i velocipedi e 

gli automobili, di registri e di stampe, e per la bollatura, imballaggio 
e spedizione dei valori di bollo, e per retribuzione ai bollatori diurnisti 
pel servizio del bollo straordinario (Idem). 

=» n. 71. Eestituzioni e rimborsi (Idem). 
» n. 72. Eestituzioni di tasse sul pubblico insegnamento e di quote di tasse uni-

versitarie d'iscrizione da versarsi nelle casse delle Università per es-
sere corrisposte ai privati docenti, giusta l'articolo 67 del regolamento 
21 agosto 1905, n. 638. 

» n. 83. Spese di coazioni e di liti, risarcimenti ed altri accessori (Demanio). 
» n. 85. Eestituzioni e rimborsi (Idem). 
» n. 96. Spese di coazioni e di liti. (Idem). 
» n. 97. Aggio agli esattori delle imposte dirette sulla riscossione delle entrate 

(Idem). 
» n. 101. Eestituzione di indebiti dipendenti dall'Amministrazione dei beni del-

l'Asse ecclesiastico. 
» n. 103. Spese di coazioni e di liti, risarcimento di danni ed altr? accessori dipen-

denti dall'Amministrazione dei beni dell'Asse ecclesiastico. 
» n. 104. Spese relative alle eredità devolute allo Stato, apertesi dal 26 agosto 1898 

e passaggio del prodotto netto alla Cassa nazionale di previdenza per 
la invalidità e la vecchiaia degli operai, giusta l'art. 4 della legge 17 lu-
glio 1898, n. 350. 

» n. 118. Spese diverse per la gestione e le verifiche delle esattorie. 
» n. 119. Prezzo di beni immobili espropriati ai debitori morosi d'imposte e devo-

luti allo Stato in forza dell'articolo 54 del testo unico delle leggi sulla 
riscossione delle imposte dirette 29 giugno 1902, n. 281. 

» n. 120. Spese di coazioni e di liti (Imposte dirette). 
» n. 121. Spese per le Commissioni di prima istanza delle imposte dirette. 

» n. 122. Decimo dell'addizionale 2 per cento per spese di distribuzione destinato 
alle sp'ese per le Commissioni provinciali. — Articolo 38 del regolamento 
11 luglio 1907, n. 560, sull'imposta di ricchezza mobile (Imposte 
dirette). 

» n. 124. Eestituzioni e rimborsi (Imposte dirette). 
» n. 152. Spese di giustizia per liti civili sostenute per propria difesa e per con-

danna verso la parte avversaria, compresi interessi giudiziari, risarci-
menti ed altri accessori (Gabelle). 
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C A P I T O L O n. 1 5 3 . Spese di giustizia penale — Indennità a testimoni e periti — Spese di tra-
sporto ed altre comprese fra le spese processuali da anticiparsi dall'e-
rario (Idem). 

» n. 159. Aggio agli esattori, ai ricevitori provinciali ed ai contabili incaricati della 
riscossione, indennità ai ricevitori del registro per la vendita delle 
marche da applicarsi agli involucri dei fiammiferi e delle polveri e in-
dennità per il rilascio delle bollette di legittimazione e per altri servizi 
relativi alle imposte di fabbricazione. 

» n. 160. Restituzione di imposte di fabbricazione sullo spirito, sullo zucchero e sul 
glucosio impiegati nella preparazione dei vini tipici e dei liquori, dei 
vini liquorosi, dell'aceto, dell'alcool, delle profumerie e di altri pro-
dotti alcoolici e zuccherini esportati, sulla birra, sulle acque gassose 
esportate e restituzione della imposta sull'acido acetico adoperato nelle 
industrie. 

» n. 161. Restituzione di imposte di fabbricazione indebitamente percepite. 
» n. 174. Tasse postali per versamenti, spese per trasporto di fondi e indennità ai 

proprietari di merci avariate nel depositi doganali. 
» n. 177. R 3stituzione di diritti all'esportazione (Dogane). 
» n. 178. Restituzione di diritti indebitamente riscossi, restituzione di depositi per 

bolletta di temporanea importazione ed esportazione e per bollette a 
cauzione di merci in transito, quota da corrispondersi alla Repubblica 
di S . Marino, giusta gli articoli 39 e 40 della convenzione 28 giugno 
1897 e la convenzione addizionale 14 giugno 1907 e pagamento al con-
sorzio autonomo del porto di Genova delle somme riscosse a titolo di 
tassa supplementare di ancoraggio per gli approdi nel porto di Genova. 

» n. 192. Premi e spese diverse per i servizi inerenti alia scoperta e repressione dei 
contrabbando e del lotto clandestino (Privative). 

» n. 194. Spese di giustizia per liti civili sostenute per propria difesa e per condanna 
verso la parte avversaria, compresi interessi giudiziari, risarcimenti ed 
altri accessori (Privative). 

» n. 195. Spese di giustizia penale - Indennità a testimoni, a periti e per la rap-
presentanza dell'Amministrazione nei procedimenti penali - Spese di 
trasporto ed altre comprese fra le spese processuali da anticiparsi dal-
l'erario (Privative). 

» n. 210. Paghe al personale di sorveglianza ed agli operai delle manifatture e dei 
magazzini dei tabacchi greggi, soprassoldi agli impiegati, agenti ed 
operai per prolungamento dell'orario normale di lavoro e per servizi 
speciali. Gratificazioni alle vedove ed agli orfani degli operai decessi 
in attività di servizio. Mercedi agli operai ammalati ed ai richiamati 
sotto le armi; assegni di parto, indennizzi per infortuni sul lavoro e 
contributi dello Stato per il personale a mercede giornaliera, inscritto-
alla Cassa nazionale di previdenza per la invalidità e la vecchiaia degli 
operai ed alla Cassa di mutuo soccorso per le malattie. 

» n. 212. Paghe ai verificatori subalterni ed agli operai delle agenzie ed uffici di 
coltivazione; assegni ai volontari verificatori, soprassoldi agli impiegati, 
agenti ed operai per prolungamento dell'orario normale di lavoro e 
pei servizi speciali; compenso di definitivo licenziamento ai verificatori 
subalterni ed operai, indennizzi per infortuni sul lavoro e contributi dello 
Stato per il personale a mercede giornaliera, inscritto alla Cassa nazio 
naie di previdenza per la invalidità e la vecchiaia degli operai ed alla 
Cassa di mutuo soccorso per le malattie. 

» n. 216. Compra di tabacchi, lavori di bottaio e facchinaggi; indennità, compensi 
ed altre spese per informazioni e missioni all'estero e prestazioni spe 
ciali nello interesse dell'acquisto, della coltivazione e delloasmercio dei 
tabacchi; spese per campionamento e perizia dei tabacchi. 

> n. 219. Acquisto, nolo e riparazione di macchine, strumenti, mobili e materiali 
diversi, di recipienti, combustibili ed altri articoli ad uso delle agenzie 
ed uffici per le coltivazioni dei tabacchi. 

» n. 220. Acquisto, nolo e riparazione di macchine, strumenti, mobili, e materiali 
diversi, di ingredienti, recipienti, combustibili ed altri articoli per uso 
dei magazzini dei tabacchi greggi e delle manifatture; provvista di 
carta, cartoni ed etichette per involucro dei tabacchi lavorati, for-
nitura di energia elettrica e di acqua per la lavorazione, e spese di 
illuminazione e riscaldamento degli opifici. 
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CAPITOLO n. 226. Indenni tà ai magazzinieri di vendi ta ed agli spacciatori all 'ingrosso a titolo di spesa di esercizio e di t raspor to dei tabacchi ed altre spese per operazioni speciali inerenti alla vendi ta dei tabacchi stessi nei magazzini di deposito incaricati dello smercio diret to dei generi alle rivendite. 
» n. 231. Indenni tà ai r ivenditori dei generi di p r iva t iva per il t rasporto dei sali. 
» n. 237. Spese per o t tu ramento delle sorgenti salse e di vigilanza degli stabili-ment i che producono sale o lo impiegano a prezzo di costo ed a l t re per impedire la produzione naturale o clandestina del sale. 
» n. 238. Restituzione della tassa sul sale impiegato nella salagione delle carni, del burro e dei formaggi che si esportano all 'estero - Art. 15 della legge 6 luglio 1883, n. 1445 e ar t . 22 della legge 2 aprile 1886, n. 3754. 
» n. 239. Indenni tà ai magazzinieri di vendita ed agli spacciatori all'ingrosso a t i tolo di spesa di esercizio e di t rasporto dei sali ed altre spese per operazioni speciali inerenti alla vendita dei sali stessi nei magazzini di deposito incaricati dello smercio diret to dei de t t i generi alle rivendite. 
» n. 243. Aggio a titolo di stipendi ai magazzinieri di vendita dei sali e tabac-chi e assegni speciali ai reggenti provvisori dei magazzini stessi. 
» n. 254. Restituzione di canoni di r ivendite indebi tamente percetti (Tabacchi e sali). 
» n. 259. Aggio di r ivendita dei preparat i chinacei ai magazzinieri di vendi ta e spacciatori all 'ingrosso delle privat ive e ai farmacisti , medici e riven-ditori. 
» n. 268. Prezzo dei beni immobili espropriati ai debitori morosi di imposte e de-voluti al Demanio in forza dell 'articolo 54 della legge 20 aprile 1871, n. 192. 
» n. 273.Spese di coazioni e di liti, r isarcimenti di danni ed altri accessori dipen-denti dalla vendi ta dei beni - Asse ecclesiàstico. 
» n. 275. Restituzioni dipendenti dalla vendi ta dei beni - Asse ecclesiastico. 
» n. 279. Aggio ai contabili incaricati della riscossione delle sopratasse per omesse od inesat te dichiarazioni nelle imposte diret te e per la riscossione delle imposte del 1872 e retro. 
» n. 281. Resti tuzione d ' imposta sui terreni per r i t a rda ta at tuazione del n u o v j catasto (articolo 47 della legge 1° marzo 1886, n. 3682, modificato col-l 'articolo 1° della legge 21 gennaio 1897, n. 23). 
» n. 283. Spese diverse per il r iappal to delle esattorie pel decennio 1913-22 (arti-colo 3 della legge 19 giugno .1902, n. 181 sulla riscossione delle imposte dirette). 
» n. 293. Restituzione di depositi per adire agli incanti , per spese d 'asta , tasse ecc. eseguiti negli uffici esecutivi demaniali. 
» n. 301. Assegni ed indennità al personale civile per spese di ufficio, di giro, di disagiata residenza ed altre (Comune di Napoli). 
» n. 307. Resti tuzione di diritti indebi tamente esatti (Idem). 
¡> n. 312. Assegni ed indennità al personale civile per spese d'ufficio, di«giro, di disagiata residenza, di servizio not turno ed altre (Comune di Roma) . 
» n. 318. Resti tuzione di diritti indebi tamente esatti (Idem). 

P R E S I D E N T E . Se nessuno chiede di 
parlare^ pongo a par t i to l 'art icolo 3 con 
l'unito elenco B del quale è s t a ta d a t a 
let tura. 

(È approvato). 
Art. 4. 

« Agli effetti dell 'articolo 173 del testo 
unico delle leggi sulle pensioni, approvato 
col regio decreto 21 febbraio 1895, n. 70, il 
limite massimo dell 'annuali tà per le pen-
sioni, da concedersi nell'esercizio 1912-13 pei 
collocamenti a riposo, sia autori tà , sia 

per domanda determinata da invito di uf-
ficio, è stabili to, giusta l 'articolo 4 dell 'al-
legato U alla legge 8 agosto 1895, n. 486, 
nella somma di lire 488,000, r ipar t i ta nella 
seguente misura tra i diversi Ministeri : 
Ministero del tesoro . , . . . . . L. 25,000 

Id. delle finanze » 25,000 
Id . di grazia e giustizia e dei 

culti . . . . . . . . » 20,000 
Id. degli affari esteri . . • » 20,000 
Id . dell ' istruzione pubblica » 12,000 
Id dell ' interno . . . . . . » 48,000 
Id. dei lavori pubblici . • » 20,000 
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Ministero delle poste e dei telegrafi » 18,000 ; 
Id . della guerra . . . . . . » 240,000 : 
Id . della mar ina » 40,000 j 
I d . del l 'agricoltura, indus t r ia 

. e commercio . . . . » 20,000 | 

L. 488,000 ; 
— i 

'••..••. . i 
« Al conto consunt ivo 1912-13 sarà uni to 

l 'elenco delle concessioni f a t t e d u r a n t e l'e-
sercizio per le pensioni sudde t t e ». 

(È approvato). 

Si procederà, in a l t ra seduta , alla vota-
zione segreta di questo disegno di legge. 

Ora stimerei oppor tuno di non procedere 
nel l 'esame d 'al t r i bilanci, r ime t t endo il resto 
del l 'ordine del giorno alla sedu ta di do-
mani. (Approvaz ioni ) . 

Funerali del viceammiraglio 
deputato Augusto Aubry. 

P R E S I D E N T E . Dal l 'onorevole minis t ro 
della mar ina è pe rvenu to il seguente tele-
g r a m m a : 

« Pregiomi informare l 'È . Y. clie i fune-
ral i del compian to viceammiraglio Aubry 
avranno luogo giovedì 7 corrente, alle ore 15, 
pa r t endo dalla stazione di Termini (lato ar-
rivi) ». 

Es t raggo a sorte i nomi degli onorevoli 
d e p u t a t i che, insieme con la Pres idenza, 
fo rmeranno la Commissione che rappre-
senterà la Camera ai funera l i del compian to 
onorevole Aubry . 

{Segue il sorteggio). 

La Commissione risulta compos ta degli 
onorevoli Buonvino , Torre, Abignente , Bac-
chelli, Dentice, Comaggia , Dell 'Arenel la , 
Calisse e Giovanni Amici. 

« . 

Presentazione di proposte di legge. 
P R E S I D E N T E . Il d e p u t a t o Stagl ianò 

ha p resen ta to u n a proposta di legge che 
sarà t rasmessa agli Uffici perchè ne autoriz-
zino, se credano, la l e t tu ra . 

Interrogazioni. 

P R E S I D E N T E . Si dia l e t tu ra delle in-
ter rogazioni p resen ta te oggi. 

R I E N Z I , segretario, legge : 

« I l so t toscr i t to chiede di in te r rogare il 
minis t ro degli affari esteri per saPere se vi 

siano maggiori notizie ol tre quelle pubb l i -
ca te dalla Stefani in torno al l 'occupazione 
della regione degli Sciudle nel medio Uebi 
Scebeli. 

« Riccio ». . 

« I l so t toscr i t to chiede d ' in te r rogare il 
ministro del l ' in terno, in torno alle condizioni 
della pubbl ica sicurezza nel m a n d a m e n t o 
di Trento la e specia lmente nel terr i tor io del 
comune di Vico di P a n t a n o e se non creda 
di dovere is t i tuire una s tazione di carabi-
nieri nel comune sudde t to . 

« Buonanno ». 

« il so t toscr i t to chiede di in ter rogare il 
ministro del l ' in terno per sapere se r i t enga 
consentaneo al regolare libero espl icamento 
della funzione di tu te la , eserci ta ta dal la 
Giunta provinciale ammin i s t r a t iva , l ' in ter-
vento del Consiglio superiore di belle ar t i 
nelle quist ione della sistemazione di Piazza 
Colonna, men t re gli a t t i del iberat i da l Con-
siglio comunale di R o m a si t rovano già in-
nanzi alla Giunta provinciale ammin i s t r a -
t iva per l 'approvazione. 

« Mezzanot te ». 

« I sot toscr i t t i chiedono d ' in te r rogare il 
minis t ro dei lavori pubblici, per sapere se 
è vero che sì siano sospese le p ra t iche delle 
espropriazioni per il r a d d o p p i a m e n t o del 
binaiio da Chiusi a Montevarchi e perchè 
si t a rd i a dare esecuzione ad una necessità 
concordemente rec lamata . 

« Sanarelli , Gallenga, Landucci , 
Giovanni Amici ». 

« I l so t toscr i t to chiede d ' in te r rogare il 
ministro dei lavori pubblici , per sapere 
quando la Direzione generale d^-lle ferrovie 
provvederà alla esecuzione del sot topassag-
gio t a n t o necessario e urgente nella stazione 
di Rimini . 

« R a v a ». 

« I l sot toscr i t to chiede d ' in te r rogare il 
ministro d 'agr icol tura , indus t r ia e commer-
cio, per sapere quali p rovvediment i i n t e n d a 
di ado t t a r e a favore dell ' insegnamento pro-
fessionale. 

« Morpurgo ». 

« I l sot toscr i t to chiede di in terrogare i 
ministr i dei lavori pubbl i e di grazia e giu-
stizia, per sapere come in t endano regolare 
le cause pendent i a v a n t i alle p re ture del 
Regno circa la pretesa f rode che alcuni 
avrebbero perpe t ra to a danno del l 'Ammi-
nis t razione delle ferrovie dello S t a to con-
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traendo abbonamenti radiali i cui biglietti 
furono rilasciati loro dagli uffici competenti, 
sorprendendo così la loro buona fede. 

« Buccelli ». 

« Il sottoscritto chiede di interrogare il 
ministro della marina per sapere quando 
provvederà per riordinare e migliorare gli 
organici del personale - e specialmente dei 
commessi e della bassa forza - delle Capi-
tanerie di porto, in conformità di giustizia 
e di promesse autorevoli, ed in armonia 
con le disposizioni a favore dei funzionari 
degli arsenali marittimi e dell'Amministra-
zione centrale. (L'interrogante chiede la ri-
sposta scritta). 

« Ciraolo ». 

P R E S I D E N T E . Le interrogazioni testé 
lette saranno inscritte nell'ordine del gior-
no, trasmettendosi al ministro competente 
quella per la quale si chiede la risposta 
iscritta. 

Chiusura e r isu l tamelo della votazione segreta. 

P R E S I D E N T E . Dichiaro chiusa la vota-
zione segreta e invito gli onorevoli segretari 
a procedere alla numerazione dei voti. 

(Oli onorevoli segretari numerano i voti). 
Comunico alla Camera il risultamento 

•della votazione segreta sui seguenti disegni 
di legge : 

« Approvazione di maggiori assegnazioni 
per lire 14,946.71, per provvedere al saldo di 
spese inscritte nel conto consuntivo del Mi-
nistero dell'interno per l'esercizio fin anzia-
n o 1910-11 » (991): 

Presenti e votanti . . . 213 
Maggioranza 107 

Voti favorevoli . . . 195 
Voti contrari , . . . 18 

(La Camera approva). 

« Conversione in legge del regio decreto 
24 dicembre 1911, n. 1377, col quale fu au-
torizzata la proroga a non oltre il 29 feb-
braio 1912, dell'esercizio provvisorio degli 
stati di previsione del fondo per l'emigra-
zione, per l'esercizio finanziario 1911-12 ed 
autorizzazione dell'esercizio provvisorio de-
gli stati di previsione medesimi fino al 
31 marzo 1912« (1016): 

Presenti e votanti . . . 214 
Maggioranza . . . . . . 108 

Voti favorevoli . . . 197 
Voti contrari . . . . 17 

(La Camera approva). 

« Circolazione degli automobili (824) ». 

Presenti e votanti . . . 214 
Maggioranza 108 

Voti favorevoli . . . 181 
Voti contrari . . . . 33 

(La Camera approva). 

« Conversione in legge del regio decreto 
col quale fu autorizzata la proroga a non 
oltre il 29 febbraio 1911 dell'esercizio prov-
visorio degli stati di previsione della Co-
lonia Eritrea e della Somalia italiana per-
l'esercizio finanziario 1911-32 ed' autoniz-
zazione all'esercizio provvisorio degli stati 
di previsione medesimi fino al 31 marzo 
1912 » (1012): 

Presenti e votanti . . . 225 
Maggioranza 113 

Voti favorevoli . . . 206 
Voti contrari . . . . 19 

(La Camera approva). 

« Conversione in legge del regio decreto 
10 dicembre 1911, n. 1368, che proroga i 
termini assegnati dalla legge 14 luglio 1887, 
n. 4727, per la commutazione delle presta-
zioni fondiarie perpetue » (1022): 

Presenti e votanti . . . 214 
Maggioranza 108 

Voti favorevoli . . . 195 
Voti contrari . . . . 19 

(La Camera approva). 

« Conversione in legge del regio decreto 
24 dicembre 1911, n. 1375, che proroga i 
termini contenuti nel regio decreto 28 gen-
naio 1909, n. 32, per l'applicazione dei 
magistrati e funzionari di cancelleria nel 
distretto della Corte d'appello di Messina 
e nel circondario di Reggio Calabria; per 
la ricostituzione della giustizia ordinaria 
nelle provincie di Messina e di Reggio Ca-
labria, per l'indennità ai giurati che pre-
stano servizio nelle Corti di assise di Mes-
sina e di Reggio Calabria » (1023) : 

Presenti e votanti . . . 214 
Maggioranza 108 

Voti favorevoli. . . 199 
Voti contrari . . , . 15 

(La Camera approva). 

Hanno preso parte alla votazione : 

Abignente — Abozzi — Aguglia — Amici 
Giovanni -— Amici Venceslao — Angiulli — 
Aprile — Artom — Astengo. 
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Baccelli Alfredo — Bacchelli — Balsano 
— Barnabei — Baslini — Battaglieri — Be-
naglio — Bergamasco — Berlingieri — Ber-
tarelli — Bertolini — Bettoni — Bignami 
— Bissolati — Boitani — Bolognese — Bo-
nomi Ivanoe — Borsarelli — Boselli — 
Bouvi(r Brizzolesi — Brunial t i — Buc-
celli — Buonanno — Buonvino. 

Oaetani — Calissano — Calisse — Ca-
meroiii — Campanozzi — Canepa — Can-
navina — Cao-Pinna — Capaldo — Cap-
pelli — Caputi — Carcano — Carmine — 
Oasalini Giulio — Casciani — Casolini An-
tonio — Cavagnari — Celesia — Cernili — 
Chiaraviglio — Chimienti — Chimirri — 
Ciacci Gaspare — Ciappi Anselmo — Cic-
carone — Cimati — Cimorelli — Ciocchi — 
Ciraolo — Cocco-Ortu — Congiu — Cor-
naggia — Costa-Zenoglio — Cottafavi — 
Credaro — Crespi Silvio — Croce — Cu-
trufelli. 

Dagosto — D'Ali — Dari — De Bellis — 
Del Balzo — De Luca — De Nava Giuseppe 
— De Novelli* — De Seta — De Viti De 
Marco — Di Bagno — Di Frasso — Di Marzo 
— Di Scalea — Di Trabìa. 

Fac ta — Faelli — Falcioni — Fallet t i 
— Faranda — Faustini — Fazi — Ferraris 
Carlo — Ferri Enrico — FinocchiaroApri le 
— Fraccacreta — Francica-Nava — Fuma-
rola — Furnar i — Fusco Alfonso. 

Gallenga — Gallini Carlo — Gallo — Ga-
zelli — Gerini — Giacobone — Giolitti — 
Giovanelli Edoardo — Giuliani — Grippo 
— Guarracino — Guglielmi. 

Incontr i . 
J oele. 
Lacava — Landueci — Leonardi — Li-

bertini Gesualdo — Lucernari — Lucifero 
— Luzzatto Arturo. 

Macaggi — Mancini E t to re — Manfredi 
Manfredo — Manna — Marangoni — Mar-
saglia — Masciantonio — Materi — Men-
daja — Merlani — Mezzanotte — Miari — 
Milana — M ili a ni — Molina — Montresor 
— Morpurgo — Mosca Tommaso — Mura-
tori — Murri. 

Nava Ottorino — Niccolini Pietro — 
Nitti . 

Orlando Salvatore — Orlando Vittorio 
Emanuele — Ottavi . 

Pacet t i — Padulli — Pagani-Cesa — Pala 
— Paniè —• Pan tano — Papadopoli — Pa-
ratore — Pasqualino-Vassallo — Pavia — 
Pecoraro — Perron — Pipitone — Podestà 
— Pozzi Domenico. 

Queirolo. 1 

Rasponi —- Bava — Riccio Vincenzo — 
Ridola — Rienzi — Rizza — Rizzone — 
Roberti — Romanin-Jacur — Romeo — 
Rondani — Rosadi — Rossi Eugenio — 
Rota Francesco — Rubini — Ruspoli. 

Sacchi — Salandra — Sanarelli — San-
just — Santoliquido — Scalini — Scano — 
Scellingo — Schanzer — Sighieri — Sii j — 
Simoncelli — Solidati-Tiburzi — Soulier — 
Spirito Francesco — Squitt i — Stagl iane 
— Strigali — Suardi. 

Tamburino — Taverna — Tedesco — Te-
stasecca — Torlonia — Torre — Trapanese. 

Valenzani — Valeri — Valle Gregorio — 
Venzi — Viazzi — Vicini — Visocchì. 

Sono in congedo: 
Agnesi. 
Baragiola — Bert i - - Bonicelli. 
Calieri — Caldi — Camerini— Candiani 

— Casalegna — Ciàrtoso — Cicarelli — Cur-
reno. 

Da Como — Danieli — De Amicis — 
Devecchi — Di Rovasenda. 

For tunat i — Frugoni — Fusinato. 
Giaccone — Goglio. 
Indri . 
Larizza — Lucchini — Luzzatto Ric-

cardo. 
Manfredi Giuseppe — Maraini — Mar-

cello — Margaria — Martini — Marzotto 
— Meda — Mosehini. 

Nava Cesare — Negri De Salvi — Nu-
voloni. 

Paparo — Pastore — Pellecchi — Pelle-
rano — Pieraccini — Pilacci. 

Rebaudengo — Rizzetti — Rossi Gae-
tano. 

Salamone. 
Teodori — Toscano — Turbiglio — Turco. 
Valvassori-Peroni — Venditti. 
Zaccagnino. 

Sono ammalati : 
Berenini. 
Cesaroni — Ciccotti — Colajanni — Co-

mandine 
Fabri — Fusco Ludovico. 
Longo. 
Matteucci — Modestino. 
Rota Attilio. 

Assenti per Ufficio pubblico : 
Alessio Giulio. 
Messedaglia — Montiti. 
Negrotto. 
Pais-Serra. 
Stoppato. 
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Sull'ordine del giorno. 
P R E S I D E N T E . Per domani, dopo le in-

terrogazioni e la votazione segreta dei disegni 
di legge già approvati per alzata e seduta, 
inscriveremo nell'ordinedel giorno,anche per 
desiderio espresso dall'onorevole presidente 
del Consiglio, la discussione del « Conto 
consuntivo dell'entrata e della spesa del 
Fondo per l'emigrazione, esercizio finan-
ziario 1905-1906; degli stati di previsione 
dell'entrata e della spesa della Colonia Eri-
trea per l'esercizio finanziario 1911-12 ; e 
dello assestamento del bilancio di previ-
sione della Colonia -Eritrea per l'esercizio 
finanziario 1910-11 ». 

E, dacché stasera, assai probabilmente, 
verrà distribuita la relazione sul disegno 
di legge presentato dal ministro del te-
soro « Facoltà di emettere durante gli 
esercizi finanziari 1911-12 e 1912-13, buoni 
del tesoro quinquennali in sostituzione dei 
titoli redimibili 3.50 e 3 per cento netto » 
potremo inscrivere nell'ordine del giorno 
anche questo che ha carattere di una qual-
che urgenza. Seguiranno poi i bilanci delle 
finanze, della guerra e dell'interno. (Be-
nissimo !) 

La seduta termina alle 18.30. 

Ordine del giorno per la seduta di domani. 

Alle ore 14: 

1. Interrogazioni. 
2. Votazione a scrutinio segreto dei disegni 

di legge: 

Assestamento dei bilanci di previsione 
per l'esercizio finanziario 1911-12 (973). 

Stato di previsione della spesa del Mi-
nistero del tesoro per l'esercizio finanziario 
1912-13 (975). 

Discussione dei disegni di legge : 
3. Conto consuntivo dell'entrata e della 

spesa del Fondo per l'emigrazione per l'e-
sercizio finanziario 1905-906 (680). 

4. Stati di previsione dell'entrata e della 
spesa della Colonia Eritrea per l'esercizio 
finanziario 1931-12 (915). 

5. Assestamento del bilancio di previ-
sione della Colonia Eritrea per l'esercizio 
finanziario 1910-11 (917). 

6. Facoltà di emettere durante gli esercizi 
finanziari 1911-12 e 1912-13, in sostituzione dei 
titoli redimibili 3,50 e 3 per cento netto au-

torizzati dalle vi *enti leggi per provvedere 
a spese straordinarie della rete ferroviaria 
dello Stato e di nuove costruzioni di strade 
ferrate, e a riscatti di ferrovie e di debiti 
redimibili onerosi buoni del tesoro quin-
quennali (1048). 

7. Stato di previsione della spesa del Mi-
nistero delle finanze per l'esercizio finan-
ziario 1912-13 (976). 

8. Stato di previsione della spesa del Mi-
nistero della guerra per l'esercizio finan-
ziario 1912-13 (983). 

9. Stato di previsione della spesa del 
Ministero dell'interno per l'esercizio finan-
ziario 1912 13 (980). 

10. Stato di previsione della spesa del Mi» 
nistero degli affari esteri per l'esercizio finan-
ziario 1912-13 (978). 

11. Stato di previsione della spesa del Mi-
nistero dell' istruzione pubblica per l'eser-
cizio finanziario 1912-13 (979). 

12. Stato di previsione della spesa del Mi-
nistero dei lavori pubblici per l'esercizio 
finanziario 1912-13 (981). 

13. Stato di preeisione della spesa del Mi-
nistero delle poste e dei telegrafi per l'eser-
cizio finanziario 1912-12 (982). 

14. Stato di previsione della spesa del Mi-
nistero di grazia e giustizia e dei culti per 
l'esercizio finanziario 1912-13 (977). 

15. Stato di previsione della spesa del 
Ministero della marina per l'esercizio finan-
ziario 1912-13 (984). 

16. Stato di previsione della spesa del 
Ministero di agricoltura, industria e com-
mercio per l'esercizio finanziario 1912-13 
(985). 

17. Stato di previsione dell'entrata per 
l'esercizio finanziario 1912-13 (974). 

18. Disposizioni per gli esami delle scuole 
elementari, popolari e medie (Approvato dal 
Senato) (922). 

19. Modificazione ai ruoli organici delle 
Segreterie delle Università e degli Istituti 
universitari. (Approvato dal Senato) (961). 

20. Conversione in legge del regio de-
creto 21 settembre 1910, n. 644, che apporta 
modificazioni al regime fiscale degli spi-
riti (604). 

21. Conversione in legge del regio de-
creto 27 novembre 1910, n. 824, che ha re-
cato modificazioni al testo unico delle leggi 
sulla tassa interna di fabbricazione degli 
spiriti e alla tariffa generale dei dazi doga-
nali (678). 

22. Ordinamento delle Borse di commer-
cio e della mediazione, e tasse sui contratti 
di Borsa (168). 
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23. Facoltà al Governo di modificare la 
circoscrizione giudiziaria dei mandamenti 
e dei circondari (138). 

24. Indennità ai deputati e incompatibi-
lità parlamentari (121, 122, 140). 

25. Modificazioni alla legge elettorale po-
litica ed alla legge comunale e provinciale 
(253). 

26. Conversione in legge del regio decreto 
n. 106 del 31 gennaio 1909 che approva la 
convenzione per l'esercizio da parte dello 
Stato della ferrovia a vapore tra la stazione 
di Desenzano ed il Lago di Garda (219). 

27. Autorizzazione di spesa per l'attua-
zione della legge 14 luglio 1907, n. 503, che 
dichiara monumento nazionale i beni di 
Garibaldi in Caprera (428). 

28. Pensione ed indennità agli operai della 
Zecca (472). 

29. Proroga del periodo assegnato per il 
pagamento delle annualità dovute dai co-
muni delle provincie Venete e di Mantova, 
in rimborso delle somme pagate dallo Stato 
per spedalità di sudditi poveri italiani rico-
verati negli ospedali austro-ungarici ai sensi 
della legge 21 gennaio 1897, n. 35 (186). 

30. Istituzione della Banca centrale della 
cooperazione e del lavoro (347). 

31. Ordinamento dell'albo giudiziario degli 
ingegneri, architetti ed agronomi (591). 

32. Norme per il transito ed il soggiorno 
delle navi mercantili lungo le coste dello 
Stato. (Modificato dal Senato) (53-B). 

33. Aggregazione del comune di S. Do-
menica Vittoria al mandamento di Franca-
villa Sicilia (483). 

34. Conversione in legge del regio decreto 
21 ottobre 1910, n. 735, riguardante la pro-
roga della scadenza delle cambiali e degli 
assegni bancari pagabili nel comune di Na-
poli (605). 

35. Disposizioni sul reato di diffamazione 
(85). 

36. Conversione in legge dei regio decreto 
n. 558 del 29 luglio 1909 riguardante modi-
ficazioni alle tariffe e condizioni pei trasporti 
in considerazione della legge 7 luglio 1907, 
n. 489, sul riposo settimanale (726). 

37. Ordinamento del Consiglio coloniale 
-(755). 

38. Provvedimenti per l'istruzione fore-
stale (652). 

39. Tombola telegrafica a favore del Con-
servatorio dei poveri orfani, dell'Ospedale di 
Santa Chiara, della Congregazione di carità, 
dell'Orfanotrofio femminile e dell'Ospizio di 
mendicità di Pisa (803). 

40. Provvedimenti per le case popolari 
economiche e per agevolare la costruzione 
ed il trasferimento di proprietà d'altri edi-
fizi ad uso di abitazione (450). 

41. Aumento del numero dei consiglieri 
di Stato (578). 

42. Costituzione di consorzi di custodia 
rurale nel Mezzogiorno e nella Sicilia (587). 

43. Provvedimenti per la formazione e 
conservazione della piccola proprietà rustica 
e perii bene di famiglia (449). 

44. Indicazioni stradali (D'iniziativa del 
Senato) (741). 

45. Conversione in legge del regio decreto 
19 gennaio 1911, n. 54, emanato in virtù 
della facoltà concessa dall'articolo 14 della 
legge 12 gennaio 1909, n. 12, prorogata con 
le leggi 26 dicembre 1909, il. 721, 13 luglio 
1910, n. 455 e 30 dicembre 3910, n. 910(792). 

48. Sugli usi civici e sui domini collet-
tivi nelle provincie dell'ex-Stato pontificio, 
dell'Emilia e di Grosseto (252). 

47. Lotteria a favore delle Congregazioni 
di carità di Caltagirone e Grammichele (787). 

48. Tombola telegrafica a favore dell'Asilo 
di infanzia di Viterbo, dell'erigendo Rico-
vero dei vecchi cronici in Orte, e degli 
Ospedali di Orte, Vetralla, Soriano nel Ci-
mino e Vignanello (827). 

49. Tombola telegrafica a favore degli 
ospedali di Furci (Santa Teresa di Riva) e 
Francavilla di Sicilia (693). 

50. Tombola a favore della Congregazione 
di Carità, dell'ospedale civico e del ricovero 
di mendicità d'Eboli (890). 

51. Tombola telegrafica a favore degli 
ospedali di Ragusa, Ragusa Inferiore, Mon-
terosso, Chiaromonte Gulfi, Giarratana e 
Buccheri, e degli asili infantili e di mendi-
cità di detti Comuni (789). 

52. Concorso dello Stato nelle spese per 
un monumento che ricordi in Melito Porto 
Salvo lo sbarco di Garibaldi (942). 

53. Disposizioni sulle sovrimposte comu-
nali e provinciali alle contribuzioni dirette 
fondiarie e sulle spese facoltative (932). 

54. Riunione delle tombole e lotterie na-
zionali (927). 

55. Acquisto del fabbricato attualmente 
in uso della Regia Guardia di Finanza in 
Cividale (955). 

56. Giudizio contenzioso sui conti degli 
Enti locali (904). 

57. Per la difesa del paesaggio (496). 
58. Approvazione della convenzione 16 

giugno 1911 stipulata con gli Istituti fonda-
tori della Cassa Nazionale d'assicurazione 
per gl'infortuni degli operai sul lavoro (949). 
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59. Modificazioni alle leggi sui limiti di | 
età degli ufficiali generali (301). 

60. Domanda a procedere contro il de-
putato Marzotto per contravvenzione al 
regolamento sulla circolazione delle auto-
mobili (1002). 

61. Domanda a procedere contro il de-
putato Leonardi per contravvenzione al 
regolamento sulla circolazione delle auto-
mobili (1005). 

Seguito della discussione dei disegni 
di legge : 

62. Modificazione all'articolo 88 della legge 
elettorale politica (387). 

63. Relazione della Giunta delle elezioni 
sull'accertamento dei deputati impiegati 
(Documento Vili-bis). 

64. Sospensione delle autorizzazioni di 
tombole e lotterie nazionali. (Approvato dal 
Senato) (684). 

65. Modificazione dell' articolo 77 della 
legge 7 luglio 1907, n. 429, riguardante l'or-
dinamento del servizio delle strade ferrate 
non concesse all'industria privata (709). 
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